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Se volete davvero 
la democrazia 
dell'alternativa 
di ENZO ROGGI 

A LL'INDOMANI della più 
* * oscura e —per gli esiti — 
avvilente crisi di governo, il 
dibattito politico anziché ri
stagnare e parso liberarsi da 
un'annosa zavorra riprenden
do forza e scioltezza Questo, 
che può apparire un parados
so, ha una sua corposa spiega
zione. Nel nulla di fatto della 
crisi di agosto erano implicite 
sia la sconfitta di chi proba
bilmente puntava a elezioni 
anticipate senza pagare lo 
scotto di una chiara proposta 
politica, sia l'incapacità del 
pentapartito di affrontare in 
radice le ragioni del suo ma
lessere. Il bisogno di confron
tarsi sulle questioni cardinali 
del sistema politico e della 
sua crisi è stato proprio ali
mentato dalla dimostrazione 
che non c'è reale dinamica de
mocratica, sostanziale inno
vazione politica e risposta 
strategica alla crisi del paese 
se si resta chiusi dentro il val
lo murato del pentapartito. 

Dopo tanto cianciare di au
toisolamento comunista, si 
scopre l'asfissia di una «al
leanza democratica» che non 
riesce a essere tale ma che è 
puro schieramento di oppor
tunità, conflittuale al proprio 
interno come immobilistico 
nei suoi effetti. La crisi politi
ca non è risolta e Spadolini è il 
notaio dello stallo: da qui il 
riaprirsi di un confronto, cer
to acerbo e anche confuso ma 
non meschino. Alcune posizio
ni sono venute più in luce do
po i mimetismi furbeschi del
ia crisi ministeriale; e questo 
ha consentito anche a noi di 
meglio esplicitare significato 
e caratteri della nostra propo
sta di alternativa democrati
ca, che non è un'alternativa di 
sinistra e che è un'alternativa 
senza la DC 

Il merito maggiore del con
fronto sviluppatosi è di avere 
finalmente messo in primo 
piano ciò che da tempo era al 
centro della nostra analisi 
della crisi, e cioè la necessità 
di archiviare la fase storica 
della «democrazia bloccata», 
di liberare la questione comu
nista da ogni connotato di spe
cialità, di riconoscere che non 
sussiste questione di sicurez
za democratica, ma si pone 
drammaticamente il proble
ma del libero dispiegarsi del
la regola del ricamoio e dell' 
alternativa. Sarebbe stolto 
non rilevare l'importanza dei 
più espliciti riconoscimenti in 
tal senso venuti dal segretario 
della DC. 

Non ci sfugge certo il fatto 
che questo aggiornamento de
mocristiano se è, da un lato, il 
frutto della crisi della centra
lità de e del fallimento del re
cente esperimento subalterno 
del «preambolo-, risponde pe
rò al proposito di assicurare. 
nel mutato quadro, la conti
nuità della guida democristia
na del paese. Non a caso l'on. 
Galloni chiarisce che l'affer
mazione di De Mita che DC e 
PCI sono partiti alternativi 
ha due facce, la prima per ri
conoscere al PCI la legittimi
tà di aspirare ad un'alternati
va di governo, la seconda per 
dire ai socialisti che se scelgo
no come alleata la DC ciò de
ve comportare una vera (cioè 
esclusiva) alleanza di pro
gramma e di visione politica 
senza riserve mentati. Dun
que, l'affermazione di De Mi
ta ha un'immediata ricaduta 
politica nello stringere il PSI 
alla morsa del «con noi o con-

Per le nomine 
una vigilia 

carica 
di contrasti 

Per le nomine quella di ieri è 
stata una vigilia carica anco
ra di contrasti ed incertezze. 
Stamattina a Palazzo Chigi 
il Consiglio dei ministri do
vrà scegliere i nuovi vertici 
di IRI. ENI ed EFIM. Molte 
le voci circolate in questi 
giorni, ma l candidati più 
forti alla presidenza degli 
enti sembrano essere l'ex 
ministro Prodi (ail'IRI), 
Oandolfi (all'ENI) e Fiacca-
vento (all'EFIM). A PAG. 3 

tro di noi». Ciò apre un com
plesso problema ai compagni 
socialisti che, anche da quel 
versante, vedono messa in di
scussione la rendita di posi
zione del loro pendolarismo 
imperfetto (reale verso la DC, 
virtuale verso la sinistra). 

Ma un problema non meno 
complesso e stringente l'o
pzione per la democrazia del
l'alternativa lo pone alla stes
sa DC. C'è, appunto, il concre
to problema di «creare le con
dizioni» della democrazia nor
male. Chi dovrà crearle? Ci 
sembra di poter dire che ben 
poco dipende da noi e moltis
simo dalla DC. Perché sta a 
quest'ultima smontare ciò 
che finora ha negato la nor
malità democratica: le barda
ture, i metodi spartitori, le 
scandalose impunità, le tolle
ranze pelose, il cinismo clien
telare e corporativo di quello 
che è stato chiamato sistema 
di potere, costituzione mate
riale. E non è a dire che man
chino occasioni immediate: 
dalle nomine per gli enti di 
gestione all'epurazione degli 
inquinamenti mafiosi. Senza 
di questo, il libero giuoco de
mocratico, la trasparenza i-
stituzionale e amministrativa 
sono cose proclamate ma non 
esercitate. E resta in piedi l'a
spetto più torbido della discri
minazione: ridurre a pura for
ma la possibilità di controllo 
per l'opposizione. 

Liquidare nei fatti la «de
mocrazia bloccata» è il pas
saggio obbligato per qualun
que ipotesi (progressista o 
moderata) di risanamento del 
sistema politico. Quello che 
non si è ancora ben capito è se 
il PSI intende assumere in 
pieno questo obiettivo e farne 
l'occasione per un accresci
mento del proprio ruolo. Non 
lo si è capito in quanto la dop
pia prospettiva indicata da 
Craxi («vero centrosinistra» o 
«vera alternativa»), se rac
chiude la presa d'atto della 
crisi della politica di «gover
nabilità», sembra indicare u-
n'indifferenza per gli sbocchi 
politici, considerando rilevan
te solo il fatto che a pilotarli e 
a beneficiarne sia comunque 
il PSI. La ri proposizione (sia 
pure più cauta) della falsa e 
mistificatoria questione della 
•ulteriore evoluzione» del PCI 
fa dubitare che al centro delle 
preoccupazioni di Craxi non 
sia lo sblocco della dialettica 
democratica da far pagare al
la consunta egemonia mode
rata, ma il mantenimento del
la propria facoltà di «non 
scelta» per tentare di usare 1' 
una contro l'altra le due mag
giori forze in campo. 

A quanto sembra l'elemen
to di novità introdotto dalle 
più recenti posizioni sociali
ste è costituito dalla richiesta 
che l'alleanza di governo con 
la DC dovrà esercitare il dia
logo e il confronto coi comuni
sti: e a garanzia di ciò si chie
de appunto la guida socialista 
del nuovo centro-sinistra. 
Ora. noi siamo gli ultimi a 
svalutare il significato di una 
sistematica correttezza di 
rapporti fra maggioranza e 
opposizione, o a considerare 
indifferente chi eserciti la 
guida del governo. Coltiviamo 
anzi la convinzione che vada 
ricercata la maggior conver
genza sui problemi tra i due 
partiti della sinistra, quale 
che sia la rispettiva colloca
zione. Ma questa, che è una 
condizione positiva, non risol
ve il problema cardinale. 

Il problema cardinale, per 
il PSI, è costituito dall'esi
stenza o meno di una suffi
ciente omogeneità fra gli in
teressi da esso rappresentati, 
tra i suoi indirizzi program
matici e politici, tra i suoi o-
biettivi non transitori e quelli 
dell'alleato DC: in una demo
crazia liberata dalle forzosità 
della discriminazione antico
munista e dagli «stati di ne
cessità», solo questo è il crite
rio su cui si istaurano le al
leanze. Esiste ed esisterà que
sta omogeneità? In realtà so
lo un'esplicita svolta modera
ta del PSI renderebbe possibi
le una convergenza organica 
con la DC. Dunque è su questo 
snodo che prima o poi si por
rà, senza più alibi, la questio
ne della dislocazione strategi
ca della forza socialista. 

Dissolta la linea del governo 

I decreti 
decadono, ma 
benzina mi 

più cara 
25 lire in più - Visentini attacca Spadolini 
Chiaromonte: caos nella gestione economica 

ROMA — Si era appena con
cluso il dibattito al Senato 
sui decreti fiscali che il mini
stro dell'Industria Marcora 
ha fatto sapere ad una agen
zia di stampa, l'ADN Kronos, 
che oggi stesso la benzina au
menterà di altre 25 lire, ac
contentando, così, le richie
ste dei petrolieri. Al termine 
del Consiglio dei ministri, 
convocato per decidere sulle 
nomine alllRI, all'ENI e all' 
EFIM, si riunirà il CIP (Co
mitato Interministeriale 
Prezzi) per decidere l'aumen
to. 

Poco prima il Senato aveva 
approvato il decreto che ha 
aumentato il prezzo della 
benzina, della Birra e delle 
banane in vigore già dal 1° a-
gosto. Questo è il primo e re
sterà anche l'unico decreto 
dei quattro varati a luglio dal 
primo governo Spadolini ad 
essere approvato da almeno 
un ramo del Parlamento. 
Questo provvedimento — 
per lo scadere dei termini co
stituzionali — non sarà con
vertito in legge dalla Camera 

dove la stessa sorte subiran
no i due decreti previdenzia
li. Il quarto, quello che ha i-
nasprito le aliquote dell'IVA, 
è stato rinviato davanti alle 
Commissioni finanze e indu
stria del Senato e il 3 ottobre 
sarà dichiarato decaduto. 
Questo -bollettino delle 
sconfitte» riassume la situa
zione in cui sono finiti i cardi
ni della manovra di politica 
economica del governo Spa
dolini, mentre nella stessa 
giornata di ieri il Senato — 
su pressione del PCI — ren
deva definitivi gli aumenti 
delle detrazioni fiscali a favo
re dei lavoratori dipendenti. 

-Questa — ha commenta
to ieri nell'aula di Palazzo 
Madama Gerardo Chiaro-
monte prendendo la parola a 
nome del PCI — è la fine che 
ha fatto, fino a questo mo
mento. la "storica svolta" di 
politica economica di cui 
parlò, tanto enfaticamente 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

L'ostinazione di Begin e Sharon lacera sempre più drammaticamente il paese 

In Israele la stampa denuncia: 
la democrazia è sconvolta 

Gemayel: andatevene dal Libano 
Indignazione per il rifiuto del governo a condurre un'inchiesta sul massacro - «Hanno buoni motivi per non 
rivelare la verità» - Insediato a Beirut il nuovo presidente - Proteste ebraiche in Francia e in Italia 

BEIRUT — Una nube di fumo nel cielo della città per l'esplosione di un enorme deposito di armi 

TEL AVIV — All'indomani 
del tumultuoso dibattito 
parlamentare, nel corso del 
quale sono emerse con evi
denza le responsabilità del 
governo Begln e di Sharon 
personalmente per l massa
cri di Beirut, il clima In I-
sraele è di indignazione, di 
tensione, di protesta; le pole
miche sull'accaduto e so
prattutto sulle sue conse
guenze — specie dopo 11 ri
fiuto di Begin di Istituire una 
commissione di inchiesta, ri
fiuto che ha spaccato a metà 
il Parlamento — sono più ac
cese che mal. Ne è un sinto
mo eloquente l'atteggiamen
to della stampa, senza di* 
stìnzione di Indirizzi e di o-
rientamento. «Una democra
zia sconvolta»: così uno dei 
principali quotidiani israe
liani di informazione, il «Je-
rusalem post», definiva Ieri 
la crisi profonda che scuote 
lo Stato ebraico. «L'indigna
zione nel paese si moltipllca, 
le divisioni si approfondisco-

(Segue in ultima) 

La presenza e il ruolo delle 
forze israeliane in Libano re
sta il punto focale della crisi. 
Ieri mattina a Beirut il presi
dente eletto Amln Gemayel, 
nel suo discorso di insedia
mento. ha chiesto il ritiro di 
tutte le truppe straniere e 
specificamente dei reparti di 
Tel Aviv. A Strasburgo la 
commissione politica dell'Eu
roparlamento ha sollecitato a 
larga maggioranza una inchie
sta sulle, responsabilità del 
massacro nei campi palesti
nesi. Anche a Parigi prende 
corpo la protesta degli am
bienti israeliti, mentre a Ro
ma e Milano gruppi di ebrei 
manifestano davanti alla sedi 
diplomatiche israeliane. In un 
articolo per «l'Unità», Ale
xander Grlichkov, della presi
denza dell'Alleanza socialista 
di Jugoslavia, condanna la po
litica di forza del governo Be
gin e riafferma che non c'è 
soluzione della crisi senza una 
trattativa diretta con l'OLP. 

A PAG. 2 

Mentre a Nocera Inferiore uccidono assessore fratello di un noto boss 

Arrestato esponente de: ospitava 
due camorristi super-ricercati 

È consigliere comunale a Battipaglia - Avevano la mitragliela usata per l'attentato 
al giudice Gagliardi - La conferma di un «patto» tra settori politici e delinquenza 

Dal nostro corrispondente 
SALERNO — Un assessore 
socialista al Comune di No
cera Inferiore, fratello di un 
noto boss camorrista, am
mazzato ieri pomeriggio con 
due colpi di pistola al volto. 
Un consigliere comunale de
mocristiano di Battipaglia 
arrestato, in mattinata, per 
favoreggiamento nei con
fronti di due camorristi lati
tanti, super-ricercati, i quali 
con ogni probabilità faceva
no parte del «commando» 
che appena qualche giorno 
fa aveva cercato di assassi
nare il giudice Antonio Ga
gliardi. Eccola, dunque, la 
conferma — in una provin
cia da mesi ormai sotto pres
sione — dell'esistenza di uno 
scellerato «patto di ferro» tra 
camorra e potere politico. Un 
•patto di ferro», contratto 
con lucida determinazione 

da settori della De e da alcu
ni esponenti socialisti, che, 
ora, sembra essere sul punto 
di saltare per la spietata ag
gressività di uno dei due par-
tners: la camorra. 

Una fredda determinazio
ne ha mosso la mano del kil
ler che ha freddato, poco do
po le 15.30 di ieri, Nicola Be
nigno, assessore socialista al 
Comune di Nocera, •uomo 
forte» all'interno della Giun
ta, fratello di uno dei più te
muti «boss» della banda Cu-
tolo arrestato un paio d'anni 
fa dalla polizia. L'esponente 
politico non deve aver avuto 
nemmeno il tempo di abboz
zare una reazione: appena u-
scito di casa, un giovane gli 
si è avvicinato e gli ha espio-

Fabrizio Feo 

(Segue in ultima) 

Che farà ora De Mita? 
Nell'ospedale di Avellino, davanti al magistrato Gagliardi, 

ferito in un agguato camorrista, il segretario nazionale della 
DC, onorevole De Mita, affermò di assumere V'Impegno d'o
nore*, suo e del suo partito, di combattere la camorra, riba
dendo quanto aveva affermato ai Festival dell'Amicizia. Non 
sapeva, allora, l'onorevole De Mita, che un iscritto al suo 
partito, Domenico Caprino, consigliere comunale della DCa 
Battipaglia, ospitava in una casa di sua proprietà due camor
risti sospettati di essere I responsabili dell'agguato a Gagliar
di. Ora che lo ha saputo, cosa intende fare? Manterrà il suo 
^impegno d'onore», cominciando col cacciare dal partito il 
consigliere comunale arrestato per favoreggiamento? Un ca
so clamoroso, quello avvenuto a Battipaglia, ma non certo 
meno grave del caso di Giuliano Granata, U sindaca che trat
tò con Cutolo; il quale resta sindaco e Iscritto alla DC. 

Allora, onorevole De Mita? I giorni passano ma le parole 
restano parole. E invece è tempo di tatti: altrimenti chi vuole 
che creda al suo 'impegno d'onore»? 

Antonio Sassolino 

Una teste al processo Moro 

«Inutilmente 
segnalai alla 

polizia il covo 
di via Gradoli» 

Lucia MokbtH durante la sua 
testimonianza 

F0RTEBRACCI0 
proviamo 
a fare 
una ipotesi 
I GIORNALI ieri hanno doto 

grande rilievo (del resto più 
che comprensibile) alla se

duta del Parlamento israelia
no. la Knesset, dedicata ai 
massacri di Beirut: e abbiamo 
letto che al termine delle di
chiarazioni di Begin, capo del 
governo, e di Sharon, ministro 
della Difesa, e della accesissi
ma, drammatica discussione 
che ne è seguita, sono state re-
spinte, sia pure con una stret
tissima maggioranza le due 
mozioni presentate dall'oppo
sizione: «una di condanna per 
l'ingresso a Beirut e l'altra per 
la creazione di una commissio
ne di inchiesta» (citiamo da 
questo nostro giornale) desti' 
nata quest'ultima a stabilire a 
ehi esattamente debbano farsi 
risalire le responsabilità della 
carneficina consumato nella 
capitale libanese. 

Ora noi vogliamo fare una i-
potesi: che le due mozioni, ot
tenuta la maggioranza, fossero 
passate. Si sarebbero dimessi 
Begin e il suo governo* Noi, 

«'rionalmente, ne dubitiamo. 
a ammettiamo per un mo

mento che sì. A qual punto sa
remmo adesso? A questo: che 
Begin e Sharon — il primo a-
vendo respinto con incredibile 
arroganza, anzi con tracotanza 
inaudita, ogni responsabilità, e 
il secondo avendo pubblica
mente dichiarato di avere egli 

stesso autorizzato i falangisti 
•cristiani» a entrare in Sabra e 
in Chalila, non solo, ma di ave
re concesso che si illuminasse 
loro il cammino — sarebbero 
tranquilli a casa a riposarsi e a 
lavarsi le mani ancora gron
danti di sangue e potrebbero. 
riveriti, riprendere i loro posti 
alla Knesset, dove non sappia
mo se anche là si usi chiamare 
i deputati onorevoli. E abbia
mo ancora sotto gli occhi, e for
se ve te conserveremo a lungo 
— se non per sempre — le im
magini dei trucidati nell'im
mane, orrendo massacro e 
quelle degli scampati, impaz
ziti e urlanti d'angoscia e di 
terrore, senza più una casa. 
senza più un indumento aven
do davanti a sé soltanto un av
venire di lutto e di miseria. Ma 
come può il popolo di Israele, 
un popolo che rispettiamo e ri
spetteremo sempre e che non 
ha nulla a che vedere — ne sia
mo sicuri — con i crimini di 
Begin e di Sharon, tollerare 
ancora che lo governino uomi
ni, anzi bestie feroci, di questa 
fatta? 

Per fortuna, non sono man
cati nella seduta delta Knesset 
dell'altro ieri due episodi che 
ci fanno credere, ad onta di 
tutto, nella civiltà e nella sua 
vittoria finale: le dimissioni 
del ministro Berman e la cac
ciata dall'Aula di un deputato. 
Segnatevene il nome, compa
gni Si tratta del deputato 
Toubi ed è un comunista. Egli 
onora noi tutti nel nome di 
Man e onora anche i Formigo- ' 
niei Buttiglione, ai quali forse 
ha ricordato che Cristo fu cac
ciato dal Tempio 

Inviato sovietico in Cina 
per riprendere il negoziato 
Il viceministro Iliche? atteso in ottobre a Pechino - La trattativa 
era stata interrotta per l'intervento dell'URSS in Afghanistan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Fonti autore
voli nella capitale cinese 
hanno confermato ai
r-Unità» che a ottobre verrà 
a Pechino il vice-ministro 
degli Esteri sovietico Ilichev. 
Dovrebbe essere l'inizio, se 
non del negoziato vero e pro
prio, di una «prima fase» di 
conversazioni tendenti alla 
•normalizzazione» della si
tuazione di tensione tra Cina 
e URSS. È difficile prevedere 
a cosa porterà questa «prima 
fase». Da entrambe le parti 
c'è 11 massimo riserbo, anche 
sulla data precisa del viag
gio. «Non sappiamo cosa si 
porterà dietro il negoziatore 
nella sua cartella — dicono 1 
cinesi — ma la normalizza
zione — insistono — è quella 
che ci auguriamo*. 

•La Cina vuole risolvere 
con convinzione i problemi 
cino-sovietici», aveva dichia
rato qualche giorno fa il vi
ce-premier Wan Li a degli o-
spiti giapponesi. Anche per
ché, ci hanno spiegato a Pe
chino con un'immagine mol
to efficace, «il buon dio ha 
messo la Cina vicino all'UR

SS, con una lunga frontiera 
in comune». - •*<*- -- • • 

Cosa vorrebbero i cinesi 
che Ilichev porti nella sua 
cartella? Anche al congresso 
del PCC, caduta ormai ogni 
polemica ideologica, l'accen
to era stato messo su tre temi 
politici concreti: truppe so
vietiche alle frontiere, Viet
nam-Cambogia, Afghani
stan. Cioè i tre punti caldi, a 
ridosso immediato dei propri 
confini. In cui la Cina si sen
te minacciata nella propria 
sicurezza. È su questi tre no
di che I cinesi insistono per
ché i sovietici «facciano qual
cosa». «Loro dicono che si 
tratta di pregiudiziali da 
parte nostra — ci hanno 
spiegato a Pechino — e inve
ce non si tratta di pregiudi
ziali. Noi chiediamo che fac
ciano qualcosa per dimostra
re la sincerità delle loro in
tenzioni. Che alleggeriscano 
la pressione a Nord e convin
cano i vietnamiti a alleggeri
re la pressione a Sud. Per un 
paese che si sente minaccia
to da Nord e da Sud è questo 
il punto per iniziare la nor
malizzazione». . 

Altro punto su cui i cinesi 
insistono molto è che nessu
no deve - preoccuparsi di 
fronte alle prospettive di un 
processo di distensione tra 
Cina e URSS. Richiamano 1' 
attenzione su Nixon che, in 
visita a Pechino nei giorni in 
cui si svolgeva il congresso, 
ha dichiarato: «Gli sforzi di 
Pechino per migliorare i rap
porti con l'URSS possono 
alutare a salvaguardare la 
pace mondiale. Noi america
ni dobbiamo accogliere favo
revolmente ogni mossa cine
se in questa direzione, ten
dente a ridurre la tensione 
mondiale. Non dubito che 
sia ciò che la Cina sta cer
cando di fare». E insistono: 
l'allentamento delle tensioni 
sarebbe favorevole all'inte
resse dei due popoli e a quel
lo degli altri popoli dell'Asia. 
Pur precisando che «non si
gnificherebbe In nessun caso 
un mutamento della politica 
cinese per quel che concerne 
la lotta contro l'egemoni-

Siegmund Giniberg 

(Segue in ultima) 

ROMA — Ecco l balbettii, 1 
•non ricordo», i «non saprei», 
davanti ai giudici del proces
so Moro. Un brigadiere che 
pur di non ammettere l'evi
denza arriva a smentire 
quello che scrisse quattro 
anni fa in un suo rapporto, 
un vice-questore che asciu
gandosi la fronte sudata 
continua a mostrar di cadere 
dalle nuvole, quattro agenti 
impauriti che rispondono a 
monosillabe per negare an
che loro tutto, e una povera 
testimone che strabuzza gli 
occhi stupita e ripete: «Ma io 
l'ho già giurato tre volte e lo 
ripeto: segnalai subito alla 
polizia i miei sospetti fir
mando una dichiarazione!» 
(cioè un verbale, che è spari
to). 

Il «giallo* della mancata 

Nell'interno 

Scuote la 
Gran Bretagna 

la grande 
protesta 
sindacale 

La straordinaria partecipa
zione dei lavoratori britanni
ci alla giornata di lotta pro
mossa dalla Confederazione 
sindacale TUC, mercoledì, 
contro la politica del gover
no conservatore della signo
ra Thatcher ha suscitato una 
profonda eco in tutto il pae
se. A PAG. 3 

Gelli stamane 
interrogato. 

Nomina 
legale 

Vitalone 
Lieto Gelli, che oggi sarà in
terrogato dal giudice nel car
cere di Ginevra dove è dete
nuto, ha scelto ieri come suo 
difensore anche l'avvocato 
Wilfredo Vitalone, già arre
stato per la vicenda Calvi-
Carboni, fratello del parla
mentare democristiano, il 
senatore Claudio. A PAO. 5 

Irruzione nel covo di via Gra
doli due giorni dopo la strage 
di via Fani ha riempito l'u
dienza di ieri, andata avanti 
fino a sera tra sorprese, 
scontri dibattimentali, novi
tà inquietanti. Alla fine la 
corte ha deciso di chiamare a 
testimoniare, nell'udienza 
che si terrà 1*11 ottobre pros
simo, il «super-prefetto» di 
Palermo Emanuele De Fran
cesco, che nel *78 era questo
re di Roma, e 11 consigliere di 
Stato Giuseppe Parlato, che 
nello stesso periodo era capo 
della polizia. Una decisione 
che è andata nella direzione 
opposta a quella indicata da 
un'istanza degli avvocati di 

Sergio Crisaioli 

(Segue in ultima) 

Riprende 
la lotta nelle 

fabbriche 
siderurgiche 

del Sud 
Allarme e Iniziative di lotta 
nelle fabbriche deiritalsider 
minacciate dalla crisi. A Ta
ranto indetti scioperi per 
turno, di quattro ore, da ieri 
a martedì. Una giornata te
sa, blocchi alle portinerie. A 
Bagnoli si annuncia una du
ra battaglia contro lo sman
tellamento. A PAO. 3 

Crisi in RFT 
Cosa non 

funziona più 
del modello 

tedesco? 
Economia, cultura, politica: 
la caduta di Schmtdt segnerà 
la fine del «grande patto» 
proposto dalla SPD alla so
cietà tedesca? Nelle pagine 
culturali Marcello De Cecco, 
Enzo CollotU e Angelo Bolaf
fi iniziano una riflessione 
sulle ragioni e le conseguen
ze della crisi. A PAO. t 
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Allarme e lotta nelle fabbriche Italsider minacciate dalla crisi 

A Taranto una giornata tesa 
Scioperi articolati e blocchi ai cancelli 

Una nuova fase di mobilitazione per il contratto e gli investimenti - Si discute con i turnisti che l'azienda vuole contrapporre agli operai 
in lotta - «Non c'è solo la scala mobile» - Il timore di non contare nelle scelte - Aumenti di produttività senza contropartite 

Dol nostro inviato 
TARANTO — Rosso fisso al semaforo dell' 
Ingresso «C» dell'Italsider di Taranto. L'Inno
vazione Introdotta dall'azienda questa volta 
è servita agli operai per segnalare lo sciopero 
articolato per 1 contratti: quattro ore a turno, 
area per area. Cominciata Ieri, questa nuova 
fase di mobilitazione continuerà oggi e mar
tedì prossimo, per culminare nello sciopero 
di tutta l'industria, Il giorno 30. Ma è come se 
Il gigantesco stabilimento, flore all'occhiello 
delle Partecipazioni statali, si fermasse per 
quattro volte di seguito. L'adesione è alta (la 
stessa azienda riconosce che in molti reparti 
si raggiungono punte del novanta per cento) 
e la protesta è dura e tesa. Ieri c'erano blocchi 
dappertutto: alle portinerie come nel punti 
nevralgici delle strade interne. E dappertutto 
discussioni accese, commenti e interrogativi 
amari sulle Incognite del dibattito all'interno 
del sindacato come sulla crisi siderurgica che 
rischia di abbattersi su questi impianti pro
prio quando alla ristrutturazione debbono 
seguire gli Investimenti. Ma raccontiamola, 
questa giornata. 

Alle otto c'è una assemblea alla «porta C», 
proprio di fronte alla palazzina della direzio
ne. Arrampicato su una piccola scala di le
gno, Benedetto Sarnella, segretario della 
FIOM, parla con un megafono a pile: «Lo sap

piamo che le pregiudiziali sui contratti sono 
solo un pretesto. Vogliono lasciarci senza 
strumenti di contrattazione, per non avere 
tra 1 piedi chi gli fa le pulci su come funziona 
l'economia e l'Italslder». Nella girandola di 
voci e notizie su! ridimensionamento della 
siderurgia Italiana, non un solo dato certo è 
stato ancora fornito al sindacato. 

«E che si aspetta?», interviene un operalo. 
•Noi non abbiamo fatto 1 sordi quando ci 
hanno chiesto di affrontare i problemi della 
produttività. Qui il costo di produzione dell' 
acciaio è stato ridotto di ben venticinque lire 
al chilogrammo. E abbiamo fatto i salti mor
tali, lavorando anche dieci ore al giorno per 
far costruire l'Afo/5; e ora chiudono un altro 
altoforno e si preparano a darci 11 benservito 
con la cassa Integrazione. È a questo che ser
ve l'aumento della produttività?». 

Parla un altro operalo: «Lo sappiamo che 
con 1 contratti non prenderemo manciate di 
quattrini, ma almeno saranno costretti a tor
nare a fare i conti con noi...». La discussione è 
interrotta dall'arrivo di un dirigente dell'a
zienda: «C'è casino ad un altro ingresso». So
no le 9,30 e questo è solo 11 primo di una serie 
di conflitti.. Accompagno Sarnella alla porti
neria «B». È vero, ci sono stati gruppi di lavo
ratori che non hanno voluto far passare alcu

ni addetti alla vigilanza. «Ma perché — spie
gano — In mezzo a loro c'era gente chiamata 
dall'azienda con quattro ore di anticipo, a fa
re gli straordinari, invece di rimanere a casa 
a fare 11 "cerchietto" o il "festone"». 

SI tratta di operai turnisti chiamati nei lo
ro giorni di riposo, che l'azienda invoglia ad 
entrare In fabbrica offrendo loro intere gior
nate di straordinario, pur di rimediare in 
qualche modo agli effetti degli scioperi arti
colati sulla produzione. Che fare? I delegati 
si riuniscono e decidono di proporre ai lavo
ratori una risposta politica: vuol dire che nel 
reparti dove l'azienda ricorre allo straordina
rio, lo sciopero sarà prolungato di un'ora. L' 
adesione è poi risultata compatta. 

Per andare alla sede dell'esecutivo di fab
brica ci sono due blocchi da superare. Gli 
operai vogliono dire la loro: «State attenti a 
non cadere anche voi nella trappola del costo 
del lavoro. Non ne possiamo più di restare 
all'angolo della scala mobile». «Lo sai che ab
biamo già fatto quasi 60 ore di sciopero?». Tre 
anni fa furono sufficienti a conquistare il 
contratto, questa volta non si è ancora riusci
ti a entrare nel merito delle piattaforme. 

Non tutti l momenti di mobilitazione han
no, però, avuto l'intensità di questi giorni. 
Nella severa sede dell'esecutivo di fabbrica 

(c'è solo un ritratto di Sandro Pertinl) c'è an
cora qualche vecchio volantino che ricorda 
momenti duri. «Sì, le difficoltà ci sono state 
— dice Emilio Loperfido, della FLM — ma le 
abbiamo superate discutendo a lungo con i 
lavoratori». Oggi c'è chi parla di una «risco
perta del valore del contratto». Non si tratta 
del passaggio alla qualifica più alta o di un 
fuori orarlo in meno. Qui a Taranto molte 
conquiste sono state già realizzate: il 60% de
gli operai è al 5° livello e quasi un miglialo ha 
anche raggiunto il 6°. 

•Il punto è che ciò che conta del contratto 1 
padroni lo stanno facendo a modo loro, da 
soli», afferma Umberto Perosci, dell'esecuti
vo. E fa l'esemplo delle unità produttive dove 
è stato realizzato da qualche anno l'intreccio 
tra le mansioni degli operai e dei tecnici. Per 
i lavoratori si tratta di una sorta di «famiglia 
produttiva», capace di gestire autonoma
mente un pezzo completo di produzione. Ma 
surrettiziamente l'azienda sta cercando di ri
costituire le vecchie figure gerarchiche, for
malmente con la motivazione dell'efficienza, 
in realtà per guadagnare maggiore discrezio
nalità nella previsione che la conflittualità 
diventi più acuta, forte di uno smembramen
to degli attuali nuclei. 
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Pasquale CaSCella TARANTO — Uno degli altiforni dello stabilimento Italsider 

A Bagnoli reazioni dure 
contro la scelta di 
chiudere il Siderurgico 
Oggi assemblea e manifestazione in piazza - Si è capito che la 
Finsider punta allo smantellamento - Gli 800 miliardi promessi 
nel 1978 e mai arrivati - Comunicato FLM: «vergognosa provoca
zione della Repubblica» - Coordinamento siderurgico il 1° ottobre 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «È un tranello. 
Una volta chiuso (anche se 
ufficialmente "solo" per sei 
mesi), lo stabilimento di Ba
gnoli non riaprirà mai più. E 
inutile farsi illusioni: sareb
be il primo passo verso lo 
smantellamento». Il segreta
rio regionale della CGIL 
campana, Silvano Ridi, non 
ha dubbi in proposito: la pro
posta della Finsider di so
spendere temporaneamente 
l'attività produttiva dell'I
talsider è un «cavallo dì 
Troia» dentro cui si cela l'in
tenzione di chiudere una vol
ta per tutte l'antica fabbrica 
partenopea. 

Ieri si aspettava un pro
nunciamento del ministro 
delle Partecipazioni statali. 
Ma il socialista Gianni De 
Mlchells ha preferito rinvia
re ogni decisione alla prossi

ma settimana. D'altra parte 
la Finsider gli aveva chiesto 
di pronunciare una «senten
za» troppo drastica e sicura
mente ingiusta: concentrare 
a Bagnoli la cassa integra
zione, sospendendo 5 mila 
lavoratori, limitando invece 
a 7-800 persone 11 provvedi
mento relativo agli altri due 
centri siderurgici italiani, 
Genova e Taranto. 

A Napoli i lavoratori e la 
stessa città si preparano ad 
una battaglia che si prean
nuncia dura e senza esclu
sione di colpi. Per stamatti
na è già stata convocata un' 
assemblea; ci sarà anche una 
manifestazione di piazza. I 
dirigenti sindacali rilasciano 
dichiarazioni preoccupate: 
«L'ipotesi della Finsider è i-
naccettabile. Una volta 
spenti gli altiforni — affer
ma Silvano Ridi — sarà an

cora più facile sostenere la 
necessità di smobilitare una 
fabbrica ormai inattiva. Ba
gnoli, si sa, è sempre stato 
considerato l'anello più de
bole del gruppo Italsider e 
per questo ora rischia di sal
tare. Ma bisogna tener pre
sente che 1 costi di una slmile 
operazione sarebbero enor
mi, non solo dal punto di vi
sta economico ed occupazio
nale, ma anche da quello so
ciale e democratico. È come 
dare una pugnalata alle spal
le a Napoli e all'intera regio
ne». 

Il sindacato non nega la 
gravità della crisi interna
zionale dell'acciaio, ma tut
tavia chiede al nostro gover
no indirizzi chiari per poter
la meglio fronteggiare. Dice. 
Nino Galante, dejla FLM.. 
campana: «Il problema di 

Bagnoli va risolto in senso 
inverso rispetto a quanto 
propone la Finsider. Altro 
che chiudere per sei-sette 
mesi lo stabilimento. Biso
gna accelerare i lavori di am
modernamento, attualmen
te in corso, per consentire al-
Pltalsider di essere competi
tiva sul mercato internazio
nale». A Bagnoli, infatti, una 
volta completata la ristrut
turazione, verranno prodotti 
«coils», acciai speciali ora 
monopolizzati dalla Francia. 

Ma l'ammodernamento 
verrà mai ultimato? Finora 
degli ottocento miliardi (va
lore 1978) previsti per la rea
lizzazione dell'investimento, 
lo Stato non ha versato nep
pure una lira. I lavori sono 

..andati avanti attraverso le 
anticipazioni di danaro ef
fettuate direttamente dàll'I-

talsider, costretta così ad in
debitarsi fino al collo con le 
banche. A conti fatti, dun
que, l'ammodernamento 
non costerà 800 miliardi, ma 
molto, molto di più. 

Nel pomeriggio 11 consiglio 
di fabbrica e la FLM nazio
nale hanno diffuso un docu
mento in cui polemizzano a-
pertamente con «Repubbli
ca», che ieri, riportando la di
chiarazione di un dirigente 
della FLM, ha sostenuto che 
il sindacato era favorevole 
alla chiusura di Bagnoli. Si 
tratta di una «vergognosa 
provocazione», è scritto nel 
comunicato. Nel quale si an
nuncia anche, per il 1° otto
bre, la riunione del coordina
mento siderurgia: all'ordine 
del giorno, la decisione di 
uno sciopero generale. 

Luigi Vicinanza 

Gli inglesi non si rassegnano 
L'imponente partecipazione dei lavoratori alla giornata di lotta indetta dalla Confederazione TUC ha smentito 
la propaganda conservatrice e suscitato un'eco profonda in tutto il paese - Risposta al «thatcherismo» 

LONDRA — Un momento della grande manifestazione sindacale di mercoledì 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La prova di solidarietà 
che la Confederazione sindacale, 
TUC, aveva chiesto a tutti l lavorato
ri Inglesi ha lasciato un'eco profonda 
in ogni ambiente. L'appello ha In
contrato una reazione spontanea, 
capillare, In forme autonome e diffe
renziate di grande fermezza e digni
tà. Oggi nessuno può Ignorarla o 
sminuirla. E tanto meno II governo. 

È questo II significativo fatto poli
tico che si segnala da una Gran Bre
tagna che una certa propaganda 
conserva trlce a vrebbe In teresse a de
finire come un paese avvilito e Iner
te, rassegnato al peggio. Supino cioè 
di fronte al problemi vecchi e nuovi 
che lo Insidiano, stanco delle formu
le socialdemocratiche e più ancora 
del sindacati, pronto a lasciarsi tra
sportare solo da eventi gloriosi e 
traumatizzanti come la guerra alle 
Falkland. 

L'imponenza della dimostrazione 
nazionale al fianco degli ospedalieri 
ha sorpreso tutti gli osservatoti. Po
chi si aspettavano una affermazione 
così plebiscitaria di aperta condanna 
contro un governo conservatore au
tocompiaciuto della propria 'forza» e 
•autorità: Quello stesso governo 
che, da tre anni. Impugna l'arma del

la crisi in un tentativo di deprezzare 
il valore del lavoro, di mortificarne le 
capacità creative, di indebolirne I di
ritti democratici e le facoltà politi
che. Ed ecco che la signora Thacher 
ha avuto la sua risposta. 

E stato un 'censimento» capillare. 
Tutte le categorie vi hanno parteci
pato, In diversa misura, in ogni re
gione del paese. CI sono stati scioperi 
e fermate e, simultaneamente, centi
naia di manifestazioni nelle città 
piccole e grandi, dalla Scozia ai porti 
della Manica, dal Galles al nord Ir
landa. Dovunque, è stato dato un re
sponso assai più ampio e deciso di 
tanti sondaggi d'opinione. Il questio
nario, per una volta, è stato riempito 
dalla concreta presenza fisica dì un 
'campione* di popolazione come mai 
si sognerebbero di intervistare I co
siddetti tecnici delle Inchieste demo
scopiche. E un fatto nuovo, un segno 
di positiva incisività In un'epoca che 
si vorrebbe contrassegnare dalla ras
segnazione, dall'astensionismo, dal
la stanchezza esistenziale. 

La 'giornata d'azione* del TUC, il 
22 settembre, è servita a smentire 
anche molte definizioni alla moda, 
rilanciando un discorso equilibrato e 
razionale, dimostrando che può e de
ve esserci una alternativa contro il 
governo del negativo, contro il regi

me della sfiducia. Erano anni che 
non accadeva qualcosa di simile. Per 
trovarne un parallelo storico biso
gna risalire allo sciopero generale 
del 1926. Ma anche per registrare un 
numero di disoccupati uguale all'at
tuale (oltre quattro milioni) è neces
sario rifarsi a quel duro inizio degli 
*annl '30» che fu, sì, palude della re
cessione e della repressione conser
vatrice, ma anche trampolino di lan
cio del progetto socialdemocratico 
che si riassume nel pieno Impiego, 
negli Investimenti sociali produttivi, 
nelle garanzie democratiche e nel di
ritti civili. È soprattutto per difende
re questo patrimonio collettivo dell' 
Intero popolo Inglese che, mercoledì, 
i lavoratoli sono scesl a milioni nelle 
piazze e nelle strade, rispondendo al 
richiamo di solidarietà con una lotta 
giusta come quella che conduce da 
mesi il personale del 'Servizio medi
co nazionale*: una categorìa fra le 
meno retribuite. Ignorata e offesa. 

Alla base della campagna per il 
National Health c'è la difesa di una 
Istituzione fino a feri cresciuta in pa
rallelo, non solo con I bisogni assi
stenziali. ma anche con le esigenze 
civili e morali di una società moder
na e progredita. I conservatori non 

stanno soltanto ristrutturando l'in
dustria in modo selvaggio, ma vor
rebbero portare l'attacco anche alle 
conquiste sociali collettive. C'è un 
plano di smantellamento virtuale 
del National Health, c'è il tentativo 
di riappropriare il grande campo deh 
la medicina agli interessi privati. E 
contro questo tentativo di spingere 
Indietro le lancette della storia che si 
è andata di nuovo articolando la lot
ta di massa in Gran Bretagna. 

Spetta ora alle forze d'opposizione 
trarne le conseguenze. Rispondere 
cioè adeguatamente ad un movi
mento che ha ancora una volta di
mostrato — in condizioni tuttaltro 
che facili — tutta la sua ricchezza 
d'espressione, di Inventiva, di volon
tà. 

Isindacati hanno ieri ribadito l'In
tenzione di proseguire la loro cam
pagna. L'arco delle questioni va, ov
viamente, al di là del fatti puramente 
rivendicativi, chiama In questione la 
direzione della cosa pubblica, chiede 
una 'Svolta*. Ed è con questo banco 
di prova che sono chiamati a con
frontarsi la capacità di elaborazione, 
lo slancio politico e Ideale dell'Intero 
movimento sindacale e laburista nel
l'interesse del paese. 

Antonio Bronda 

Oggi si riunisce il governo: Prodi (IRI), Gandolfi (ENI), Fiaccavento (EFIM)? 

Per le nomine una vigilia carica di contrasti 
ROMA — Per le nomine è ti 
giorno della venta: stamatti
na si riunisce il Consiglio dei 
ministri e al termine della 
seduta dovrebbero uscir fuo
ri (usiamo il condizionale 
perché sorprese, in questo 
campo, sono sempre possibi
li) I nomi del nuovi dirigenti 
di IRI, ENI ed EFIM. Per 11 
governo è un appuntamelo 
diffìcile, già rinviato da trop-

K tempo e preceduto fino al
lumo minuto da una rid

da di voci, da un intrecciarsi 
di Incontri, di «contatti» tele
fonici, di riunioni di partiti e 
di correnti. Le scelte che si 
compiono oggi riguardano 
enti di enormi dimensioni, 
con centinaia di migliala di 
dipendenti, con fatturati gi
ganteschi e altrettanto gi
ganteschi debiti. In passato 
— e soprattutto In questi an
ni — attorno alle nomine si è 
Slocata una grande partita 

l potere. E la •regola», sino 
ad oggi, è stata quella della 
lottizzazione tra t partiti di 

governo, del clientelismo, 
degli uomini nominati in 
rappresentanza dei potenta
ti. 

Cosa succederà oggi? Si 
seguiranno vecchi copioni o 
si sceglieranno strade nuo
ve? La risposta uscirà da Pa
lazzo Chigi; per ora si posso
no solo registrare le voci e 1 
segnali che si sono Intreccia
ti in questi giorni. I candidati 
flù «quotati» sono Prodi all' 
RI, Gandolfi all'Elfi e il so

lito Fiaccavento all'EFIM. 
Ma gli elementi di incertezza 
sono ancora molti e diversi. 

Cominciamo dall'IRI. Il 
nome di Prodi è stato tra i 
primi a circolare: di area de, 
ex ministro dell'Industria, è 
il candidato sostenuto da De 
Mita. Fino a ieri, però, Frodi 
ha mantenuto Incerta U sua 
accettazione: «Mi sono preso 
una settimana di riflessione 
e sono tuttora orientato ver
so una risposta negativa», di
ceva ancora l'altro Ieri. Ma il 
suo appare un «no» non defi
nitivo. 

Questa però non è l'unica 
incertezza: sia fuori che sia 
dentro l'ente c'è ancora chi 
lavora per sostenere la ricon
ferma del vecchio presidente 
Pietro Sette che In questa 
corsa sembra avere l'appog
gio di una parte della DC, dei 
fanfanlani innanzitutto. Il 
braccio di ferro, insomma, 
non è ancora finito. E la po
sta non è solo il nome del 
presidente, ma anche chi oc
cuperà t posti più alti della 
piramide dell'IRI. Si parla — 
accanto a Prodi — di Viezzoll 
nella veste di direttore gene
rale; si dice anche che le pol
trone in movimento sono 
molte, a cominciare da quel
la dell'amministratore dele
gato della Stet, Principe. 

AU'ENI la novità più gros
sa non è tanto nel nome del 
nuovo presidente quanto. In
vece, nella «caduta* della 
candidatura Di Donna: tra
volto sei mesi fa assieme a 
tutto 11 vertice dell'ente 
(nonché coinvolto nello 
scandalo P2), sembrava go

dere ancora dell'appoggio di 
Craxi. Infatti il suo nome è 
tornato puntualmente a gal
la anche se per lui si parlava 
di creare una nuova carica, 
quella di direttore generale. 
L'ipotesi sembra ormai defi
nitivamente tramontata e 
per Di Donna si parla ormai 
di una completa uscita dalla 
scena ENI (in cambio maga
ri di qualcos'altro). 

Ma torniamo al nomi: ieri 
sera — stando almeno alle 
voci che circolavano all'Eni 
— sembra aver preso quota il 
nome di Umberto Colombo, 
un tempo manager della 
Montedison e oggi presiden
te dell'Enea, il vecchio Cnen. 
Tra gli altri nomi c'è anche 

Juello dell'ex ministro delle 
arteclpaztoni Statali, Siro 

Lombardinl. Per la vicepre-
sldenza si parla da tempo di 
Trapasso, socialista, o del li
berale Irti. 

Fin qui l'impegno per indi
care «facce nuove* preso da 
De Mlchells e Spadolini nel 
giorni scorsi sembra rispet

tato. Per l'EFIM, invece, i so
cialdemocratici ancora ieri 
hanno fatto sapere che il loro 
unico candidato era e resta 
Corrado Fiaccavento, che ha 
già dato prova di sé in questi 
anni di presidenza. 

Ma le scelte da compiere 
vanno al di là del tre nomi. 
Quanto si cambierà ai vertici 
delle finanziarie dell'IRI, 
delle società operative dell' 
ENI, delle imprese pubbli
che? E ancora: restano tutti 1 
nodi che riguardano gli as
setti istituzionali, i rapporti 
all'Interno degli enti e tra 
questi e il governo. Anche su 
questo ci sono molti interro
gativi, da anni è in ballo una 
riforma, una revisione degli 
statuti. Che fine ha fatto? C'è 
già chi dice — ad esempio — 
che le «rinunce» di De Mlche
lls a fare con più forza del 
nomi significhi proprio che 
nel futuro delle Partecipa
zioni statali c'è la formazio
ne di un supermlnlstero che 
diriga, che controlli, che ab
bia ampio potere discrezio

nale sugli uomini e sulle pol
trone. 

Uno scenario estrema
mente complesso, come si 
vede. Che giudizio darne? La 
battaglia dei comunisti (e 
non solo in questi mesi) è 
stata ed è rivolta contro il 
metodo della spartizione, 
perché alla guida di queste 
strutture vitali dell'econo
mia italiana siano uomini di 
grande capacità prof essiona-
le e di certa onestà. All'aper
tura della «campagna estiva* 
sulle nomine il PCI aveva ri
sposto (anche dalle colonne 
dell'.Unità») sottolineando 
che la questione dei vertici 
degli enti doveva essere l'un
dicesimo punto del decalogo 
di Spadolini e reagendo a-
spramente alle notizie che 
parlavano di un ricorso ai 
«sistemi tradizionali* della 
lottizzazione. I nomi che si 
fanno in questi giorni (se og-

f i saranno confermati) aem-
rano mostrare l'avvio di un 

cambiamento di rotta. 

Roberto (toscani 

I manager dicono 
«vogliamo uomini 
capaci ed onesti» 

MILANO — Al termine dì una tesa giornata, agitata dal solito 
dilagare di illazioni e smentite che accompagnano di norma la 
vigilia di importanti nomine, i dirigenti di tutte le società 
dell'Eni si sono riuniti {'in orario di lavoro, per dare più peso 
alle decisioni-) per assumere una posizione comune in vista 
della riunione odierna del Consiglio dei ministri. Al termine è 
stata approvata all'unanimità la proposta di inviare al presi
dente Spadolini e al ministro delle Partecipazioni statali De 
Michelis un telegramma contenente la -pressante richiesta» 
di una immediata ricostituzione del vertice dell'ente, per dare 
all'Eni «uno guida stabile e univoca, di elevato contenuto 
manageriale e di esperienza». -Non abbiamo fatto e non fac
ciamo una questione di nomi — ci ha spiegato il dottor Pepe, 
dell'Anic —. Afa certamente non si può accettare una ulterio
re proroga di questa situazione, nella quale non c'è una effet
tiva operatività». 

La decisione di tenere queste assemblee in contemporanea 
in tutte le società Eni era stata annunciata l'altro giorno con 
un polemico comunicato, che sottolineava che in questo modo 
i dirigenti dell'ente intendevano protestare -contro le autori
tà politiche per il ritardo finora dimostrato nella ricostitu
zione degli organi statutari». 

E una posizione, questa, condivisa dalla maggioranza del 
management degli enti pubblici: è dell'altro giorno, infatti, 
una analoga presa di posizione dei dirìgenti In, i quali hanno 
ribadito la -viva esigenza di inequivoct segni verso l'afferma
zione in tutto il gruppo non solo di criteri di competenza, ma 
anche di moralità professionale, facendo giustizia di carriere 
costruite con inaccettabili supporti a cominciare dalla P2». 

Acqua: 
il 30 la 

Basilicata 
in lotta 

Emergenza 
in Puglia 

ROMA — Acqua nel Sud: 
sempre più un problema. 
Uno sciopero generale re
gionale di 4 ore è stato pro
clamato a sostegno della 
•vertenza idrica» dalla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL 
di Basilicata, per 11 30 set
tembre prossimo. Manife
stazioni saranno effettuate 
nell'area di Potenza, nel 
Materano, nel Lagonegre-
se, Senlsese e nel Melfese. 
Per la Federazione sindaca
le regionale la situazione 1-
glenlco-sanltaria in Basili
cata è diventata negli ulti
mi mesi allarmante a causa 
delle carenze che si manife
stano per 1 mancati approv
vigionamenti idrici, non ri
conducibili solo alla siccità, 

Anche In Puglia l proble
mi non mancano. Eppure 
una settimana fa si diceva 
che l'emergenza Idrica in 
Puglia era ormai finita, 
Certo ci sarebbero state ri
duzioni, problemi a cui i 
pugliesi sono peraltro abi
tuati, ma In fondo non mol
to di più del solito. In una 
Earola 11 by-pass, la condot-

Ì. che salta 11 tratto del ca
nale principale danneggia
to dal terremoto del 1980, 
era secondo 1 tecnici la riso
luzione dei problemi più 
grossi e con l'acqua del Per-
tusillo e quella dei pozzi ar
tesiani si poteva stare tran
quilli per quanto riguarda
va appunto l'acqua potabi
le. 

Ma durante 11 blocco del
la galleria Pavoncelli (11 
tratto danneggiato) per 
consentire un'Ispezione da 
parte del tecnici, l'approv
vigionamento alternativo 
non è filato per il giusto 
verso. In molti comuni, 
specialmente quelli nel 
nord del Barese, in pratica 
non si è vista neppure una 
goccia d'acqua, neppure le 
poche ore previste dal pia
no di restrizioni. Ad An-
dria, Barletta, Tranl, Co ra
to, Minervino, l'approvvi
gionamento è mancato 
pressoché totalmente. Non 
c'è stato nemmeno per le 
due ore giornaliere previste 
dall'acquedotto pugliese. A 
ciò va aggiunto che nel pla
ni più alti, lì dove non c'è 
l'autoclave, l'acqua non ar
riva neppure, visto che la 
pressione è troppo bassa. 
Una situazione che, co
munque la si chiami, è di 
emergenza, visto che il pe
ricolo di malattie Infettive 
ha portato alla decisione di 
chiudere molte scuole ed al
la ricerca affannosa di au
tobotti per un approvvigio
namento d'urgenza. 

Al quartiere San Paolo di 
Bari, Il CEP, la zona più po
polare del capoluogo pu-
Sliese, l'acqua non arriva 

appertutto, molta gente fa 
la fila davanti alle autobot
ti con secchi, bacinelle, re
cipienti di ogni tipo, per a-
vere un po' d'acqua. In altre 
zone del comprensorio di 
Trani (Bisceglie, Molfetta, 
Glovlnazzo ecc.) l'acqua, 
quando arriva, è nel rubi
netti dalla mezzanotte alle 
cinque del mattino: una si
tuazione che secondo 
l'EAAP, durerà fino al 29. 
Ovvero, sino ad allora, chi 
vorrà l'acqua dovrà orga
nizzare delle vere e proprie 
«veglie*. 

Come se non bastasse, 
molta gente protesta per
ché dopo le interruzioni, a-
prendo i rubinetti esce ac
qua di un colore strano, un 
inconveniente che secondo 
1 tecnici dell'EAAP è dovu
to al flusso dell'acqua dopo 
due lunghe interruzioni, 
che possono portare a scro-
strare la ruggine presente 
nelle tubature. Intanto, du
rante l'interruzione dell'i
spezione della galleria Pa
voncelli, il by-pass non ha 
fornito 1 duemila litri al se
condo come dovuto, ma 
soltanto 1200, poiché le sor
genti di Cassano Irplno a 
cui è collegato sono ancora 
in magra e non forniscono 
un quantitativo d'acqua 
maggiore. Per cui nel pros
simi giorni il by-pass do
vrebbe essere couegato alle 
sorgenti del Sele che hanno 
una portata maggiore. In 
questo modo dovrebbero 
cominciare 1 lavori alla Pa
voncelli per il 1° ottobre, co
me previsto dopo l'Ispezio
ne della commlsslonelnter-
nazlonale del tecnici nomi
nata dal commissario 
straordinario per l'emer
genza idrica. Dopo 11 sopral
luogo è stata Infatti verifi
cata l'entità del danni: la 
galleria è al limite di un'oc
clusione totale, circa un 
chilometro tra Capo Sele e 
Castri è particolarmente 
dissestato e ci vorranno 
non meno di set mesi per tt 
riparazioni. 
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VENERDÌ' 
.24 SETTEMBRE 1982 l 'Unità - CRONACHE 

Ora la DC annuncia 
che farà un convegno 
sulla mafia a Palermo 

PALERMO — Un con\cgno sulla mafia a Palermo: l'impegno. 
preso all'indomani dell'uccisione di ricreanti Mattarella dall'ai* 
lora segretario nazionale de I laminio Piccoli, torna alla ribalta 
delle cronache. Solo dopo due anni, ieri, il Comitato pro\ inciale 
della DC di Palermo ha fatto sapere di \olcr realizzare l'iniziati» 
va, anche se in data ancora da definirsi. 

Secondo una nota d'agenzia, i dirigenti provinciali palermita
ni della DC si sono riuniti per esaminare in un «ampio dibattito* 
le questioni relathe alla sfida mafiosa. V. alla discussione, e alla 
successiva decisione, avrebbero partecipato «tutte le componen
ti* del partito scudocrociato, compresi i deputati nazionali e 
regionali. Da tale dibattilo sarebbe scaturita «all'unanimità* la 
scelta di svolgere il convegno, al quale parteciperebbero anche 
«qualificate* rappresentanze della DC nazionale. Del comitato 
provinciale della DC fa parte, responsaoile degli enti locali per la 
Provincia, persino Vito Ciancimmo. l'ex sindaco di Palermo, che 
la stessa relazione di maggioranza della Commissione parla* 
mentarc antimafia censuro come mafioso. Ila partecipato an« 
ch'egli a questa decisione -unanimi-? 

Ieri la cronaca — oltre all'improvviso annuncio del convegno 
sulla mafia della DC — offriv a sull'argon» nto un interrogatorio 
del presidente della Regione, il de Mario D'Aquisto, ascoltato dai 
giudici che si occupano del delitto Dalla Chiesa. Ila dichiarato ai 
cronisti di essersi presentato -spontaneamente» e dì aver detto 
al magistrato di -aver fatto di tutto- per collaborare col prefetto 
assassinato Carlo Alberto Dalla Chiesa 

Alto commissario 
contro la mafia: 

la legge al Senato 
ROMA — La commissione Affari Costituzionali del Senato ha 
licenziato per l'aula (dove sarà discusso a partire dal 28 ottobre) 
il disegno di legge di conversione del decreto che istituisce — su 
delega del ministro dell'Interno ad un prefetto — l'alto commis
sario per la lotta contro la mafia. Il nuovo organismo av rà poteri 
di coordinamento, a carattere locale e nazionale, fra tutti gli 
organismi amministrativi e di polizia impegnati nella lotta al 
fenomeno mafioso in tutte le sue diramazioni. È uno dei provve
dimenti assunti dal governo all'indomani dell'assassinio del ge
nerale Carlo Alberto Dalla Chiesa, della moglie e dell'agente 
Russo. Si tratta, in effetti, dei poteri che, con atto amministrati-
vo, sono già stati affidati al prefetto di Palermo Emanuele De 
Francesco e che erano stati negati — come ha ricordato il com
pagno senatore Sergio Flamigni — al generale Dalla Chiesa. 

Il provvedimento prevede altresì l'attribuzione all'alto com
missario di poteri propri in tutta una serie di attività di natura 
investigativa (accesso ed accertamento presso le banche o altri 
istituti pubblici e privati; richiesta di notizie su gare d'appalto e 
loro aggiudicazione; titolarità di azioni e quote sociali di impre
se) diretti a cogliere i gangli ed i passaggi necessari di illeciti 
arricchimenti (è evidente il nesso con la legge La Torre, recente
mente approvata dal parlamento e anche questa «riscoperta* 
dalla maggioranza solo all'indomani dell'eccidio di Palermo). 
L'alto commissario avrà inoltre la possibilità di avvalersi delle 
strutture e dei mezzi del SISDE (Servizio per le informazioni e la 
sicurezza della democrazia). Cesore Terranova 

Per l'assassinio di 
Terranova e Mancuso 

Liggio in Assise 
REGGIO CALABRIA — Si svolgerà a Reggio Calabria 11 processo 
al boss Luciano Liggio che è accusato dell'omicidio di Cesare 
Terranova, procuratore generale di Palermo, e del suo autista, il 
maresciallo della polizia di Stato Lenin Mancuso. La data del 

ftrocesso è stata fissata per il B novembre. Il processo è stato 
nscrito nel ruolo della Corte d'Assise e sarà presieduto da Gio

vanni Monterà. Luciano Liggio, il cui vero cognome è Leggio, ha 
57 anni, ed è imputato quale mandante di «duplice omicidio 
aggravato in concorso con persone allo stato sconosciute». L'as
sassinio di Cesare Terranova e di Lenin Mancuso avvenne il 5 
settembre '79 a Palermo, poco lontano dall'abitazione del magi
strato. Terranova era stato a lungo deputato del PCI, era un 
autorevole componente della commissione parlamentare anti
mafia. Da sempre in prima fila nella lotta alla criminalità orga
nizzata aveva scelto di tornare a fare il magistrato proprio per 
potersi occupare da protagonista del fenomeno mafioso. Certo, 
sapeva molte cose e aveva intenzione di andare fino in fondo. 
Per questo fu barbaramente massacrato insieme al suo fedele e 
coraggioso accompagnatore. 

I familiari del maresciallo Mancuso si sono già costituiti parte 
civile e saranno rappresentati al processo dagli avvocati Mario-
rclli, Alccci e Riola. La vedova del giudice Terranova, invece, 
non ha ancora fatto questa scelta, ma potrebbe farlo diretta
mente in aula prima dell'inizio del dibattimento. Quanto a Lu
ciano Liggio, attualmente è rinchiuso nel super-carcere marchi
giano di Fossombrone. Dovrebbe essere trasferito a Reggio una 
decina di giorni prima dell'inizio del processo. Il boss di Corleone 
ha già fissato il suo collegio di difesa, composto da tre avvocati. 

Stamane il capo P2 interrogato dal giudice di Ginevra 

Gelli dal carcere svizzero 
nomina Vitalone suo legale 

La commissione d'inchiesta ordina il sequestro degli elenchi del Grande Oriente d'Italia 
Controlli su Opus Dei e Ordine di Malta - Le deposizioni degli esponenti politici 

GINEVRA — Licio Gelli, il capo della P2, che sarà interrogato 
stamane nel carcere di Champ Dollon dal giudice istruttore 
Maurice llararl, ha deciso di allargare, anche in Italia, il gruppo 
dei difensori ed ha scelto, tra gli altri, anche l'avvocato Vilfredo 
Vitalone, già incriminato e arrestato per l'oscura vicenda Calvi-
Carboni, fratello del senatore de. La notizia era già circolata in 
giornata al Palazzo di giustizia, ma nessuno avev a voluto confer
marla o smentirla. In serata, l'agenzia ANSA, l'ha diramata da 
Roma, aggiungendo che, per parte italiana, gli avvocati nomi
nati da Gelli sono, ora, Maurizio Di Pictropaolo, Vilfredo Vitalo
ne e Fabio Dean, peraltro difensore di Vitalone in seguito all'ar
resto. La nomina di Vitalone nel collegio difensivo di Gelli, ha 
suscitato scalpore. Infatti, come si ricorderà, fu arrestato dal 
giudice Domenico Sica della Procura romana, perché in uno dei 
tanti nastri di registrazioni telefoniche e di conv creazioni seque
strati a Flavio Carboni (in carcere nel Canton Ticino per avere 
avuto soldi da Roberto Calvi) risultava che lo stesso Vitalone 
aveva chiesto dei soldi al capo dell'Ambrosiano per «ungere» 
alcune ruote tra i magistrati che si occupavano delle inchieste 
che riguardavano il banchiere milanese. Vitalone aveva negato 
tutto e querelato il magistrato. L'arresto, insomma, era avvenu
to con l'accusa di millantato credito. Ieri mattina, qui a Ginevra, 
nel carcere di Champ Dollon, i difensori svizzeri di Gelli Domini
que Poncet e Maurice Bonnat si erano incontrati con il loro 
cliente e l'avvocato italiano Maurizio DI Pietropaolo. Alla fine 
Gelli aveva appunto deciso di nominare anche gli altri difensori. 

ROMA — La commissione 
parlamentare di Inchiesta 
sulla P2 ha deciso di disporre 
Il sequestro degli elenchi de
gli iscritti al Grande Oriente 
d'Italia per compiere una se
rie di controlli incrociati che 
sono essenziali per compren

dere l'esatta natura del rap
porti tra la massoneria e la 
loggia Propaganda e per co
noscere con esattezza 1 nomi 
del «doppia tessera». La deci
sione è stata presa in seguito 
al rifiuto opposto dal gran 
maestro Armando Corona 

alla richiesta di consegnare 
le schede anagrafiche con
servate a Palazzo Giustinia
ni. Degli elenchi sarà fatto 
«uso discreto e mirato». 

Analogo problema del 
controlli incrociati si è posto 
per l'Opus Del (vi appartene
vano Calvi e Ortolani) e per 
l'Ordine di Malta di cui addi
rittura Ortolani era amba
sciatore. Anche in questo ca
so la commissione vuol sape
re chi, tra i piduisti, apparte
nesse alle due associazioni. 
Giovedì prossimo, poi, 1 par
lamentari esamineranno 
tutta la documentazione re
lativa al caso Clollnl-Federl-
cl e alla strage di Bologna: si 
attendono ancora molti atti 
necessari per una valutazio
ne completa della delicatissi
ma vicenda. Ma il commis
sario missino Giorgio Pisano 
ha rotto la riservatezza della 
commissione su questo caso 
dando ai giornalisti una se
rie di informazioni che ha 
ammesso essergli state pas
sate sabato scorso, poco pri
ma dell'arresto a Ginevra, 
dall'avvocato Federico Fede
rici. Federici, («l'ho incontra
to da giornalista, non come 
commissario», ha detto Pisa-

nò con sconcertante disin
voltura) è quella specchiata 
figura di piduista fascista 
contro cui 1 giudici di Bolo
gna avevano spiccato dupli
ce mandato di cattura per 
commercio Illegale di armi e 
per associazione a delinque
re, e che è anche accusato di 
calunnia nei confronti del 
giudice Aldo Gentile e di sot
trazione di documenti dell' 
Inchiesta giudiziaria sulla 
strage. 

Secondo Federici, dunque, 
il governo italiano, attraver
so «qualche servizio segreto», 
avrebbe pagato «una cauzio
ne di 80 mila franchi per la 
libertà di Elio Ciollni in Sviz
zera, più altri 40 mila (in to
tale quindi qualcosa come 
75-80 milioni, n.d.r.) alla si
gnora Renata Bai Orvtz per
ché ritirasse la costituzione 
di parte civile contro lo stes
so Ciollni». Costui è l'uomo 
che prima chiamò in causa 
la P2 e la loggia Montecarlo 
per la strage di Bologna, e 
poi ritrattò. 

La natura delle accuse di 
Pisano (Il quale sostiene che 
«al consolato italiano di Gi
nevra queste cose si sanno 

benissimo») e 11 loro evidente 
contributo alla campagna 
contro 11 giudice Gentile, che 
ha raccolto tutto 11 dossier su 
Ciollni, sono stati tali da 
mettere sull'avviso molti 
commissari. Un senatore de
mocristiano ha paventato 1 
rischi di un «polverone che 
porta acqua al mulino di Gel
li». 

Martedì prossimo la com
missione deciderà quali altri 
esponenti politici — i nomi 
risultano negli elenchi della 
P2 — devono essere interro
gati. La questione della ri
presa immediata di questo fi
lone dell'indagine è stata po
sta dal comunista Alberto 
Cecchl che ha rilevato una 
certa attenuazione dell'im
pegno in questo campo inve
ce essenziale per far luce sul 
torbidi affari di Gelli. Già 
prima di martedì sarà proba
bilmente pronto il calenda
rio delle audizioni del vertici 
militari e degli esponenti dei 
servizi segreti coinvolti nella 
P2 e per questo poi esonerati 
dagli Incarichi. 

La commissione ha preso 
atto del tempestivo inoltro 
da parte del governo italiano 
della richiesta di estradizio
ne di Lido Gelli. Ne seguirà 
ora l'iter con la massima at
tenzione, tenendo conto del
la prioritaria esigenza che il 
capo della P2 sia trasferito in 
Italia. Il presidente U n a An
gelini è stata incaricata di 
sondare, attraverso i canali 
diplomatici, una eventuale 
disponibilità politica delle 
autorià svizzere di consenti
re alla commissione, che ha I 
poteri ma non il carattere di 
un ordine giudiziario, una 
•audizione libera» di Gelli, 
purché ciò non intralci la 
procedura di estradizione. 

Giorgio Frasca Polara 

Wilfredo Vitalone 

Morto il 
caporale 

ferito 
dalle Br 

a Salerno 

NAPOLI — Il caporale Anto
nio Palumbo, di 22 anni, di 
Lecce* rimasto ferito il 26 ago
sto scorso a Salerno nel corso 
dell'agguato delle Brigate ros
se ad una minicolonna dell'E
sercito, è morto nella tarda se
rata di ieri nella sala di riani
mazione del Secondo Policlini
co di Napoli in seguito alla 
gravita delle ferite riportate. 

Il militare era stato rag
giunto da diversi proiettili all' 
addome. 

Dal nostro inviato 

URBINO — Afono tesa ai cacciatoti? Li facciamo entrare nel 
numero, sempre più alto, di coloro che si battono per salvare la 
nostra fauna7 

Gli studiosi dt questo problema li abbiamo visti riuniti ad Urbi' 
no nella sede della Facoltà di magistero, occupatissimi a discute
re in seduta plenaria o nelle varie commissioni - aperte a tutti - di 
censimenti faumstiri e relativi metodi: mappaggio attraverso i 
suoni o t canti, conta delle orme, catalogazione di nidi e di tane. 
Entrando in un'aula potevi sentire la registrazione di ululati di 
lupi e di latrati di cani ritornati allo stato selvaggio, e assistere 
all'esame dt questi -suoni- trasformati in megahertz e m grafici 
che al profano appaiono astrusi, ma con i quali quelli del -gruppo 
lupo; diffuso in tutta Italia, ci si trovano benissimo II cronista 
poteva toccare quindi da vicino il problema del randagismo — 
grave e pericoloso — e se si spostava di piano veniva a contatto 
con chi pazientemente ha contato il numero delle tane del tasso o 
dell'istrice (le due bestie si scambiano volentieri la casa che viene 
invece occupata abusivamente anche dalla volpe) o scoprire che 
la lontra è scomparsa nelle Marche o sapere come si è proceduto 
a censire le lucertole dell'isola di Linosa oltre, naturalmente, a 
tutto ciò che riguarda' il mondo di fagiani, lepri, starne e via 
dicendo. 

Per due giorni si è discusso e dibattuto dei vari sistemi di 
censimento, metodi ed esperienze diversi E in Italia ne abbiamo 
assolutamente bisogno, perché il nostro patrimonio è in pericolo 
non solo per via di un'attività venatoria troppo spesso lasctata a 
se stessa (e se non troppo spesso, per troppo tempo), ma anche 

Documento del seminario di Urbino 

Se dentro il carniere 
mettessimo anche 

la «carta faunistica» 
per quel grosso problema che va sotto il nome di inquinamento 
dell'acqua, della terra, dell'aria. Colpevolizziamo i cacciatori 
qumdif Ma non è nemmeno questo perché molti degli stessi biolo
gi, zoologi, studiosi e ricercatori sono, anche, cacciatori e non si 
sentono certo in contraddizione con se stessi. Il tentativo, che 
deve assolutamente riuscire, è quello, ancora a livello di speranza, 
che il cacciatore prenda coscienza delle necessità dell'ambiente e 
che sappia quindi rispettarlo. Come? Legandolo al territorio in 
cui opera e che deve conoscere alla perfezione. 

Ma torniamo al seminario — il primo m Italia — sui censimen
ti faunistici. La partecipazione è stata superiore ad ogni aspetta
tiva degli organizzatori (gran parte del merito va ella Comunità 
montana dell'alto e medio Metauro, alla Provincia e al Comune di 
Urbino, all'Università degli studi della città marchigiana e ai 

coordinatori, t professori Sergio Frugis, Massimo Pandolfi e l'in
faticabile Angelo Giuliani). Accanto ai docenti universitari, cen
tinaia di giovani ricercatori che hanno 'marcato' per mesi boschi, 
campagne e lagune, contando e ricontando, controllando, verifi
cando. Perché censire è lavoro non solo mentale, ma è anche 
fatica fisica. 

E la presenza di tanti giovani non può essere che di buon 
auspicio. Certo — e lo faceva notare il compagno Orlando Fabbri, 
deputato e membro della commissione Sanità e ambiente, inter
venendo in chiusura — ci troviamo di fronte un governo che cerca 
nuovamente di riaccentrare nelle sue mani tutto il potere, un 
governo che usa la proroga della legge Merli per dar fiato al 
riassetto delle industrie secondo una visione superata dello svi
luppo economico del paese e che non considera parte integrante 
dt questo sviluppo beni tipo acqua e suolo. 

D'altra parte ti documento approvato al termine del seminario, 
dopo aver ribadito che i censimenti, ad esempio, dei vertebrati, 
hanno come finalità non soltanto le funzioni produttive ed econo
miche, ma anche scientifiche e di conservazione, fa rilevare come 
'l'Italia sia uno de pochi membri della CEE a non avere una 
struttura permanente centrale e/o periferica destinata all'attivi
tà sistematica di censimenti: Un'importante occasione per muo
vere iprimi passi in questa direzione viene, quindi, dalle iniziati
ve delle carte faunistiche (lunedì scorso ad Ancona è stata pre
sentata quella delle Marche) regionali o provinciali. Ma non ba
sta avere te carte, è necessario saperle poi leggere e applicare 
secondo i criteri che le hanno ispirate. Altrimenti faremo di cam
pi, monti e coltine terra bruciata. 

Mirella Acconciamessa 

Il sindaco socialista ha accusato di connivenza con la mafia le amministrazioni locali 

Mafia nelle istituzioni? Inchiesta a Cosenza 
Oal nostro inviato 

COSENZA — La Procura di 
Cosenza intende aprire un' 
inchiesta sulle clamorose di
chiarazioni del sindaco, il so
cialista Antonio Rugiero. 
che domenica scorsa in un 
articolo apparso sul quoti
diano locale levava accuse di 
connivenza fra settori delle 
Istituzioni con la mafia e la 
delinquenza organizzata. 

Slamo a Cosenza, 140 mila 
abitanti, città dalle forti tra
dizioni democratiche, sotto
posta da alcuni anni ad un 
assalto in grande stile della 
criminalità. Da centro tradi
zionalmente tranquillo e 
fuori del grossi girl della 
'ndrangheta, Cosenza — nel 
breve arco di tre anni — ha 
raggiunto cifre sulla media 
regionale. Assassini! e rego
lamenti di conti a ripetizio
ne, li racket delle estorsioni e 
delle tangenti dilagante, uno 
•cadimento complessivo del
la vita politica e democratica 
coinciso con una vicenda 
amministrativa comunale 

tra le più intricate nella stes
sa Calabria. Governata fino 
al 1980 dalle sinistre, subito 
dopo le elezioni socialisti, so
cialdemocratici e democri
stiani hanno stretto un ac
cordo di potere, che ha la
sciato all'opposizione settori 
degli stessi tre partiti, incri
natosi solo nel corso dell'e
state. 

Ora, sulle questioni dell' 
urbanistica e della gestione 
del territorio, è aperta una 
nuova crisi comunale, densa 
di incognite e di aperture 
nuove ma anche di manovre 
di sotterfugi, di lotte spietate 
fra 1 partiti di governo e den
tro ciascun partito per l'ap
propriazione di nuove fette 
di potere. E nel mentre van
no avanti trattative e incon
tri, il sindaco, il craxiano An
tonio Rugiero, fa esplodere 
una vera e propria bomba. 

Un lungo articolo, pieno di 
reticenze ma anche di de
nunce esplicite: le ammini
strazioni locali — dice — de
vono adottare concrete Ini

ziative contro la maria, oc
corre una battaglia di mora
lizzazione isolando quanti 
abbiano avuto comporta
menti non legittimi, occorre 
un controllo sul flusso del 
denaro pubblico dentro il co
mune e sugli appalti, con un 
esplicito riferimento agli as
sessorati all'Urbanistica (di

retto da un socialdemocrati
co) e ai Lavori Pubblici (tito
lare un compagno dì partito 
e di corrente del sindaco). In
fine una stoccata anche ad 
alcune organizzazioni del la
voratori, esponenti di «clan e 
consorterie», scrive Rugiero. 
Nessun nome ma molte cir
costanze precise. 

Nuove scelte per il turismo 
A Rimini la conferenza europea 

RIMINI — La politica turìstica assume una dimensione europea? 
La conferenza che si è aperta ieri a Rimini promossa dal Consiglio 
dei Comuni d'Europa con la collaborazione della Regione Emilia 
Romagna e del Comune di Rimini sembra farlo intendere. I lavori, 
che si concluderanno domani dopo tre intense giornate di studio, 
risultano estremamente impegnativi. La presenza di numerosi sin
daci, gli uomini di governo, i rappresentanti della Comunità Euro
pea, gli amministratori regionali fanno pensare che in un settore in 
rapida espansione come questo si voglia voltare pagina, definendo, 
almeno entro certi limiti, una politica turìstica capace di soddisfa» 
re le nuove esigenze di mobiliti maturate nell'ultimo quarto di 
secolo. 

Nella polemica Innescata 
intervengono subito sinda
cati e partitL CGIL e CISL 
invitano il sindaco Rugiero a 
precisare in maniera più 
chiara 1 termini della sua de
nuncia. Ma perché proprio 
ora la denuncia? Perché tan
to ritardo? La linea ammini
strativa delle giunte guidate 
da Rugiero si è mossa nella 
direzione che lui oggi indica? 
E ancora, perché un lun-
guaggio reticente e cifrato? 
A chi si vuol mandar mes
saggi? 

I comunisti chiedono a 
Rugiero di essere più esplici
to e l'intervento ora della 
magistratura é auspicabile 
vada fino in fondo. 

Da tempo del resto, pro
prio a Cosenza, il PCI aveva 
sollevato il problema che at
torno all'amministrazione 
DC-PSI-PSDI si andavano 
coagulando gruppi delin
quenziali. Con posizioni den
tro la macchina comunale 
ma, soprattutto, nel vortico
so giro dell'assegnazione de

gli appalti e delle commesse 
edilizie. E da parte della stes
sa giunta si era risposto nei 
mesi scorsi che tutto era 
•strumentalizzazione di par
te».. 

•È giusto — commenta Ni
cola Adamo, della segreteria 
provinciale del PCI di Cosen
za — l'intervento della magi
stratura. Si tratta però di 
trarre le dovute conseguenze 
anche a livello politico con 1' 
obiettivo di una rigenerazio
ne dei gruppi dirigenti. Le af
fermazioni del sindaco pon
gono problemi gravi e occor
re fare chiarezza. In ogni ca
so esse dimostrano come 
concretamente a Cosenza, e 
in altre parti del Mezzogior
no, vanno sempre più pla
smandosi rapporti fra mafia 
e settori della vita pubblica. 
Gruppi, lobbies e interessi 
mafiosi anche qui — e da 
tempo ormai — condiziona
no la vita politica e la dialet
tica fra i partiti». 

Filippo Veltri 

I cieli italiani sempre più insicuri 

S.O.S. dei piloti: 
«Proteggeteci 

dai jet militari» 
«Lamisura è colma» - Gli aerei della Sesta flotta USA continuano 
ad esercitarsi dove devono transitare solo i velivoli di linea 

ROMA — «La misura è colma». I piloti protestano. Appena quattro giorni fa un loro collega ha 
vissuto attimi di paura nel tratto di cielo più pericoloso d'Italia: l'aerovia Ambra 1, quella 
grande autostrada a ottomila metri di altezza che collega Roma alla Sicilia. Mentre volava tra 
le nubi su un DC9 passeggeri dell'ATI ha sentito In cuffia un controllore di volo che da 
Cìamplno gli ordinava di virare bruscamente a sinistra: davanti al suo DC9 che stava andan
do a Reggio Calabria stava schizzando un «aereo sconosciuto». Probabilmente un caccia della 
Sesta flotta americana che 
in questi giorni sta facendo 
manovre in quel tratto di 
mare e di cielo. Un velivolo 
che lasciava una traccia pre
cisa sul radar di Roma e che 
trasmetteva la sua quota, ma 
succili nessuno, dajnessun 
controllo aereo d'Italia, era 
In grado di intervenire per 
correggerne la rotta. Un «ae
reo sconosciuto» appunto, 
cioè un velivolo dal compor
tamento imprevedibile, forse 
istruito soltanto dal radar di 
una qualche nave della Sesta 
flotta. 

Sono stati attimi di terro
re, fino a quando, il control
lore di Cìamplno non ha vi
sto il puntino luminoso del 
jet misterioso virare nella di
rezione opposta a quella del 
DC9: per questa volta lo 
scontro era evitato. Per poco. 

Il controllore ha racconta
to l'episodio; il pilota dell'A
TI, comandante Milocco, ha 
scritto un rapportino secco 
in cui denuncia l'accaduto. 
La notizia è arrivata sui 
giornali e ora 1 piloti prote
stano. Duramente. Perché a 
dispetto di ogni tesi rassicu
rante messa subito in circo
lazione soprattutto dall'A-
NAV, l'azienda dell'assisten
za al volo, anche questa volta 
la tragedia è stata vicina. 

Come decine di altre volte 
nel cielo tra Ponza ed Ustica, 
come quel 27 giugno di due 
anni fa, quando un DC9 Ali-
talia si disintegrò in cielo per 
un'esplosione e si portò in 
fondo al mare, a tremila me
tri, I corpi di 81 persone. A 
due anni di distanza sono 
ancora sconosciuti I motivi 
di quella tragedia, ma non è 
affatto escluso che anche 
quella volta fossero coinvolti 
i caccia che si «allenano» in 
continuazione nel Tirreno. 

Perché il pericolo sono 
proprio loro. Dopo le prote
ste a ripetizione 11 ministro 
della Difesa Lagorio promise 
a giugno che le esercitazioni 
militari non si sarebbero 
svolte più dentro o in prossi
mità delle rotte civili. Ma 
questo vale, ovviamente, per 
gli aerei militari italiani (an
che per quest'ultimo episo
dio l'Aeronautica italiana ha 
subito smentito che si potes
se trattare di un suo aereo). I 
jet della Sesta Flotta USA, e 
in teoria anche quelli di altre 
nazioni, possono invece con
tinuare a fare ciò che voglio
no perché pur sfrecciando 
pericolosamente a ridosso 
dei jet civili, se lo fanno in 
spazi internazionali nessuno 
può rimproverarli di niente. 
Basta che emettano un avvi
so (per lunedì passato ce n'e
ra uno' serie A numero 4814) 
e hanno libertà di movimen
to. 

La sicurezza dei voli di li
nea è così drasticamente 
compromessa anche se tutto 
avviene nel rispetto assoluto 
delle norme. L'associazione 
dei piloti (Anpac) ha denun
ciato questo rischio quoti
diano: «Accettare che nel no
stri cieli ci siano voli di cui 
non sappiamo nulla è come 
dire ad un pilota: vai tran
quillo perche quelli sono bra
vi e ci pensano loro a non 
provocare incidenti». «Loro» 
sono 1 piloti del jet militari. I 
piloti degli aerei civili sono 
tutt'altro che tranquilli. 

Daniele Martini 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

-Bollano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologne 
Firenze 
Pisa 

'Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 

15 24 
17 25 
19 24 
17 25 
17 24 
16 24 
np np 
18 24 
19 28 
18 25 
17 25 
15 29 
14 23 
13 30 
np np 
17 27 
19 26 
15 22 
17 25 
15 25 
12 20 

S.M.Leuce 22 26 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 30 
23 29 
24 27 
21 31 
20 28 
19 28 
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SITUAZIONE: persiste surneBe e sul bocino del MeOlterreneo un* carco-
lezione di correnti ettontk.no di provenienza sud-occidontolo in sono aBa 
quoti si muov ono veloci perturbazioni, di moderate intensità, che attra
versando la nostra penisole mantengono il tempo orientato verso condt-
zioni di variabilità. • . TEMPO M ITALIA: sullo regioni settentrione* « s*j 
queMe centrali attemenza di annuvolamenti • schiarite. Durante la gior
nata si possono avere addensamenti nuvolosi che localmente si possono 
associare a qualche piovasco. SuH'ttaSe meridionale tempo pura variabi
le, ma neMa prima parte deHa giornata maggiore attività nuvolosa con 
possitMfità di piogge o temporali. Temperatura senza variezioni notevoB 
al nord a al centro, in diminuzione suOTtaGa meridionale. 
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La tragica vicenda libanese 
• Ognuno deve scegliere (editoriale 

di Gian Carlo Pajetta) 
• Strategia di una potenza spietata 

(di Leonardo Paggi) 
• -Pace in Libano» (di Arma Bozzo) 
• «II governo è colpevole, Israele de

ve cambiare» (intervista a Uri A-
vner leader pacifista israeliano) 

ft In difesa dei redditi più bassi (inter
vista a Bruno Trentin) 

• Vicenda Gelli, e caso Ambrosiano 
(articoli di Guido Calvi e Marco O-
naco) 

• Un'altra era Palme? (dì Mario Telò) 
• Fine dell'era Schmidt? (di Angelo 

Bolaffi) 
• Inchiesta di Rinascita/Dentro l'I

ran di Khomeinl (dal nostro invia
to Massimo Bof fa) 

• L'ordine e le crisi dei socialismi rea
li (di Lucio Lombardo Radice) 

LIBRI 
• L'arte italiana del Novecento (ar

ticoli di Francesco Dal Co, Fili
berto Menna, Angelo Triroarco) 

• Recensioni per Novali*, Lovejoy, 
Sciascia, Manganelli, Colli, Sici
liano, Ronde, Pasquino, Pane-
bianco, Rupert, Hall, Antonieui, 
Pestatela CordeUi, Mete 
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Trattative 
interrotte fra 
de e liberali 

Riprenderanno lunedì dopo il voto in Assia 
Si terrà il 16 ottobre il congresso FDP 

Dal nostro inviato 
BONN — Improvvisa interru
zione, ieri, delle trattative trn 
CDU. CSU e FDP per In forma
zione del nuovo governo tede
sco-federale. I tre partiti hanno 
deciso di riprendere i negoziati 
lunedì prossimo, quando il ri
sultato delle elezioni dell'Assia 
(che si terranno domenica) n-
vranno portato qualche ele
mento di chiarezza. Il nodo in
torno al quale 3Ì concentrereb
bero i contrasti è quello dei di
ritti civili e dell'ordine pubbli
co. La CSU insisterebbe nel ve
to opposto alla presenza nel go
verno del liberale Gerhart 
Baum, ex ministro degli Inter
ni, giudicato dai cristiano-so
ciali di Strauss poco meno che 
un lamico dei terroristi» a causa 
della suo politica tollerante e a-
perta. A Baum la destra rim
provera inoltre «pericolose. 
simpatie per i movimenti di di
fesa dell'ambiente, nonché, ov
viamente, la sua militanza nelle 
file della sinistra liberale. Il mi

nistero degli Interni verrebbe 
rivendicato dalla CSU per il 
proprio capogruppo al Bunde
stag, Friedrich Zimmermann, 
intimo di Strauss e noto ai più 
per le sue proposte di espellere 
i lavoratori stranieri. 

Non è chiaro, comunque, se 
il rinvio del negoziato a lunedì 
sia stato determinato dalla vo
lontà di Genscher di difendere 
l'amico-nemico Baum, o da un 
più profondo contrasto sulla 
politica interna. E certo che a 
deteriorare ulteriormente il cli
ma tra de e liberali ha contri
buito un'intervista concessa da 
Strauss alla rivista •Stern», in 
cui il leader bavarese ha stra
pazzato senza complimenti la 
FDP. 

Frattanto, i liberali hannno 
annunciato ieri la data del loro 
congresso straordinario. Le as
sise, convocate su richiesta di 
quattro federazioni locali si 
svolgeranno il 1G ottobre a 
Dusseldorf. 

Paolo Soldini 

ARGENTINA 

Via i militari» gridano « 

a Baires 50 mila operai 
La più grande manifestazione d'opposizione al regime dal 1976 - Quattro «generali delle 
Malvine» chiedono il prepensionamento - Un'autocritica dell'ex presidente Lanusse 

R2ÀP0PULAB; 

BUENOS AIRES - Un'immagine della folla che ha sfilato contro il regime argentino 

STATI UNITI La decisione presa con il consenso del Congresso 

Reagan precetta i macchinisti 
Quattro giorni di sciopero della categoria avevano paralizzato gran parte del traffico ferroviario, con 
serie ripercussioni sull'economia del paese e sui livelli occupazionali - Cauta reazione delPAFL-CIO 

Brevi 

BOLIVIA: Verso la normalizzazione politica? 
LA PA2 — IL consiglio doi ministri del governo militare boliviano ha approvato 
i dispositivi legali che permetteranno di convocare nei prossimi giorni il Parla
mento eletto l.beramente nel 1980 e disciolto, prima del suo insediamento, dal 
«golpe» che portò al potere il generalo Luis Garcia Me/a Stando 3 voci che 
circolano a La Poz — o mcntro continuano scioperi negli importanti centri 
minerari di Potosi e Sucre — la Giunta «non opporrebbe ostacoli» alla elezione 
del leader dell Unione democratica popolare (sinistra). Hcrnan Siles Suazo. quale 
presidente costituzionale. 

POLONIA: condannato dirigente di Solidarnosc 
VARSAVIA — Il presidente della commissione regionalo di «Solidarnosc» di 
Kotobrzeg (litorale baltico). Piotr Pawloski. è stato condannato da un tribunale 
militare a tre anni e meno di carcere «per diffusione di bollettini illegali». A tre 
anni di reclusione è stato invece condannato l'ex-Rettorc dell'Università della 
Slesia a Katowico. Henryk Rcchowic*: egli avrebbe «stornato importanti sommo 
di denaro ed abusato della propria autorità per trarne vantaggi personali». 

HONDURAS: Liberati altri 2 1 ostaggi 
TEGUCIGALPA — I guerriglieri Cinchoneros che. venerdì scorso, sequestrarono 
105 persone ncll'edilicio della Camera di Commercio della città di San Pedro 
Sola, in Honduras, ne hanno liberato, ieri, mercoledì sera altri 2 1 . Il commando 
trattiene ancora 59 ostaggi 

BERLINO OVEST: Ancora incidenti per la casa 
BERLINO OVEST — Ancora incidenti a Berlino ovest, mercoledì notte, al 
termine di una manifestazione, alla quale hanno partecipato diverse migliaia di 
persone, per chiedere una «pacifica soluzione» del problema delle caso occupate 
abusivamente. La polizia è intervenuta ed ha fatto uso di gas lacrimogeni e 
idranti. Venticinque dimostranti sono stati fermati. 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Su richiesta del presidente 
Reagan, il Congresso ha approvato con urgenza 
una legge che costringe i 26 mila macchinisti fer
roviari a tornare sul posto di lavoro dopo uno 
sciopero di appena quattro giorni che aveva bloc
cato gran parte del traffico ferroviario negli Stati 
Uniti. Reagan aveva chiesto l'intervento del Con
gresso, autorizzato da una legge del 1926. 

Si calcola infatti che lo sciopero, iniziato do
menica mattina, sia costato tra gli 80 milioni e un 
miliardo di dollari al giorno. Data l'assoluta di
pendenza dal trasporto ferroviario di alcuni set
tori base dell'economia americana — specie il 
carbone e l'acciaio — lo sciopero aveva già porta
to alla messa in cassa integrazione di mezzo mi
lione di lavoratori e alla chiusura di miniere di 
carbone e di fabbriche dell'auto, dell'acciaio e di 

§rodotti chimici. Alcune città, specie Chicago e 
an Francisco, i cui sistemi di trasporto pubblico 

si basano soprattutto sui treni, erano rimaste 
sconvolte quando centinaia di migliaia di perso
ne hanno dovuto recarsi al centro con le proprie 
macchine. L'effetto dello sciopero, dopo solo 
quattro giorni, sul trasporto di merci soggette a 
deterioramento, è stato tale che ci vorranno an
cora quattro giorni per tornare al servizio norma
le. 

Se il motivo dell'intervento insolito dell'ammi
nistrazione Reagan era chiaramente di evitare 
che il tasso della disoccupazione, già a livelli re
cord, superasse il 10 per cento ancora prima delle 
elezioni di novembre, la natura stessa delle riven
dicazioni dei macchinisti spiega perché i congres
sisti abbiano approvato la misura con poche ri
serve. I 26 mila iscritti alla Fratellanza dei mac
chinisti ferroviari hanno scioperato non per mi

gliorare le condizioni della categoria dei ferrovie
ri nel suo complesso, ma per mantenere il loro 
diritto, protetto da contratti precedenti, ad un 
differenziale salariale del 15 per cento rispetto 
alle altre categorie di lavoratori ferroviari, come i 
frenatori ed i bigliettai. A luglio, quando i 13 
sindacati ferroviari e le 117 compagnie private 
sospesero i negoziati senza giungere ad un accor
do per il nuovo contratto, l'Amministrazioe ave
va creato una commissione di mediazione, che 
era riuscita a stabilire un compromesso accettato 
da tutti i sindacati, tranne da quello appunto dei 
macchinisti. La proposta, che entra in vigore con 
la misura approvata dal Congresso, prevede un 
aumento salariale del 28,8 per cento nei prossimi 
39 mesi per tutti i ferrovieri accanto al divieto di 
sciopero nello stesso periodo. •. 

Le uniche espressioni di solidarietà con la Fra
tellanza dei macchinisti erano venute da alcuni 
congressisti, che temevano che l'ordine di termi
nare lo sciopero potesse creare un precedente che 
minaccerebbe il diritto allo sciopero in altri set
tori e per rivendicazioni più valide. Ma anche 
questi congressisti hanno votato a favore dell'ini
ziativa. 

Anche la Confederazione sindacale AFL-CIO, 
che di solito condanna la politica economica del
l'Amministrazione Reagan, è rimasta estrema
mente cauta di fronte alla misura. «Non favoria
mo l'intervento del governo — ha detto il porta
voce dell'AFL-CIO, Murray Seeger — ma l'eco
nomia ancora non dà segni di quella ripresa pro
messa dall'Amministrazione e non ci possiamo 
permettere uno sciopero dalle conseguenze così 
gravi come questo». 

Mary Onori 

SPAGNA Felipe Gonzales sicuro vincitore delle prossime elezioni 

Perché nessuno ha paura del PSOE 
Nostro servizio 

MADRID — Con o senza »V 
effetto Mitterrand» i sociali
sti spagnoli sono certi di vin
cere. e perfino di stravincere, 
le elezioni legislative del 
prossimo 28 ottobre come 
stravinsero (52%) quelle re
gionali di Andalusia nel 
maggio scorso. Lunedi Feli
pe Gonzales ha presentato 
alla stampa il proprio pro
gramma di governo con l'au
torità e la sicurezza — secon
do un giudizio dell'autorevo
le *El Pais* — di cui si ritiene 
»il primo presidenziabile di 
Spagna*, rispondendo poi al
te domande dei giornalisti 
come se fosse già al potere. 

Il fatto è che tutto il di
scorso spagnolo e quindi del
la stampa di ogni tendenza, 
non ruota più attorno alla 
possibilità o meno di vittoria 
del PSOE ma attorno a ciò 
che 11 PSOE potrà o non po
trà fare una volta installato 
alla Moncloa. Perché se an
che qui, come nella Francia 
pre-elettorale dell'anno 
scorso, non si avverte una 
profonda spinta a sinistra, lo 
stato di sfaldamento degli 
avversari è tale da lasciare 
ben poche scelte all'elettora
to. A leggere tuttavia le di
chiarazioni di Felipe Gonza
les si direbbe che non c'è pro
prio nulla in comune tra le 
due famlglte socialiste. In
tanto, dice II leader andalu
so, noi non apriremo mai le 
porte del governo ai comuni
sti, come ha fatto Mitter
rand, anche se ne avessimo 
bisogno per formare una 
maggioranza. E poi, a diffe
renza di Mitterrand, non na
zionalizzeremo né banche né 
gruppi Industriali, ma fare
mo «uno sforzo rigoroso per 
dimostrare che slamo dispo
sti a facilitare un recupero e-
conomlco». A favore di chi? 

È evidente che queste mes

se a punto del massimo diri
gente del PSOE sono essen
zialmente rivolte a quelle ri
strette e onnipotenti mino
ranze che costituiscono, co
me si dice qui, »los poderes 
facticos», i poteri di fatto:oli
garchia finanziaria, grande 
industria. Chiesa, esercito 
che con le loro pressioni de
terminano le scelte dei poteri 
legittimi. Non che Felipe 
Gonzales chieda i loro voti: 
chiede soprattutto la loro 
neutralità, prima e dopo le e-
lezioni. Ed è certo di averla 
ottenuta dopo avere offerto 
garanzie pesanti come ma
nette ai polsi di chi. come lui 
e il suo partito, si propone di 
effettuare il -cambio politi
co'. 

È infatti sorprendente che 
ormai nessuno sembri teme
re e quindi ostacolare la vit
toria del PSOE in un paese 
dove meno di due anni fa il 
moderato Adolfo Suarez era 
stato cacciato dalla Moncloa 
perché considerato un quasi-
sovverslvo dalla Chiesa e dai 
militari e dove il Parlamento 
era stato preso d'assalto, su
bito dopo, da un pugno di uf
ficiali golpisti che temevano 
uno slittamento a sinistra 
del nuovo governo. A questo 
punto la collocazione del 
PSOE all'ala destra dell'In
ternazionale socialista, la 
moderazione del suo pro
gramma di governo, le ga
ranzie offerte alle oligarchie, 
lo spappolamento del centri
smo non bastano più a spie
gare questa sorta di rasse
gnazione fatalistica circa l'i
neluttabilità della vittoria 
socialista in una Spagna, ri
petiamolo, che ancora Itti 
considerava questa eventua
lità come un motivo suffi' 
dente per un colpo di stato. 

La verità di fondo è che lo 
sfascio del centrismo, come 

Il leader 
socialista si 
affretta ad 
assicurare: non 
imiterò Mitterrand, 
niente comunisti 
al governo, niente 
nazionalizzazioni 

progetto politico, davanti al 
muro della crisi economica e 
politica ha convinto una par
te almeno di questi »poderes 
facticos* che l'arrivo di que
sti socialisti al potere non so
lo non metterebbe in perico
lo le strutture rimaste prati
camente inalterate dello sta
to franchista, ma permette
rebbe di scaricare sulla sini
stra la responsabilità dell' 
aggravamento 'inevitabile* 
della crisi e delle misure im
popolari che si imporranno 
nei prossimi mesi. E si trat
terebbe comunque di una e-
sperienza transitoria desti
nata, in queste condizioni, a 
sfociare in un clamoroso fal
limento con il risultato di 
vaccinare la Spagna per al
meno dieci anni contro ogni 
ulteriore tentazione ri forma
trice. 

In altre parole — come ac
cadde varie volte ai tempi 
della IV Repubblica francese 
— c'è chi pensa che sia giun
to il momento per la borghe
sia spagnola di passare la pa
tata bollente del potere nelle 
mani dei socialisti in attesa 
di recuperarla una volta raf
freddata a loro spese. E c'è 
chi, sempre guardando al di 
là del Pirenei, si convince 
dell'ipotesi del fallimento di 

Felipe Gonzales 

Felipe pensando alle gravi 
difficoltà attuali dei sociali
sti francesi al potere: se non 
ci riescono loro — dicono — 
in un paese assai più ricco e 
industrializzato della Spa
gna. con un'antica tradizio
ne di sinistra e senza la pre
senza ricattatoria di clan mi
litari golpisti, perché dovreb
be farcela il PSOE? 

Non bisogna poi dimenti
care che una frazione più du
ra e conservatrice di queste 
oligarchie è decisa non solo a 
non far nulla per favorire la 
politica governativa del 
PSOE, per moderata che sia, 
ma a crearle mille ostacoli 
allo scopo di accelerare i 
tempi di una nuova crisi po
litica: come nel Cile di Atten
de, si dice brutalmente, e for
se senza bisogno di far ricor
so ai Pinochet spagnoli, che 
del resto non mancano. E ciò 
finisce di spiegare perché 
•nessuno ha paura del 
PSOE». 

I socialisti spagnoli non i-
gnorano tutto ciò ma — co
me afferma Gonzales — 
»non ci sarà ostruzionismo 
da parte dei circoli finanziari 
perché bloccare il paese co
sta un sacco di soldi e loro 
sarebbero t primi a pagare». 

Quanto alle possibilità di un 
golpe, nessuna sembra cre
dervi a breve termine senza 
escludere, ovviamente, l'a
zione irresponsabile di qual
che *testa calda* ammiratri
ce di Tejero. 

Il problema di fondo, però, 
ci sembra un altro. Il proble
ma è che con tutta probabili
tà il PSOE si troverà a gover
nare da solo — e ne ha l'am
bizione — o con una frazione 
del centrismo cosi mal ridot
ta da non costituire più una 
copertura o una giustifi
cazione sufficiente per otte
nere l'appoggio delle forze e-
conomiche. E allora la di
struzione del centrismo, che 
oggi permette al PSOE di an
dare al potere, rischia doma
ni di diventare il suo tallone 
d'Achille; anche perché, a-
vendo sempre respinto una 
qualsiasi intesa col PCEche 
non fosse esclusivamente 
municipale, e avendo adot
tato dal 1979 una linea di o-
stilità verso Suarez, quando 
il suo centrismo era ancora 
una forza di progresso de
mocratico, il PSOE dovrà 
fronteggiare, praticamente 
da solo, una potente opposi
zione di destra in un nuovo 
bipolarismo dalle prospetti
ve preoccupanti. 

Felipe Gonzales aveva di
chiarato con altera sicurez
za, al penultimo congresso 
del suo partito, tre anni fa, 
che *non dobbiamo far nulla 
e il potere ci cadrà nelle mani 
come un frutto maturo per lo 
sfascio del centrismo*. Ave
va visto giusto. Il centrismo 
s'è sfasciato e la strada è li
bera per la Moncloa, Ma non 
è certamente un regalo, coi 
tempi che corrono. E se lo è, 
si tratta di un pacco esplosi
vo. 

Augusto Panctldi 

BUENOS AIRES — Circa 50 
mila operai, rispondendo al
l'appello del settore «Suro» 
della Confederazione del la
voro argentina, hanno mani
festato mercoledì sera a Bue
nos Aires davanti alla Casa 
Rosada, protestando contro l 
bassi salari e la disoccupa
zione. La partecipazione è 
stata superiore a tutte le pre
visioni della viglila e la ma
nifestazione — forse la più 
grande manifestazione di 
massa che si sia svolta nel 
paese a partire dal 1076, 
quando i militari s'Impadro
nirono nuovamente del pote
re — non ha provocato Inci
denti. Un documento indi
rizzato all'attuale capo dello 
Stato, generale Bignone, e 
che richiede la democratiz
zazione politica e sindacale 
ed il risanamento dell'econo
mia nazionale, è stato conse
gnato a funzionari della pre
sidenza. La manifestazione 
era stata promossa dal setto
re più combattivo della Con
federazione, il «Suro» appun
to, che ha contestato la deci
sione presa dall'ala modera
ta del sindacato di rinviare lo 
sciopero generale inizial
mente indetto per la giorna
ta di ieri, giovedì. «La ditta
tura militare deve cadere» è 
stato uno degli «slogans» più 
frequentemente gridati dal 
dimostranti. 

Si è appreso intanto a Bue
nos Aires che alti ufficiali 
dell'esercito, fra i protagoni
sti della tragica avventura 
alle Malvine (Falkland), a-
vrebbero chiesto il «prepen
sionamento». Si tratta del 
generale Mario Benjamin 
Menendez (nominato dall' 
ex-dittatore Galtleri gover
natore delle isole dopo l'oc
cupazione, nell'aprile scorso, 
da parte delle forze armate 
argentine) e del comandanti 
della decima brigata, gene
rale Jofre, della terza briga
ta, generale Parada, e della 
nona brigata, generale Da-
her. L'esercito è l 'arma che 
finora aveva subito meno e-
purazlonl. I comandanti In 
capo della marina e dell'a
viazione sono già stati sosti
tuiti, insieme a numerosi al
tri ufficiali delle due armi 
che ebbero responsabilità di
rette nel recente conflitto 
con la Gran Bretagna. 

È infine da registrare una 
dichiarazione del generale a 
riposo Lanusse, che fu presi
dente della Repubblica ar
gentina dal 1971 al 1973: egli 
si è detto convinto di avere 
«commesso un errore», nel 
1966, partecipando al «golpe» 
che rovesciò il governo costi
tuzionale presieduto dal ra
dicale lilla. 

JUGOSLAVIA 

L'economia va male, 
la crisi è anche politica 

Oggi il OC della Lega 
Il presidente della LCJ Mitya Ribicic mette in guardia dai pericoli 
ricordando la «catastrofe del partito polacco» - Dati allarmanti 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — In una atmosfera di preoccupa
zione si apre oggi a Belgrado la seduta del Comi
tato Centrale della Lega dei comunisti jugoslavi 
dedicata ai problemi economici. Le preoccupa
zioni riguardano i risultati dei primi otto mesi del 
1982: la produzione stagna per la prima volta 
nella storia della Jugoslavia socialista, le esporta
zioni verso i paesi a valuta convertibile sono sotto 
le aspettative, i debiti esteri (18,4 miliardi di dol
lari dì cui 5,35 da pagare entro la fine di quest'an
no) premono, l'inflazione, pur diminuita rispetto 
all'81, non rispetta le previsioni (oltre il 20%), e 
mancano i dollari per l'importazione di beni, ma
terie prime e semilavorati necessari alle imprese, 
e per un adeguato rifornimento del mercato in
terno. Ad esempio la benzina scarseggia e grandi 
sono i problemi per l'inverno che si avvicina. Al
tro motivo di inquietudine è il fatto che il pro
gramma di stabilizzazione economica, ormai in 
vigore da diversi anni, non viene rispettato da 
nessuno, comunisti inclusi. 

Preoccupazione e malcontento sono stati c-
spressi in prima persona dal presidente della Le
ga Mitya Ribicic, che in un discorso tenuto alla 
scuola di partito di Kumrovec non ha usato certo 
perifrasi: «La passività dei comunisti, la loro as
senza nella battaglia per l'affermazione dell'au
togestione socialista, trasforma la nostra crisi e-
conomica in una crisi politica... dobbiamo ad o-

5' ni costo, a qualsiasi prezzo, impedire il processo 
li alienazione del purtito dalla classe operaia, 

poiché questo ò stato uno dei pricipali fattori 
della catastrofe del partito polacco. Non illudia
moci di esseri immuni da questi pericoli, non 
illudiamoci che l'autogestione sia definitivamen
te egemone... Gli eventi del Kossovo — ha conti
nuato il presidente della Lego ~ al di là delle 
circostanze obiettive e di fattori esterni, sono il 
primo ammonimento che nel nostro sistema au
togestito è possibile un governo dispotico e buro
cratico che non ha orecchie per i bisogni, gli inte
ressi e i diritti della gente». 

Per questo, ha quindi detto Ribicic, riferendo
si anche alla seduta del Comitato Centrale di oggi 
dove sarà lui stesso a tenere la relaziono intro
duttiva, «dobbiamo arrivare all'unità nella valu
tazione della situazione economica, delle cause 
della crisi, della strada per uscirne»; definendo 
inoltre precise responsabilità ulalla base al verti
ce» per omissioni e mancanze nell'attuazione del 
programma e delle priorità che decideremo. L* 
autogestione — è il senso delle conclusioni di 
Ribicic — deve dunque ritrovare il posto che le 
affida la Costituzione, e i comunisti devono far 
sentire la propria voce e lottare per questa politi
ca: non essere passivamente dalla parte del pote
re e degli organismi statali, ma lottare contro il 
burocratismo e il tecnocratismo, l'esagerato in
tervenzionismo amministrativo. 

Silvio Trevisani 

NAMIBIA 

Accordo 
ancora 

bloccato 
dagli USA 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Il tema della pre
senza delle truppe cubane in 
Angola continua ad esser frap
posto come ostacolo ad una so
luzione del problema della Na
mibia. Una risposta a questa 
pregiudiziale americana è ve
nuta in questi giorni qui all'A
vana. L'ambasciatore angolano 
a Cuba Mawette Joao Baptista 
ha ancora una volta precisato la 

Eosizione del suo governo e cioè 
a detto che «non vi è alcuna 

relazione tra l'indipendenza 
della Namibia e la presenza di 
truppe cubane in Angola». Ed 
ha aggiunto che «le forze cuba
ne non rappresentano alcun pe
ricolo per nessuno degli stati 
vicini. Al contrario pericoli e 
minacce vengono dalle forze 
sudafricane che occupano ille
galmente il territorio della Na
mibia e che rimangono anche 
nella provincia angolana di Cu-
nene cercando di avanzare an
cora verso altre regioni». Joao 
Baptista ha affermato che il go
verno di Luanda sta facendo 
sforzi diplomatici per ottenere, 
insieme agli stati della «linea 
del fronte» (Mozambico, Tan-

PECHINO 

Zhao: su Hong Kong 
sovranità della Cina 

EL SALVADOR 

Guerriglieri 
del Fronte 
«F. Marti» 
arrestati 

in Honduras 
SAN SALVADOR — Il co
mando generale del Fronte 
«Farabundo Marti» di libe
razione nazionale del Salva
dor ha comunicato che il 22 
agosto scorso sono stati arre
stati a Tegucigalpa, capitale 
dell'Honduras, da membri 
del battaglione speciale -Co
bra- dell'esercito riondure
gno, Archimedes Canada 
Kodriguez (comandante A-
lejandro Montenegro), di 27 
anni, responsabile dello sta
to maggiore del Fronte cen
trale «Modesto Ramirez- si
tuato nel vulcano di Guaza-
pa di FJ Salvador, e Cesar A-
mìtear Gonzales, anch'egli 
salvadoregno, di 22 anni. 

Il comunicato d i anche 
notizia degli arresti di José 
Antonio Caceres Galindo, 
Gisela Reyes, Teresa de Je
sus Senrano e dei bambini 
Gracia Armijo Reyes (8 an
ni) e Roberto Armando Cruz 
Senrano (5 anni), figli delle 
due donne. 

Gli arrestati adulti sono 
tuttora detenuti nella caser
ma generale della FUSEP 
(la polizia honduregna) di 
Tegucigalpa, mentre i bam
bini sono nel villaggio SOS 
«Suor Maria Rosa*. 

PECHINO — Il premier bri
tannico. signora Margaret 
Thatcher, ha proseguito ieri 
a Pechino i colloqui con il 
primo ministro Zhao Ziyang. 

Nel dare notizia delle con
versazioni, l'agenzia di noti
zie «Nuova Cina» scrive oggi 
che esse si svolgono in un 
«clima amichevole». Sia la 
Thatcher che Zhao, hanno e-
spresso preoccupazione per 
la situazione in Medio Orien
te. Zhao ha avuto parole di 
condanna molto dure per la 
•selvaggia aggressione e le a-
troelta di Israele* ed ha chie
sto recisamente che le trup
pe di questo paese sgombri
no «immediatamente e senza 
condizioni» il Libano. 

Sul tema di Hong Kong, 
Zhao ha detto che «certa
mente vi sono questioni la
sciate in sospeso dalla storia 
che debbono essere risolte 
attraverso consultazioni», 
aggiungendo che non si trat
ta di problemi difficili se i 
rapporti t ra i due paesi sono 
visti «in una prospettiva 
strategica a lungo termine». 

Sembra però che da parte 
cinese non sìa stato ancora 
presentato un punto di vista 
in termini organici e concre
ti. La Cina — a quel che si sa 
— vuole che la Gran Breta
gna riconosca la sua sovra
nità sull'attuale colonia, ma 
non ha ancora precisato le 
conseguenze pratiche di que
sto riconoscimento. 

Ieri, parlando con i giorna
listi britannici, Zhao ha det
to che «certamente la Cina 
prenderà misure per garan
tire la prosperità di Hong 
Kong» nonché la sua stabili
tà una volta recuperatane la 
sovranità. Da parte sua la si
gnora Thatcher ha afferma
to che con le sue conversa
zioni spera «di mettere in 
moto un graduale processo* 
per risolvere il problema. 

zania, Zambia, Botswann e 
Zimbabwe). l'indipendenza 
della Namibia. A questo propo
sito l'ambasciatore angolano ha 
affermato che 6olo gli USA tra i 
paesi del cosiddetto «gruppo di 
contatto» (Francia, RFA, Gran 
Bretagna e Canada oltre agli 
Stati Uniti) mantengono una 
posizione rigida. 

Si è trattato di una risposta 
al sottosegretario di Stato nor
damericano Chester Cracker il 
quale aveva ribadito pochi gior
ni prima che per eli USA il riti
ro delle truppe cubane dall'An
gola è determinante per l'indi
pendenza della Namìbia. 

Altre due risposte a Chester 
Cracker le ha pubblicate, con 
rilievo, «Granma», quotidiano 
del PC cubano. La prima è del 
ministro degli Esteri cubano I-
sidoro Malmierca che in un in
contro con la stampa giappone
se a Tokio, dove si trova in visi
ta, ha riaffermato che la pre
senza delle truppe cubane in 
Angola è un problema che ri
guarda solo i governi dell'Ava
na e di Luanda. «Solo se le trup
pe del regime di Pretoria — ha 
detto Malmierca — si ritireran
no a sud del fiume Orange e 

cesseranno le minacce contro 1' 
indipendenza dell'Angola i go
verni angolano e cubano esami
neranno la possibilità di riini
ziare il processo di riduzione 
dei combattenti intemazionali 
cubani in Angola». 

L'altra presa di posizione ri
portata da «Granma» viene da 
Luanda e si tratta di parte del 
discorso pronunciato dal presi; 
dente angolano José Eduardo 
Dos Santos in occasione del 
sessantesimo anniversario del
la nascita del primo presidente 
dell'Angola, Agostinho Neto. 
«La presenza degli internazio
nalisti cubani — ha detto il 
presidente angolano — è dovu
ta alle aggressioni del regime di 
Pretoria che minacciano l'inte
grità del nostro paese». Per 
quanto riguarda la posizione 
statunitense e sudafricana di 
legare l'indipendenza alla Na
mibia con 1 evacuazione delle 
truppe cubane, Dos Santos ha 
detto che «si tratta di un prete
sto per giustificare i ritardi per 
realizzare gli accordi per l'indi
pendenza della Namibia». 

Giorgio Oldrinì 
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Clamorose dimissioni 
Il segretario PCI 
dell'Alfa di Arese 
non è più delegato 

MILANO — Il segretario della sezione co
munista dell'Alfa Romeo di Arese, il com-
f)ogno Federico Ricotti, si è dimesso da de-
egato sindacale, incarico che ha svolto i-

ninterrottamentc per dodici anni. In una 
lettera aperta ai lavoratori del suo reparto 
(uno dei più professionalizzati nel quale si 
effettuano i controlli di qualità) Ricotti af
ferma di essere giunto a questa decisione a 
causa «de/ clima instauratosi in fabbrica 
dopo le sofferte vicissitudini della cassa 
integrazione a zero ore- La sua non è una 
presa di distanza da quanto il sindacato e il 
consiglio di fabbrica hanno fatto in questi 
mesi all'Alfa Romeo. Ricotti parla di -pe
santi incomprensioni che hanno avvelena-
to i rapporti tra i lavoratori facendo venire 
meno quel rapporto di fondo, di stima e di 
fiducia che è il presupposto per continua
re a svolgere serenamente l'impegno as

sunto». 
Il reparto controlli qualità era stato inte

ressato direttamente a periodi di cassa in
tegrazione nei mesi scorai. Al momento di 
decidere sull'accordo di marzo (quello sul 
quale sono nate polemiche a non finire) 
molti lavoratori avevano espresso dubbi ed 
anche decise opposizioni. Di qui le forti 
tensioni, anche sul piano dei rapporti per
sonali, oltreché politici, con il delegato. 

Dice Ricotti: •// problema vero non d 
quello del disimpegno che non è nelle mie 
abitudini, quanto quello di affermare con 
forza che nella fabbrica va rotto un clima 
di indifferenza che — e" «7 caso del mìo 
reparto — coinvolge i lavoratori. Le mie 
dimissioni vogliono essere un richiamo 
perché ci stano un chiarimento e un recu
pero pieno dell'azione sindacale e politica 
da parte dell'insieme dei lavoratori e dei 

delegati: 
Sul fronte dell'Alfa, intanto, c'è da se-

gnalare la denuncia del presidente Massa-
cesi e dell'amministratore delegato Inno
centi da parte del tcomitatoi dei cassinte
grati. Motivo: non aver rispettato l'ordine 
dei pretori milanesi di reintegro dei sospesi 
in fabbrica. Ix) stabilimento di Mazzo era 
stato chiuso dal sindaco di Rho per irrego-
lurità edilizie, ma proprio ieri il tribunale 
regionale amministrativo ha respinto la de
cisione del Comune di trasferire gli im
pianti. Forse per la prossima settimana il 
caso potrà essere risolto. 

Massacesi e Innocenti, se il magistrato 
dovesse dar ragione al •comitato», potreb
bero rischiare fino a tre mesi di sospensio
ne dal loro incarico. Come successe all'am
ministratore delegato della Montedison di 
Castellanza. 

Nota sindacale 

Spadolini incontra i sindacati 
Lunedì l'iniziativa del governo decisa dopo un colloquio con Lama, Camiti e Benvenuto - Convocata una riunione della segreteria - Una 
nuova «proposta-ponte» sulla struttura del costo del lavoro annunciata dalla UILM - A Milano una sede unica per CGIL-CISL-UIL 

ROMA — Spadolini si muo
ve per 1 contratti e per scio
gliere II «rebus» del costo del 
lavoro. Ha promosso per lu
nedì alle 17 un Incontro con 
CGIL, CISL e UIL (precedu
to da una apposita riunione 
della segreteria della Fede
razione unitaria) e per mer
coledì alle 11 un altro Incon
tro con la Conflndustrla e 1' 
Intersjnd (aziende pubbli
che). E anche questo un pri
mo risultato del colloquio In
formale svoltosi l'altra sera 
tra 11 capo del governo, La
ma, Camiti e Benvenuto. La 
discussione ha toccato 1 di
versi temi sul tappeto. Spa
dolini, secondo notizie d'a-
f;enzla, avrebbe sottolineato 
'esigenza di un accordo di 

massima tra le parti sociali 
entro 40-45 giorni. Avrebbe 
chiesto un rispetto rigoroso 

per 1 programmati tetti del 
16,13 e 10 per cento all'infla
zione In tre anni e si sarebbe 
Impegnato a definire in fret
ta l contratti del pubblico 
Impiego. Avrebbe anche ri
conosciuto — e questo lo si 
deduce leggendo un editoria
le della «voce Repubblica
na*, ispirato da Spadolini 
stesso — che le proposte di 
ristrutturazione del salarlo 
avanzate dalle tre centrali 
sindacali, CGIL compresa. 
stanno all'interno degli oriz
zonti antl-lnflazlonlsticl. Sa
rebbe semmai da aggiungere 
che sono le misure adottate 
proprio dal governo a sfon
dare tali orizzonti. 

Vento di bonaccia dunque 
nel sindacato? Rimane da 
definire in realtà un proble
ma non marginale, quello 
chiamato, nel cifrarlo sinda

cale, la «soluzione ponte». La 
Conflndustria infatti ha 
chiesto — ricalcando una 
proposta CISL — di bloccare 
intanto per un anno o due la 
scala mobile e iniziare nel 
frattempo le trattative sul 
contratti. Spadolini farà pro
pria questa pretesa? Non 
crediamo, anche perché rl-
schlerebbe di provocare ef
fetti contrari nella discussio
ne Interna a CGIL, CISL e 
UIL. La prossima settimana 
vedrà Infatti riuniti 11 Consi
glio generale della CISL 
(28-29 settembre) e il Consi
glio generale della CGIL (1, 2 
ottobre, preceduto da decine 
di riunioni delle strutture in
termedie). 

Nella stessa CISL l'ostina
zione attorno alla ipotesi di 
bloccare l punti di contigen-
za per un palo d'anni pare af

fievolirsi. La apposita com
missione unitaria tra cate
gorie e confederazioni, dopo 1 
Consigli generali, potrà esa
minare Ipotesi diverse. La 
stessa CGIL non rivendica 
rinnovi contrattuali «a scato
la chiusa», Intende stabilire 
«certezze» per l lavoratori e 

Eergli Imprenditori. E possi
ne ad esemplo studiare for

mule Intermedie per 1 con
tratti, sulle date di decorren
za, sullo scaglionamento di 
certe richieste. 

Altri suggerimenti sono 
venuti Ieri dal metalmecca
nici della UIL riuniti a Bella-
ria. Il segretario nazionale 
Silvano Veronese, nella rela
zione introduttiva, ha parla
to di una manovra fiscale 
che, agendo sul punto di con-
tlgenza, riduca il carico fi
scale per 1 lavoratori e per le 

Imprese, proprio come prima 
•tappa* di un progetto com
plessivo. A ciò bisognerebbe 
accompagnare una seria fi
scalizzazione degli oneri so
ciali per «renderla struttura
le e nello stesso tempo selet
tiva»; 11 sindacato poi do
vrebbe offrire alcune dispo
nibilità sui contratti (non far 
giocare gli aumenti salariali 
su tutti gli istituti contrat
tuali). 

Sono tutte ipotesi e propo
ste da portare comunque al 
vaglio del lavoratori, come 
insìste ancora la CGIL, poi
ché nessuno ha 11 mandato 
per Iniziare una trattativa 
sulla scala mobile. Il tempo 
per una consultazione rapi
da, ma bene organizzata, esi
ste. Il governo nel frattempo, 
incominciando dal confron
to di lunedì, potrebbe esami

nare appunto i problemi In
trecciati tra riforma fiscale e 
riforma del costo del lavoro, 
legge finanziarla, decreti In 
discussione In Parlamento. 
E potrebbe soprattutto fare 
Iniziare le trattative per l 
contratti nelle aziende a par
tecipazione statale e nel pub
blico impiego, sollecitando la 
Conflndustria ad uscire dal 
pericoloso imbuto in cui si è 
posta. 

E certo che il clima, anche 
nel rapporti tra CGIL, CISL 
e UIL, appare più disteso. E 
non è un caso che Lama, 
Camiti e Benvenuto si ritro
vino Insieme sabato mattina 
a Milano, davanti al Consigli 

(;enerall del tre sindacati del-
a Lombardia, per Inaugura

re una nuova sede, la «casa» 
unitaria del sindacalismo 
lombardo dislocata a Sesto 
San Giovanni. 

Agnelli avverte: 
«Terrò soltanto 
le aziende che 
mi danno profitti» 
Presentato il primo bilancio consolidato 
della FIAT - «Selezione strategica e tagli» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I dirigenti della FIAT sono avvertiti. La foro 
sorte, e la stessa sorte del settori a loro affidati, dipenderà 
sempre più dalla quantità di profitti che riusciranno a far 
entrare nelle tasche di Agnelli e soci. La loro bravura nel 
procurare utili sarà d'ora In poi misurata con una vera e 
propria 'pagella*. 

Si tratta di una tabellina, allegata al primo bilancio conso
lidato e certificato della 'holding* FIAT, approvato Ieri dal 
consiglio di amministrazione, dopo anni di lavoro preparato' 
rio che sono occorsi per unificare e sintetizzare I bilanci delle 
432 società controllate (partecipazione superiore al 50 per 
cento) e delle 126 società collegate (partecipazione minorità' 
ria) che la FIAT possiede in sessanta Paesi del mondo. 

La tabellina riporta l'utile operativo di ciascun settore in 
relazione al fatturato. Nel 1981 (anno cui si riferisce il primo 
bilancio consolidato) Il fanalino di coda era la siderurgia, con 
utili pari ad appena lo 0,1% del fatturato. E qui la mannaia si 
è già abbattuta Inesorabile, perché l'intero settore acciai della 
Tekslnd è stato ceduto dalla FIAT alla Finsidcr. Parimenti 
sono state cedute o ridimensionate attività automobilistiche 
in Argentina, Cile, Colombia; sono state chiuse fabbriche in 
Italia (Il Lingotto di Torino) e all'estero (l'Allis in Gran Breta
gna ed uno stabilimento IVECO in Germania); sono state 
cedute società (come l'autostrada Torino-Milano). 

Per questa strada la FIAT intende proseguire. Lo ha detto 
chiaramente ieri Gianni Agnelli, parlando di 'selezione stra
tegica che comporta rinunce a volte dolorose*, un modo ele-

fante per dire 'taglio dei rami secchi*. L'obiettivo dichiarato 
quello di aumentare la redditività e ridurre l'indebitamen

to. Infatti, se dal 1.535 miliardi di utile operativo del bilancio 
consolidato '81 si detraggono gli ammortamenti, le Imposte 
sul reddito (per cui Agnelli leva alti lai), e i 74 miliardi dì utili 
che spettano al soci della FIAT in varie società, resta un utile 
netto di 90.1 miliardi, pari ad appena lo 0,4 per cento del 
fatturato. 

In quanto al debiti, hanno raggiunto nel 1981 11 bell'am
montare di 7.035.6 miliardi (3.072 miliardi a breve termine ed 
il resto a medio-lungo termine), con un rapporto tra indebita
mento e patrimonio netto che è di 1.9 a 1. Certo in Italia c'è 
chi sta peggio (basti pensare alle Partecipazioni statali), ma 
all'estero queste cifre indeboliscono la competitività della 
FIAT rispetto alle altre grandi multinazionali. 

Brevi 

Oggi sciopero alla Banca d'Italia 
ROMA — £ confermato lo sciopero di 4 ore. nel pomtjiì^po <* ogy. dei 
dipendenti della Banca d~ltaha. Altre 4 ore di astensione sono programmate per 
il 3 0 settembre. L'azione di lotta indetta da CgJ. Osi. LM a sostegno de«U 
vertenza contrattuale. Gh scioperi sono stati articolati m modo da evitare cfcvagi 
agii utenti e da consentre •< pagamento degli stipendi presso le sezioni di 
Tesoreria 

150 sospesi ai cantieri Breda 
VENEZIA — Centocinquanta lavoratori dei cantieri Breda di Porto Marghera 
saranno messi m cassa integrazione da lunedi prossimo. Si aggiungono ai crea 
7 0 0 già sospesi da tempo. II 29 settembre si svolger* un'assemblea. 

Accordo sindacati-Regione Piemonte 
TORINO — Dopo sette mesi di confronto è stato sottoscritto un accordo fra 
Cg*. Osi. LM e Regene Piemonte sula stratega da perseguve per evitare la 
recessione e avviare un nuovo processo di sviluppo del Piemonte. La gravita 
defla crisi economica • dell'occupazione è sottohneata Catto oltre 200 mila 
persone senza lavoro. 

Aumenta il consumo di energia elettrica 
ROMA — L'Enel ha reso noto che i consumi 0) energia elettrica sono aumentati 
da gennaio ad agosto dell' 1.7 per cento. 

Lunedì trattativa FLM-AIfa Romeo 
ROMA — Riprende lunedi prossimo il confronto fra la FLM e la drezone 
deTAlfa Romeo sui'apphcazione dell'accordo di gruppo sottoscritto nel marzo 
•corso. 

Interrogazione PCI su IMI-Ambrosiano 
ROMA — L'acquisto di azioni Ambrosiano da parte de«ltalmoo*are di Pesanti 
utilizzando un prestito IMI di 100 miliardi con quali criteri fu fatto? Lo chiedono 
un gruppo di senatori comunisti m una interrogazione • Spaoofarw. 

Parrillo: ridurre la stretta creditizia 
ROMA — ti presidente de*'Associazione banche popolari cLutzaro». Francesco 
Ramno, ha sostenuto a Pesaro la necessiti di eliminerà almeno in parte il 
massimale sugli impieghi per ridurr* il cotto dal danaro. 

SETTORI 

Automobili 
Veicoli industriali 
Trattori 
Macchine movimento terra 
Siderurgia 
Componenti 
Macchine utensili e impianti 
Ingegneria civile 
Prodotti ferroviari 
Turismo e trasporti 
Aviazione 
Termomeccanica 
Telecomunicazioni 
Bioingegneria 
Editoria 
Società diverse 

Totali 

OCCUPATI 

GIUGNO '81 

146.226 
51 .811 
13 .140 
9 .886 

26 .682 
3 3 . 8 8 1 

6 .498 
2 .286 
2 .439 
3 .293 
3 .575 
2 .302 
4 .900 

615 
1.287 
2 .378 

310 .199 

GIUGNO '82 

132.905 
48 .963 
12.289 
8.821 

23 .691 
32 .343 
5.369 
2 .133 
2 .357 
2 .871 
3.625 
2 .304 
4 .828 

627 
1.368 
2 .264 

286 .758 

FATTURATO 

NETTO 1981 
(miliardi) 

9 .557.8 
5 .330 
1.479.2 

997 
1.649,1 
1.810.4 

398 .6 
373 ,9 
153.8 
178.6 
207 .2 
225 
229 .9 

52,9 
109.6 
196.3 

22 .969 .3 

UTILE OPERATIVO 

(miliardi) 

324.6 
518.3 
145.6 
66,9 

0.8 
180.6 . . 
S4.2 
60 
28,9 

0.3 
23.6 
43 .2 
50 .1 

9,5 
12,6 
15.3 

1.534.5 

SUL FATTURATO 

% 

3.4 
9.7 
9.8 
6,7 
0.1 

10 
13.6 
16 
18.8 
0.2 

11.4 
19.2 
21 .8 
18 
11.5 
7.8 

7.6 

Nota: In qualche caso gii occupati diminuiscono per la cessione di attività (ad esempio, le fabbriche di auto in Argentina). Però 
sono conteggiati tra gli «occupati» circa 25 Mila «cassintegrati» a zero ore. 

Per il resto, il bilancio consolidato non riserva grandi sor
prese, essendo stato redatto In modo da confermare sostan
zialmente I precedenti bilanci non consolidati, col metodo 
'line by line* (nel bilancio della società capogruppo si Inseri
scono, riga per riga, le somme delle singole voci di bilancio 
delle società controllate), anziché col >equity method* (per 
ogni voce di bilancio della capogruppo si iscrive solo la quota 
parte corrispondente alla partecipazione nella società con-
frollata, escludendo le quote spettanti al soci). Sono così con
fermate la solidità patrimoniale della FIAT, l'elevato livello 
dell'autofinanziamento (1.039,6 miliardi nell'81), il notevole 
valore di carico dei beni FIAT(6.042 miliardi di *Ìmmobillzzaz 
zioni tecniche*), che inoltre sono ammortati al 40 per cento. E 
confermata pure la crescita della componente finanziaria 
della FIAT rispetto a quella Industriale (i proventi finanziari 
sono stati 1.156 miliardi e le differenze lucrate sui cambi 412 
miliardi). 

Afa il problema numero uno per la FIAT è e resta, come 
risulta anche dal bilancio consolidato, reperire enormi risor
se da impiegare nei programmi di investimento dei prossimi 
anni, allo scopo di innovare i prodotti e mantenersi competi
tiva di fronte ad una concorrenza mondiale sempre p'u ag
guerrita. Non bastando a questo scopo il 'taglio dei rami 
secchi* e il ridimensionamento delle attività meno legate all' 
autoveicolistica, il 'recupero di efficienza* della FIAT colpi
sce l'occupazione. 

Le cifre della tabella qui accanto sono eloquenti. In un solo 

anno 23.400 dipendenti in meno. È vero che non figurano più 
nella tabella i lavoratori di alcune società net frattempo ce
dute ad altri, ma è anche vero che fra l'dipendenti» figurano 
pure 25 mila 'cassintegrati* a zero ore, che da mesi o anni non 
entrano più in fabbrica. Il 'taglio* dell'occupazione non av
viene solo nell'automobile (13.300 in meno) ma in quasi tutti 
I settori. Ed anche su questa strada la FIAT Intende conti
nuare, avendo calcolato per il 1981 che il costo del lavoro è 
stato di 5.169 miliardi (circa 11 25% del fatturato), pari a circa 
17 milioni all'anno per dipendente. 

Basteranno queste misure restrittive a consentire la ripre
sa della FIAT? I dubbi sono notevoli e l'andamento di guest' 
anno li conferma, come risulta dalla relazione alla CONSOB 
sul primo semestre '82 che, sempre Ieri, è stata approvata dal 
consiglio d'amministrazione. Per l'automobile le cose conti
nuano ad andare male: ora è In flessione anche 11 mercato 
Italiano, che negli ultimi mesi è calato del 10%. Vanno molto 
peggio le cose un po' per tutti 1 settori 'dlesellsttct» (veicoli 
Industriali, trattori, macchine movimento terra), ma soprat
tutto per gli autocarri. In compenso la FIAT ha ridotto que
st'anno di circa 500 miliardi il suo Indebitamento. 

C'è poi un'ulteriore grave difficoltà che la FIAT non aveva 
previsto: ti riesplodere della 'guerra del prezzi* sul mercati 
dell'auto. Ormai la tregua è rotta e ci si combatte anche con 
i listini. 

Michele Costa 

Per il gas algerino si decide 
oggi. Proposto un nuovo prezzo? 
ROMA — È iniziata ieri po
meriggio a Roma, con un 
giorno di anticipo sul calen
dario previsto, quella che 
viene considerata la tornata 
«decisiva» della trattativa tra 
Italia e Algeria pr le fornitu
re di gas. Lo ha indicato ieri 
il ministro del commercio e-
stero Nicola Capria riceven
do in mattinata all'aeropor
to il ministro algerino dell'e
nergia e dell'industria pe
trolchimica Belkacem Nabi. 
•Nel bene e nel male — ha 
detto Capria — sarà questo 
incontro a decidere della for
nitura del ga* algerino all'I
talia». Da parte italiana, ha 
aggiunto Capria, c'è la piena 
volontà che l'accordo vada al 
più presto in porto: se l'esito 
della trattativa con 11 mini
stro Nabl sarà positivo, si 
procederà alla firma, ad Al
geri, come già previsto. Ca
pria ha poi ricordato come 11 
governo italiano, in una riu
nione interministeriale pre
sieduta Spadolini, abbia sta

bilito l'onere massimo che 1' 
Italia è disposta a pagare per 
il gas algerino. Come è noto 
la SNAM aveva offerto un 
prezzo massimo di 4.01 dol
lari (per milione di BTU, l'u
nità di misura del gas) men
tre il governo è disposto ad 

I cambi 

integrare questa somma con 
un ulteriore contributo, co
me aveva fatto il governo 
francese per un analogo con
tratto. 

A quanto ammonti questo 
onere non è noto, ma su di 
esso si è innestata nei giorni 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scelino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

1 6 / 9 

1415.250 
1145.300 

562.775 
514.910 

29.297 
199.405 

2414,675 
1926;000 

159,277 
202.800 
226.290 
•59 .835 

80,112 
16,110 
12.464 

5,372 
1325.760 

1 6 / 9 

1407;000 
1141,500 

563.020 
514.270 

29.286 
199.245 

2411.900 
1920,000 

159.045 
202.925 
225.855 
661.360 

80,137 
16.060 
12.460 
5.375 

1325.220 

scorsi una polemica. La 
SNAM, in una lunga lettera 
a Spadolini e agli altri mini
stri interessati, si era dichia
rata contraria al pagamento 
di un «prezzo politico.». Ana
loghi concetti sono stati e-
spressi dal Partito liberale, 
attraverso 11 suo responsabi
le economico Caffarena. 
Fonti del commercio estero 
affermano in merito che in 
ogni caso l'erario guadagne
rà più di quanto dovrà sbor
sare come differenza fra il 
cosiddetto prezzo «commer
ciale» e quello «politico*. 

Rimane il fatto che le for
niture di gas algerino sono 
oggi una importante occa
sione per l'Italia sia per av
viare la realizzazione del pia
no energetico nazionale sia 
per aprire nuovi positivi rap
porti di coopermzioe di gran
de portata con il vicino stato 
africano. 

Giorgio Migliardi 

EMIGRAZIONE 
Numerosi come mai era ac

caduto gli altri anni, gli emi
grati hanno preso parte alla 
giornata conclusiva del (esti
vai nazionale dell'»Unita». 
Quando alle 10 di domenica il 
compagno senatore Milani ha 
chiamato alla presidenza del 
convegno i segretari delle Fe
derazioni del PCI all'estero, la 
compagna Adriana Seroni, 
della segreteria del partito, il 
compagno Pelliccia, segreta
rio nazionale della FILEF, e il 
compagno Giadresco (il quale 
ha sostituito Giuliano Pajetta, 
impossibilitato a partecipare 
per ragioni di salute), l'ampia 
sala del cinema del Festival 
era gremita da centinaia di no
stri emigrati giunti perfino 
dall'Australia, dall'America 
Latina, dal Canada, oltre che 
da ogni parte d'Europa. 

Il convegno è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Giadresco, alla quale è seguito 
il dibattito con gli interventi 
di Amadeo, Giannini, Ruffino, 
Todaro, Peri, Pelliccia, Mari
na Frigerio, Cassago, Casale. 
La compagna Adriana Seroni 
ha tratto le conclusioni del 
convegno, sottolineando l'esi
genza di un impegno eccezio
nale di organizzazione e di 
crescita politica e culturale dei 
lavoratori emigrati, sia per 
quanti si pongono la prospetti
va del ritorno, sia per quanti 
pensano all'integrazione nella 
società nella quale risiedono. 

L'esigenza di questo impe
gno — ha detto la compagna 
Seroni —, un impegno che do
vrà essere anche nuovo per 
molti aspetti, si deve porre al 
centro della riflessione dei 
congressi delle nostre federa
zioni all'estero, insieme all'o
biettivo della estensione e del
la loro presenza politica e or
ganizzativa particolarmente 

Il convegno alla Festa dell'«Unità» 

Centinaia di emigrati 
giunti a Tirrenia 
da quattro continenti 
tra le donne emigrate e i gio
vani. 

Dopo aver sottolineato l'o
biettivo immediato del com
pletamento del tesseramento 
al partito per il 1982, recupe
rando i ritardi che ancora si 
registrano, la compagna Sero
ni ha sollecitato tutti t compa
gni a un'attenta considerazio
ne sulle novità che la crisi eco
nomica sta producendo e pro
durrà ancora in seguito per i 
problemi della vita, del lavoro 
e anche per i diritti democrati
ci per i vecchi emigrati e le 
nuove generazioni. 

Sia la relazione di Giadre
sco, sia l'interessante dibattito 
avevano messo l'accento sulle 
incognite che la crisi pone di 
fronte agli emigrati partico
larmente nei Paesi europei. 
Per questa ragione, dal conve
gno e emersa l'esigenza di un 
maggiore impegno nel rappor
to con la società nella quale gli 
emigrati risiedono, con le for
ze politiche socialiste e social
democratiche nelle quali si or
ganizzano i lavoratori europei, 
con i sindacati e le organizza
zioni democratiche di massa 
dei Paesi di immigrazione, cosi 
come occorre, contempora
neamente, una più unitaria e 
decisa azione nei confronti del 
governo italiano e del Parla
mento europeo a tutela dei di
ritti degli emigrati e per l'at

tuazione della direttiva comu
nitaria sulla scuola che il no
stro governo ha colpevolmen
te lasciato cadere senza muo
vere un dito nei confronti de
gli altri Stati europei. 

Il convegno si è inserito in
fine nel dibattito politico in 
corso in Italia sulla riforma i-
stituzionale, lanciando una 
proposta ai compagni socialisti 
innanzitutto, affinchè si esca 
dal vago delle indicazioni e si 
realizzi una aspirazione degli 
emigrati che rappresenta al 
tempo stesso una necessità di 
sviluppo democratico. La pro
posta rivolta al PSI e alle altre 
forze laiche e cattoliche demo
cratiche dell'emigrazione ri
guarda l'attuazione della ri
forma del ministero degli fi-
steri e della struttura consola
re. Si tratta di una riforma isti
tuzionale per la quale gli studi 
sono già stati compiuti; occor
re tirarli fuori dai cassetti do
ve rischiano di essere sepolti. 
Un impegno e una iniziativa 
unitaria dei comunisti e dei so
cialisti su questo punto rappre
senterebbe l'elemento decisi
vo per approvare in pochi me
si nel Parlamento le riforme 
che •dormono» da anni per re
sponsabilità della DC e dei go
verni fondati sulla discrimina
zione contro il PCI. 

Paolo Correnti 

Alla presenza dell'amba
sciatore d'Italia in Australia, 
presso il circolo Altavilla di A-
delaide, circa 200 persone 
hanno partecipato ad un ap
passionato e originale conve
gno sui giovani italo-australia
ni di seconda generazione sul 
tema: «Quale cultura doma
ni?». 

L'impegno degli organizza
tori: insegnanti, operatori cul
turali, delegati di fabbrica, as
sistenti sociali, genitori e nu
merosi giovani, hanno dimo
strato che esistono capacità, 
volontà tra la collettività ita
liana capaci di intervenire su 
questioni importanti che li in
teressano, che vanno oltre alle 
espressioni di quella cultura i-
taliana divulgata e incoraggia
ta solo nei suoi aspetti folklo-
ristici. 

La FILEF, i due diparti
menti d'italiano della Flin-
ders University e dell'Adelai
de College, la sezione italiana 
del sindacato dei metalmecca
nici e il circolo Altavilla, sono 
stati i promotori di questa ini
ziativa che oltre a riscuotere 
consensi e interesse, ha formu
lato anche proposte che con
cretizzano le varie dichiara
zioni pubbliche. 

Questa singolare iniziativa è 
servita a creare stimolo e fidu
cia nei giovani e nei genitori 
per comprendere ancor di più 
le cause che generano i pro
blemi dello studio, nel lavoro 
e nei rapporti della famiglia 
con la società. 

Si è sottolineato più volte 
negli interventi, che la fami
glia italiana ha bisogno di a-
prìre un dialogo con la società 
contemporanea per facilitare 
la partecipazione dei vari set
tori decisionali, e che i proble
mi della fabbrica si riflettono 
pesantemente nella famiglia. I 
turni, i ritmi, il lavoro ripetiti
vo, i primitivi rapporti tra da
tori di lavoro e operai fanno 
da freno ad ogni innovazione. 
Anche questi fattori, è stato 
detto, rafforzano l'isolamento 
dai processi avanzati e da una 
moderna concezione della vi
ta. 

Il sistema scolastico cura le 
difficoltà linguistiche con pro
grammi inadeguati e non in
terviene sulla preparazione 
generale, anche se si notano 
interessi verso i problemi del
la formazione intellettuale, 
quando sono già ad uno stato 
acuto e avanzato. 

Dal dibattito sono emerse 
proposte di cambiamento, di 
partecipazione, di conserva
zione dei legami culturali con 
paesi di origine, la necessità di 
usufruire dei mezzi che occor
rono per realizzare program
mi aggiornati, tali da offrire 
spazi fisici e culturali per svi
luppare le proprie aspirazioni 
e le proprie idee. 

Queste necessità sono emer
se in modo particolare anche 
nell'intervento dell'ambascia
tore d'Italia un Australia dott. 

culturale 
degli italo-australiani 
Sergio Angeletti. Egli ha indi
cato due problemi di fondo: 
quello degli anziani che costi
tuiscono un esempio del patri
monio culturale e del loro rap
porto con le nuove generazio
ni e quello dei giovani su cui si 
gioca, egli ha detto, il futuro 
della comunità di origine ita
liana sostanzialmente di carat
tere culturale, affinché i gio
vani stessi possano essere co
scienti delle loro radici italia
ne, avendo una visione dell'I
talia che non sia solo quella 
degli archi di Roma e del Ri
nascimento, ma dell'Italia d' 
°ggi. quella contemporanea 
che costituisce uno dei feno
meni più interessanti della 
storia dei nostri tempi. I cam
biamenti, ha poi aggiunto il 
dott Angeletti, devono prove
nire dalla partecipazione della 
gente e innanzitutto dal sinda
cato. 

La questione su cui molti 
giovani si sono soffermati è l'i
dentità culturale che va man
tenuta cercando di approfon
dire la ricerca, lo studio, e ren
dendola aperta ad ogni con

fronto. I giovani devono appa
rire non più come strumenti 
d'uso e consumo ma come pro
duttori di idee, di cultura, di 
iniziative per essere loro i pro
tagonisti del cambiamento 
della realtà, prima di tutto 
quella in cui vivono. Ma que
sto non deve diventare, come 
ha detto un giovane, una lotta 
per far fronte alle insoddisfa
zioni. Tutti i giovani, non solo 
gli italo-australiani, attraver
sano una crisi culturale che ha 
origine nelle condizioni eco
nomiche in cui versa l'Austra
lia. Ma un movimento di gio
vani può contribuire a rimuo
vere pregiudizi e quindi aprire 
spazi nuovi capaci di indicare 
prospettive utili. Trovare 
quindi momenti per stare e ra
gionare insieme (come questo 
convegno), discutere e con
frontare le proprie scelte, va
lorizzare la voglia di fare, di 
sapere, ma non in gruppi isola
ti. Insomma per dar vita e so
stanza a quel termine che si è 
voluto chiamare multicultura
lismo. 

Enzo Soderini 

Lussemburgo: più grande 
la Festa dell'Unità 

L'ormai tradizionale Festa 
dell'aUnità» che i compagni 
del Lussemburgo organizzano 
da anni ad Esch-sur-Alzette 
quest'anno ha assunto, per di
mensioni, per iniziative cultu
rali, dibattiti e partecipazione 
di lavoratori italiani, emigrati 
di altre nazionalità e di cittadi
ni lussemburghesi, proporzio
ni di notevole ampiezza. 

Oltre tremila persone han
no visitato gli stand, assistito ai 
dibattiti e partecipato al comi
zio di chiusura tenuto domeni
ca dall'or.. Renato Bastianelli, 
già presidente della Regione 
Marche. Era presente anche il 
compagno Hoffmann, consi
gliere comunale di Esch-sur-
Alzette. 

La Festa è stata arricchita 
da numerose iniziative tra cui 
la più importante è stata la di
scussione sul problema degli 
anziani, introdotta sabato dal
la comagna Adriana Lodi, de
putato italiano, e da Vera 
Squarciatimi, parlamentare 
europeo. 

Domenica mattina il com
pagno Neri ha parlato sull'at
tività della Regione Marche, 
con particolare riferimento ai 

Erottemi degli immigrati. 
Tolto graditi, tra gli spettaco

li, i balletti spagnoli e porto
ghesi. 

Problemi 
della scuola 
italiana 
nella RFT 

L'assemblea indetta dalla 
FILEF di Francoforte il 28 a-
gosto aveva come punto cen
trale della discussione i corsi 
di lingua e cultura italiana. 

La relatrice, dottoressa De 
Florio-Hansen, ha portato ci
fre e dati molto indicativi, ad 
esempio la media della fre
quenza di questi corsi (il 33%): 
due bambini su tre non fre
quentano. 

Inoltre gli insegnanti sono 
diminuiti in sei anni da 196 a 
85. Il governo regionale porta 
a sua giustificazione una sen
tenza della Corte federale che 
impedisce l'assunzione di inse
gnanti stranieri se non venga 
provato che non esistono inse
gnanti tedeschi che possono 
fare lo stesso lavoro. 

Brevi dall'estero 

lì 24 settembre si svolgerà a 
Liegi ( BELGIO) un incontro 
di emigrati abruzzesi con l'on. 
Federico Brini che terrà il co
mizio del Festival dell'Unità 
organizzato dai compagni del
la sezione di Ongrèe sabato 25. 

Nel giorni dal 24 al 29 set

tembre il compagno Claudio 
Cianca della sezione Emigra
zione parteciperà in GRAN 
BRETAGNA ad incontri con i 
compagni delle sezioni di Lon
dra, Leighton Buzzard, Wor-
thing e Peterborough, e dome
nica 26 al Comitato federale. 

Sabato 25 e domenica 26 si 
svolgeranno i festival della 
stampa comunista a Rhemfel-
den e ad Olten ( BASILEA). 
Venerdì 24 si riuniscono i co
mitati di zona di Basilea e di 
Soletta. Sabato U comitato di 
zona dell'Argovia e domenica 
quello dello Jura. 

\ 
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/ / cinema 
dei giovani: 
da domani 
a Torino 
il primo 
Festival 

internazionale 

Giltian Armstrong 

TORINO — Col primo l'està 
\al Intemazionale Giovani, il 
cinema torna, da domani, alla 
propria citta-madre italiana. 
La manifestazione, presentata 
ieri ufficialmente a Torino, co
stituisce il primo esempio 
d'un confronto aperto tra la 
•questione» giovanile, i suoi 
fenomeni attuali, le sue tema
tiche e il mezzo audio\ isi\ o. Le 
nove giornate in cui si artico-
lera il Festival abbracciano in
fatti un programma ampia
mente rapprcscntatUo del 
rapporto -cinema-giovani» og
gi-

Le quattro sezioni principa
li della manifestazione («Te
matiche giovanili», «Opere 
prime», «Retrospettiva di ope
re prime» e «Spazio aperto») 
bastano da sole a chiarire il 
senso di una messa a punto 
che guarda al passato e al pre

sente del cinema generaziona
le e alle esigenze espressive del 
mondo dei giovani. 1 film delle 
tematiche giovanili, tutti ine
diti in Italia, indagano, siano 
essi opere di esordienti o di re
gisti affermati, sugli aspetti di 
una condizione sociale che ha 
spesso connotati drammatici. 

La sezione «Spazio aperto», 
la \ era crossa no\ ita di questo 
Festival, disegna con abbon
danza e con rilievo di docu
menti diretti, il quadro orga
nizzativo e produttivo di alcu
ne delle scuole di cinema più 
note, dall'I.n.M.L.C. di Parigi 
al Bela Halazs di Budapest, dal 
C.S.C. di Roma all'istituto Sta
tale di Mosca, dalla Scuola Sta
tale polacca di Lodz al Centro 
venezolano di Las Andes-Me-
rica. Le «Retrospettive di ope
re prime», limitate all'Italia 
degli anni 58-67, pongono di 

fronte al pubblico giovanile di 
oggi le tendenze o le scelte de-

?;li «esordi» dì vent'anni fa, e 
anno da specchio al panora

ma delle «Opere prime» attua
li, a segnare le modificazioni 
di una realtà che è culturale 
prima ancora che cinemato
grafica. 

Accanto a queste sezioni, fi
gurano l'omaggio a Piero Bar-
f;ellini, la personale del regista 
ndipendente Amos Poe e le 

•testimonianze» di Giuseppe 
De Santis e Alberto Lattuada, 
•Caccia tragica» e «Giacomo I' 
idealista», come a dire due tra 
i prototipi più rilevanti dei fi
loni cinematografici italiani 
negli anni Quaranta. E sarà 
proprio Lattuada, col suo film 
e con la sua presenza ad aprire 
domani il Festival. 

Luciano Baroni 

I celebri pupazzi e un politico che parla del privato: queste le novità di «Domenica in... 
con le quali Pippo Baudo guiderà la «battaglia» contro le private. Basterà? 

La politica dei Muppets 
» 

La domenica ridia Rete 1 re-
sta in gabbia Nella gabbia di 
Pippo Bando, imperatore del vi
deo domenicale per otto mesi 
dalle due del pomeriggio alle otto 
di sera: e quest'anno, se il consi-
gito d'amministrazione HAI con
cede il tnulla ostai, proseguirà 
anche oltre, tra un »Marco Polo» 
e una tDomcmca sportiva; Fino 
al rush finale di mezzanotte col 
cabaret. •Domenica in...» stagio-
ne settima, dunque: una trasmis
sione che ha attraversato i mo
menti di speranza e di crisi della 
RAI del dopo-riforma, m prima 
linea nella 'guerra degli indici d' 
ascolto» tra RAI e private. 

La trasmissione domenicale 
della Rete televisiva più «anzia
na* (e seguita) d'Italia era nata 
senza nessun guizzo di novità con 
la gestione Corrado: in anni in 
cui la •Riforma» sembrava dover 
cambiare l'aria negli studi di via 
Teulada, rispuntavano invece le 

stesse facce, le stesse idee, le 
sfesse battute. La grande «idea» 
degli anni seguenti sembrava de
stinata a mortificare sempre più 
il pomerìggio domenicale, facen
do digerire al pubblico un piatto 
misto condito di qualunquismo: 
era nato il •contenitore» dove si 
buttava in un unico calderone, 
confusamente, una serie di pro
grammi senza parentela. 

La formula, subito sfruttata in 
mille modi, ha mostrato presto la 
corda: i telespettatori, padroni 
del videocomando, incomincia
vano a disertare. Non era più 
sufficiente tappare i vuoti del pa
linsesto col sorriso del condutto
re, il mago, lo spettacolino. »Do-
menica in...» da •spalla» del pro
gramma serale dedicato alla Lot
teria Italia, doveva assumere una 
sua fisionomia decisa. Pippo 
Baudo, che ha saputo entrare 
nelle case di 30 milioni di tele
spettatori (questi i dati rilevati 

l'anno scorso) con una presenza 
discreta ed insieme professional
mente capace, •accettata» anche 
dopo quattro anni, è l'uomo •giu
sto» su cui continua a puntare la 
RAI. Da presentatore è diventa
to intervistatore, animatore, cu
ratore di un vero e proprio •roto
calco» televisivo. L'impianto in 
rubriche d'attualità e spettacolo, 
tra informazione e svago, che 
hanno preso il posto dei telefilm 
e di altri programmi di bassa 
qualità è stato gradito dal pub
blico. Squadra che vince non si 
cambia: la versione '82-'83 di 
«Domenica in...» nel male e nel 
bene, insiste sulla formula dell' 
anno passato. 

Resta inalterata la •rubrica
zione» di cinema e teatro, con
dotta in modo da lasciare spazio 
a sospetti di appiattimento cul
turale, perché tutto viene pre
sentato con tono monocorde, 
senza un sia pur minimo distacco 

critico. Si inaugura, d'altro verso 
— seguendo indicazioni che il 
pubblico aveva dato da almeno 
un quinquennio — l'appunta
mento con la scienza. Ed anche 
la politica fa il suo ingresso tra le 
pieghe del rotocalco televisivo, 
ma -alla maniera di Baudo»: a tu 
per tu con gli uomini politici del 
momento, da De Mita in poi, tut
ti compresi ima senza atteggia
menti messianici, profetici. La 
gente li vuole vedere più natura
li, umani». Un po' di demagogia, 
insomma. 

Lirica, balletto, notizie della 
settimana commentate dai gior
nalisti, il telefilm (i discussi 
•Muppets») restano fra le rubri
che accanto a «90* minuto», »Di-
scoring», agli ospiti di sicuro no
me (da Colouche a Sordi, dalla 
Vitti a Nichetti) e al legame con 
la Lotteria Italia (•appaltato» a 
due bimbi, Manuela e Luca, di
spensatori di 40 milioni settima

nali). È una formula che può an
cora durare? •!! sondaggio che 
abbiamo fatto quest 'estate prova 
di sì. Io spero comunque — dice 
Baudo — se non di mantenere 
l'ascolto, che l'anno scorso ha 
toccato quote di 13 milioni di te
lespettatori costanti per le sei 
ore, almeno di non perdere più 
del 10 per cento». 

Il fiato delle •private», che 
stanno ormai procedendo anche 
loro sulla strada dello •spettacolo 
fatto in casa», è ormai sul collo 
della RAI. I televisori di cosa no
stra mostrano ormai tanti altri 
salotti ricostruiti in studio come 
in un gioco di scatole cinesi. La 
televisione, insomma, è davvero 
un giocattolo che i tpadroni del 
video» non hanno ancora impara
to ad usare. E continuano a bran
colare scimmiottando un po' il 
cinema e un po' le riunioni di fa
miglia. 

Silvia Garambois 

Piggv. una prota
gonista di «Dome
nica in...» 

Nostro servizio 
FIRENZE — Diogene cercava l'uomo con il lanternino e con 
indomabile pessimismo. Altrettanto indomabili ma meno 
pessimisti sembrano essere, nella quiete operosa della Tor-
raccia di Fiesole, i promotori del Centro Internazionale di 
Drammaturgia, Siro Ferrone e Roberto Guicciardini, affian
cati da qualche tempo da Guido Mariani, Paolo Emilio Poeslo 
e Giorgio Guazzotti. Il valoroso drappello, che opera nell'am
bito dell'Ente Teatro Romano, affronta la scommessa di dare 
al teatro italiano qualche nuovo autore, o, più realisticamen
te e concretamente, di contribuire a creare le condizioni af
finché la nascita di nuovi testi sia propiziata da un preceden
te rapporto con le altre componenti dello spettacolo. Niente 
bandi, premi, incoraggiamenti agli autori isolati, ma ipotesi e 
progetti che trovino in un preventivo accordo tra scrittori, 
registi, autori e tecnici, la loro più completa ragione di esi
stenza. 

Non copioni, dunque, che accendano speranze nei loro au
tori con illusorie promesse di allestimento, ma il progressivo 
e graduale definirsi, passo passo, della parola drammaturgi
ca attraverso le immagini del regista, gli spazi dello sceno
grafo, le voci degli interpreti. 

Se non si definisce una preventiva consonanza, il progetto 
non prende forma. E così l'uscita pubblica di alcuni giorni fa, 
che celebrava il primo anniversario dell'istituzione del Cen
tro e dava conto dei traguardi raggiunti, è stata l'occasione 
per guardare un po' più da vicino negli scopi e negli spazi di 
questa nuova impresa, per valutare, al di fuori delle protezio
ni esoteriche del precedente isolamento, le possibilità di vita 
del vari embrioni. In questi mesi gli ospiti e i collaboratori 
(affluiti inizialmente su invito degli organizzatori, mentre 
ora la struttura pare volersi aprire a collaborarazioni più 
ampie) hanno definito un tema generale di lavoro: «Momenti 
dell'Utopia europea», delimitato da tre specificazioni stori
che, «L'Utopia popolare nel 500», «I sistemi alternativi del 
700*, «L'Utopia della trasformazione dell'uomo nel 900*. 

Intanto il Centro ha stabilito una propria sede ed ha attrez
zato un laboratorio di scenografia in grado di far fronte alle 
esigenze degli allestimenti. Tra i vari progetti sono stati pre
sentati al pubblico quelli che (o per legami diretti con compa
gnie teatrali o comunque per altre propizie congiunture) 
paiono possedere le più immediate possibilità di una realizza
zione che stacchi e distingua appunto quella fiesolana dalle 
altre volonterose iniziative nate a sostegno del giovane auto
re odierno. Ben piazzati sono riusciti dunque tre progetti, 
•L'isola di Sancho», di Manlio Santanelli, in collaborazione 

Possono autori, registi e tecnici scrivere insieme 
uno spettacolo teatrale? È una scommessa, 

ma al Centro di drammaturgia di Fiesole ci provano 

Alla ricerca del 
copione perduto 

Gianfianco De Bosio (qui con l'attore Laurent Terzìeff) partecipa al progetto di Fiesole 

con Gianfranco De Bosio, «Il pianeta sventurato» di Renzo 
Rosso, in collaborazione con Roberto Guicciardini, e «La co
lonia telematica» di Jean Marc Stricker. A questi si è affian
cato, anche se non immediatamente legato al tema unitario, 
«La casa dell'ingegnere» da «La cognizione del dolore» di Car
lo Emilio Gadda, a cura di Siro Ferrone e con la collaborazio
ne di Beppe Navello. 
- A parte il progetto italo-francese che (fondato sull'utopia 
dell'elettronica e della telematica e sulle sue rifrazioni nella 
vita quotidiana) dovrebbe valersi anche di un generoso uso 
delle tecniche multimedia, gli altri progetti sembrano assai 
solidamente ancorati alla struttura testuale. Dal succinto 
«campione» che ciascuno ha presentato del proprio lavoro, e 
pur con 11 sospetto di una certa fatica della parola a farsi 
spettacolo, si è avuta la netta sensazione che le trame verbali 
e sonore, gli impasti evocativi e allusivi siano messi a punto, 
che gli stili dei vari «autori» possano tentare con profitto il 
cimento della scena. 

Se infatti la prova di Renzo Rosso, ispirata all'universo 
umano e filosofico di Charles Foutler sembra tradire ancora, 
pur nella terza stesura, tentazioni di pagina bene scritta, di 
bell'esercizio di stile, «L'isola di Sancho» dell'oggi conteso 
Manlio Santanelli rivela in filigrana il gusto di una teatralità 
estroversa e immediatamente comunicativa. Lo spettacolo 
prende le mosse dai capitoli del romanzo di Cervantes legati 
all'esperienza di Sancho come governatore dell'Isola, al suo 
sogno di giustizia incrinato dalla beffa, e proietta lampi di 
ambiguità sull'utopia degradata a spettacolo per ingannare il 
tempo. 

Ben diverso clima e stile nei corridoi un po' lugubri che 
ospitano la vicenda dell'ingegner Gonzalo Pirrobutirro D'El-
tino e della sua ingombrante e fragile madre, attraverso le 
parole che Siro Ferrone fa snocciolare all'ambiguo «peone» 
nel gran pezzo di presentazione. Attraverso le letture ancora 
soltanto indicative degli attori (Norma Martelli e Lombardo 
Fornara, Rita Savagnone e lo stesso Santanelli, Quinto Par-
meggiani), ì personaggi già acquetano una consistenza. Un 
poco in ombra i registi, che si sono comunque ripromessi più 
concreti interventi nelle prossime fasi di lavoro. E forse per 
allora saranno anche più definite quelle ipotesi produttive 
che, nulla levando alla libertà creativa, 

dovrebbero riuscire, una volta confermate, a fare dell'Ini
ziativa fiesolana uno degli avvenimenti di questa ancora mi
steriosa stagione che ci aspetta. 

Sara Mamone 

Programmi TV 

D TV 1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - «Congedo n Botsooi si Averte». Corpo di 

Ballo e Orchestra dei Teatro Bolse*» di Mosca ( 1* parte) 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 FRESCO FRESCO 
17.05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 
17.50 HAGEN - Telefnm 
18.40 BUON APPETITO. MA... 
19.10 ANGELICA E IL GRAN SULTANO - F.lm e* Bernard Borderie. con 

Michèle Mercer. Robert Hossem. Jean Claude Pascal 12* parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 PING PONG - Confronto su problemi di attuali » 
21 .30 OBIETTIVO BURMAI - Film di Raoul Walsh. con Erro! Frynn. James 

Brown WiSiam Prmce 
23 .35 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

Radio 

• TV 2 
13.00 TG2 • ORE TREDICI 
13.15 LA DOPPIA VITA DI HENRY PHYFE - Te<efdm 
17.00 IL POMERIGGIO 
17.15 COME VESTIVAMO • Piccola stona della moda * 900 
17.40 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati' 
18 .30 TG2 SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 FIGURE. FIGURE. FIGURE - Revival televisivo 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 IL DIAVOLO AL PONTELUNGO - «Dare e avere* con Flavio Buco. 

G»g> Montini Corrado Lojocbce Regia di Pino Passatacqua (2* puntata) 
21 .45 PRIMO PIANO - Fatti e problemi del nostro tempo 
22 .25 VISITE A DOMICILIO • Telefilm con Wavne Rogers. Lyrvi Redgrave 
23 .00 T G 2 - STANOTTE 

D TV 3 
19.00 
19.20 
19.50 
2 0 . 1 0 
20 .40 

2 2 . 1 0 
22 .35 

TG 3 • Intervallo con «Primati Ohmpicr» 
ARCOBALENO • L'ehcottero rosso del maggiore Enrico 
ROCKONCERTO - «Rory Gaftagher Live» 
OSE - LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI (rep. 5 ' puntata) 
PERCUSSION FOR SIX • Balletto su musiche di Lee Gurst WEN-
DUNG - BaHetto di John Neumeier su musiche di Franz Schubert 
EATERS OF DARKNESS • Balletto su musica di Benjamin Bntten 
TG3 - Intervallo con Primati olimpo 
CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO '82 • Itaha-Brasrfe (rep) 

D Canale 5 
8 .50 «Piccole donne». aMonccJchì*. «Re Arto • i Cavalieri dette Tavola 
Rotonda», cartoni animati: 9.40 «Aspettando » domani», teleromanzo; 
10 «La macchina dell'amore», film di Jack Haley Jr.. con John Philrop 
Lew; 11 .30 «Doctors», teleromanzo; 12.20 «Mende», telefilm; 12.50 «Il 
pranzo * servito»; 13.20 «Cendy Candy*. cartoni animati; 13.4C «A-
epettando il domani», teleromanzo; 14 «Sentieri», teleromanzo: 15 
eOeHeta. telefilm; 16 «Doctora». teleromanzo: 18.30 «Mawde». telefilm; 
17 «Candy Candy»; «Piccole donne». «La battaglia dei pianeti». «Mon
cdchi». cartoni animati; 18.30 «Hanard». telefilm; 19.30 «Il ritorno di 
Simon Tempfar», telefilm; 20 .30 «Dalla*», telefilm; 21 .30 «Ritratto di 

borghesia in nero», film di Tonino Cervi, con Ometta Muti; 23.25 Video 
5; 23 .30 «Estate in quattro» (Violenta al sole), film di Florestano Venci-
ni. con Giuliano Gemma; «Agente speciale», telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10 cartoni animati; 10.30 «General Hospital». 
telefilm; 11.15 «Polvere di stelle», telefilm; 12 «Vita da strega», tele
film: 12.30 cartoni animati; 13 Caccia al 13; 14 «General Hospital». 
telefilm: 14.50 «F.B.L», telefilm; 16.30 Sam. ragazzo del West; 17 
cartoni animati; 18.30 «Long Street», telefilm; 19.30 Sam. ragazzo del 
West; 2 0 «Vita di strega», telefilm: 20 .30 «Non faccio la guerra, faccio 
l'amore», film con Catherine Spaak, Philippe Leroy; 22.20 «Una piccola 
a n i » , sceneggiato (7. puntata): 23.15 Bose. 

D Retequattro 
8.30 cartoni animati; 10 «Dancm' Deys». sceneggiato; 10.30 «L'affitta
camere». film; 12 «Due onesti fuorilegge», telefilm; «L'Uomo ragno». 
cartoni animati. 13.30 «Dancm* D a y » , sceneggiato: 14.40 Boxe: 14.50 
•La lunga linea grigia», film; 17 cartoni animati; 18.30 «I due onesti 
fuorilegge», telefilm, 20 .30 aDynasty», telefilm: 21 .30 «La grande stra
ge dell'impero del sole», film: 23 .30 «Funny Face», telefilm: 24 «I due 
orfanelli», film; 1.30 «Get Smart», telefilm: 2 «Ryan». telefilm; 2.30 
Film. 

• Sv izzera 
12.30 Tennis; 18 Per i più piccoli: 18.05 Per i ragazzi: 18.50 «Tre contro 
tutti», telefilm: 19.15 Meteorologia; 20.15 Telegiornale; 20 .40 Retro
spettiva: «Drm cvm* ta parlat. e ti dirò chi sei»; 21 .50 «La bella di Lodi». 
film di Mano Missiroli. con Stefania Sendrelh 

D Capodistria 
18.30 Documentario: 19 Ciao ragazzi; 19.30 Temi d'attualità: 20 Carto
ni animati. 20.15 TG - Punto d'incontro: 20 .30 «O ti spogli o t i denun
cio». Miti di Ah/in Rakoff. con Peter Sellerà: 22 .20 TG • Tuttoggi; 22 .30 
Zert im Bild • Il tempo in immagini. 

D Francia 
10.30 A 2 Antiope; 12 Flash; 13.50 «Juften». sceneggiato 110* puntata); 
14 La vita oggi; 15 La leggenda di James Adsms • l'orso Beniamino (3* 
puntata); 17.05 Itinerari. 17.45 RecréA2; 19.45 n teatro di Bouvard; 2 0 
Telegiornale: 20.35 Papà Poule. telefilm; 21.35 Apostrofi: 23.05 «N 
salone di musica», film di Satyaji Ray. 

D Montecarlo 
14.30 «Paganini», sceneggiato (1 * puntata); 15.40 «Monjiro. samurai 
solitario», telefilm; 16.30 II fantastico mondo di Paul: 17 FSpper: il 
delfino bianco: 17.30 Le avventure di Marco Polo - Cartoni animati; 
17.55 «ti comportamento degfi animali», documentario; 18.30 Notizie 
flash; 18.35 Spazio dispari (4' puntata); 19.30 «to«e di sapone», telero
manzo (11* puntata); 2 0 «George • Mtldred». telefilm; 20 .30 «De dove 
vieni cowboy?», film; 22 Rotocaldo; 23 Ridiamoci sopra: «il commissa
riato» 

Scegli il tuo film 
OBIETTIVO BURMA (Rete 1, ore 21,30) 

Il regista Raoul Walsh lancia col paracadute Errol Flynn 
in territorio occupato dai giapponesi durante l'ultima guerra. 
Missione estrema della durata di sole 48 ore per gli eroi yan
kee che devono distruggere una potente stazione radar. 
RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO (Canale 5, ore 21,30) 

Amori ambientati nella Venezia anni Trenta fra un giova
ne, una vedova e, ovviamente, qualche terza incomoda che 
rovina tutto. Regista Tonino Cervi, protagoniste Ornella Mu
ti e Senta Berger. 
LA LUNGA LINEA GRIGIA (Retequattro, ore 14,50) 

Si tratta della storia di un giovane cadetto di West Point 
(Tyrone Power) e della sua ascesa. Il regista John Ford. 
NON FACCIO LA GUERRA FACCIO L'AMORE (Italia 1, ore 
20,30) 

Stranamente un film italiano: Franco Rossi dirìge una sto
ria di guerra a guerra finita da oltre vent'anni, ma i protago
nisti non lo sanno. Cioè: l'equipaggio di un sottomarino con
tinua a vagare per gli oceani senza sapere che la pace è fatta. 
A bordo c'è anche Catherine Spaak. 

Rete 2: l'atomica 
a «Primo piano» 
I rìschi dell'era nucleare è il 

tema della puntata di questa 
sera di «Primo piano» (Rete 2, 
ore 21,45). La trasmissione rac
coglie il grido d'allarme lancia
to dal recente convegno di Eli
ce dove i «padri» del nucleare 
hanno, con toni diversi, messo 
in guardia sulla minaccia che 
incombe su tutta l'umanità. Al
cuni protagonisti di quel conve
gno (tra i quali. Bernard Feld e 
Freeman Dyson) interverranno 
nel programma attraverso delle 
interviste realizzate da Italo 
Pietra. «Poche armi nucleari — 
dice Bernard Feld, — rappre
sentano una minaccia suffi
ciente per qualsiasi scopo». 
Non basta quindi una riduzio
ne degli armamenti. Sull'argo
mento interverranno anche 
Leonardo Sciascia e Alberto 
Moravia. 

Rete 1: Ping-pong 
sulle pensioni 

Stasera sapremo il destino 
della riforma delle pensioni? Il 
quesito — che sta a cuore a mi
lioni di pensionati — dovrebbe 
essere al centro della trasmis
sione odierna di «Ping pong» 
(Rete 1, ore 20.40), alla quale 
sono invitati il presidente dell' 
IN PS, Ravenna, e il ministro 
del Lavoro, Di Giesi. Quest'ul
timo, in particolare, potrebbe 
approfittare dell'occasione, 
poiché la legge è stata bloccata 
proprio da esponenti del suo 
partito (PSDI) e della DC. Quel 
che è sicuro, invece, è ciò che 
avrà da dire il terzo interlocu
tore della serata, Antonio Lon-
go, presidente dell'INA, società 
impegnatissima ad offrire 
•pensioni». Pagando congrua-
mente, s'intende. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 7 . 8 . 13. 19. 23; 
GR1 Flash 10. 12. 14. 17; 6 05. 
7.15, 8 4 0 La combinazione musica
le. 8 30 Edicola del CRI : 9 Rado 
anghe noi; 11 Musica, musca e paro
le. 11.34 «Zia marne»: 12.03 Temo 
subito; 13.25 Master; 14 0 3 Via A-
siago tenda replay: 14 38 Stona del 
teatro popolare. 15 03 Documentano 
musicale: 16 0 pagatone estate; 
17.30 Master under 18. 18 Bernardo 
De Muro, la voce fenomeno; 18 30 
Globetrotter: 19.10 Mondo motori: 
19.15 Cara musica: 19 30Rad«uno 
iazz '82: 2 0 «La passeggiata» di F. 
DocAcher; 20 .30 Attraversando re
state: 21 VII cantiere «nemazionaie 
d'arte di Montepulciano- Concerto rt 
chiusura dreno da J Latham-Koenig. 
22.15'Orchestra nela sera: 22 30 
Autorado flash; 22 SO Oggi al Parla
mento; 23 03 La telefonata 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 . 6 30. 7 30. 
8 30 . 9 30 . 10. 1 1 3 0 . 12 30. 
13 30 . 15 30 . 16 30. 17 30. 
18 30 . 22.30: 6. 6 06 . 6 35. 7 05. 
81 gorra; 9 «Missione confidenziale». 
Al termine: «Contrasti music*»»; 
9 32 Luna nuova «•"antica itatene; 
10 GR2 estate; 11.32 Le rrnSe canzo
ni; 12.48 Hit parade; 13 41 Sound 
trae*; 15 Controra. 15.30 GR2 Eco
nomia: 15 42 «B mistero dei Maya». 
di C A. PtneB: 16 32 Signore e signo
ri buona estate: 19.50 Toscancm. la 
sua vita e la sua arte; «Re Lear», ti 
Shakespeare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 7.25. 9 45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20 45 . 6: 
Quotidiana Redwtre: 6 55. 8 30 . 
10 45 n concerto del mattmo; 7 3 0 
Prima pagina: 10 Noi. v a . loro don
na; 11.55 Pomeriggi musicale; 
15.15 Cultura: temi e problemi: 
15.30 Un certo discorso «state. 17 
Spazio Tra; 21 Rassegna os*e riviste: 
21.10 Musiche d'oggi; 21.40 Spezio 
Tra Opinioni; 22.10 Interpreti a con
fronto: 23.10 n jazz. 

«Dafne» , il melodramma con lo regia di Cobelli 

Un dio saprà corteggiare una 
donna come un uomo qualsiasi? 

La risposta nel melodramma 
seicentesco «Dafne» che Giancarlo 

Cobelli adesso propone a Roma 

Ma Apollo 
non è 

Casanova... 
ROMA — Gli sposini si infila
no sotto la grande coperta. Nu
di, con la corona in testa, sem
brano venire da un malizioso 
mondo di favola. Il loro letto è 
come una creta grigia, un bas
sorilievo monumentale, circon
dato da quattro cervi bruniti. 
Gli sposi (principi d'alto li
gnaggio: Gonzaga e Savoia) ac
cettano la favola, ma propende
rebbero per la realta del mo
mento. Senonché, incombe sul
la loro prima notte una maledi
zione kafkiana. II gesto che 
spinge la coppia a una deside
rata intimità viene puntual
mente bloccato da proibizioni 
di ogni sorta. Il loro letto è, per 
eccellenza, il luogo che mezzo 
mondo ha scelto, quella notte, 
per combinare le cose più stra
ne. Arriva per primo Ovidio, e 
attacca con auguri e messaggi 
(lui la sa lunga su certe cose a-
morose). Sparisce Ovidio, ma si 
avanzano alcuni pastori: hanno 
scambiato il letto per il centro 
di un bosco infestato da un 
grosso serpente. Intanto, pren
dono a circolare intorno al letto 
(si fa per dire) strani figuri, nu
di anch'essi, tinti d'azzurro. 
Fanno moine e cerimonie, ab
bandonati ad una innocente la
scivia. 

Gli sposi, con il cuscino sullo 
stomaco, seduti, guardano sba
lorditi. Dalla spalliera del Ietto 
si distacca un cocchio che porta 
sui materassi Apollo in perso
na. I pastori Io invocano, e arri
vo anche Venere con il figliolet
to Amore che prende a punzec
chiare con i suoi dardi la gente 
che gli capita a tiro. Apollo 
compreso. Così, quando il mae
stoso nume incontra Dafne (gli 
sposi, come Adamo ed Eva dal 
paradiso terrestre, sono stati 
intanto cacciati dal letto), un 
impeto amoroso lo infiamma. 
Dafne, che andava anch'essa a 
caccia del mostro, si sottrae alle 
profferte di Apollo fino a tra
sformarsi in un dilaniato albero 
di alloro, che compare al posto 
del letto. Anziché una festa nu
ziale. si celebra una trenodia, 
un lamento funebre, patetico e 
commosso, per l'Amore che non 
c'è, ma incombe sugli uomini e 

li illude e delude, lasciandoli li, 
in preda alla tristezza. 

E questa la soluzione in chia
ve onirica che Giancarlo Cobel
li (regista) e Maurizio Baiò 
(scene e costumi) hanno adot
tato per la «Dafne» di Marco da 
Gagliano — l'opera risale al 
1608 — su testo di Ottavio Ri-
nuccini. Tale soluzione — un 
miracoloso gioco di luci (Ve
nanzio Ugolini era il «giocato
re») — ha dato al sogno una no
tevolissima presa e proprio il 
sopravvento — come spesso ac
cade — sulla realtà. Ma come 
un sogno si svolge anche la mu
sica realizzata da Fausto Razzi 
con rigore filologico e stilistico. 
Dopo le sfuriate virtuosistiche 
della polifonia cinquecentesca, 
il melodramma riscopre, nella 
sua primissima fase, il valore 
della parola che finisce col con
dizionare il suono. L'accento 
interno delle parole regola il 
movimento fonico e proprio I* 
intonazione e la stessa respira
zione con una naturalezza che 
oggi sembra innaturale. Non 
diversamente, al palato certi ci
bi genuini sembrano artefatti. 

Occorrerebbe indugiare sull' 
importanza di questo spettaco
lo presentato al «Valle» (l'asses
sorato alla cultura del Comune 
di Roma dà un buon esempio 
nell'affiancare all'effìmero il 
durevole, e l'Associazione Villa 
Torlonia. che l'ha richiesto, 
confida di avere in uso il teatri
no della villa quando sarà re
staurato) che apre più — uno 
spiraglio su un mondo scono
sciuto. 

Ila ragione Fausto Razzi, 
quando trova nella ricerca sul 
suono l'elemento che unisce la 
musica antica a quella nuovis
sima. Razzi stesso, al clavicem
balo, ha diretto e coordinato il 
sogno musicale e il sogno sceni
co. Il pubblico, stropicciatisi gli 
occhi e gli orecchi (il sogno 1 a-
veva coinvolto) si è svegliato in 
tempo per applaudire la com-

fiagnia, l'orchestra, i cantanti 
Gloria Banditeli», Valeria 

Venza. Patrizia Bovi, Sandro 
Rinaldi, Ugo Trama, Umberto 
Rinaldi, Mauro Bagella). Fau
sto Razzi e Giancarlo Cobelli. 

Erasmo Valente 
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pctUicoli 

Alain Robbe-Grillet 

Stasera su Radiotrc 
intervista con 

Alain Robbe-Grillet 
ROMA — Stasera su Radiotre (ore 21,40) inter
vista con Alain Robbe-Grillet, Il teorico e capo
fila del «nouveau roman», una delle correnti 
letterarie più importanti del Novecento. L'in
contro, realizzato da Elena Guicciardi, fa parte 
di «Spazlotre-, rubrica settimanaledi cultura 
contemporanea. Chi è Grillct? Sostenitore del 
rifiuto dell'intreccio tradizionale, pur rivendi
cando un'attenzione diversa alla descrizione e 
alla meccanica della trama, lo scrittore-cinea
sta dice che «il nouveau-roman è stato un movi
mento e non una scuola, una ricerca e non un' 
invenzione». Gli esponenti di questa corrente 
letteraria sono stati recentemente celebrati da 
una grande mostra a loro dedicata dal Beau-
bourg. 

Muore Pete King 
(fece la sigla 

di «Happy Days») 
NEW YORK — Il compositore americano Pcte 
King, noto autore di numerose colonne sonore 
di film e sceneggiati televisivi, è morto in una 
clinica californiana: aveva 68 anni. Non è stata 
precisata la causa del decesso. King, la cui car
riera si era interrotta già dal 1974 in seguito ad 
un attacco di meningite che gli aveva causato 
la sordita completa, aveva composto tra l'altro 
le colonne sonore dei film «State fair», «Floucr 
drum song*, «Camelot» e quella della serie tele
visiva «Happy days». King si era trasferito in 
California nel 1952, dove aveva fondato i grup
pi «rete King corate* e «Pete King orchestra*. 
Era stato l'arrangiatore musicale di artisti co
me Fred Astairc, Pat Boonc, Bing Crosby, Vie 
Damone, Doris Day, Jack Jones, Dean Martin e 
Frank Sinatra. 

Esce sugli schermi italiani «Il mondo nuovo» di Ettore Scola, film «americano» sulla Rivoluzione francese 
Il narratore della storia, interpretato da Barrault, è Restif de la Bretonne, un moralista cultore 

dell'oscenità. Vediamo chi era e che ruolo ha nel film questo sfrenato scrittore oggi tornato di moda 

IL MONDO NUOVO — Kcgla: Ettore Scola. 
Soggetto e sceneggiatura: Sergio Amidci, Et
tore Scola. Fotografia: Armando Nannuzzi. 
Musiche: Armando Trovajoli. Interpreti: 
Jean-Louis Barrault, Marcello Mastroianni, 
Manna Schygulla, llarvey Kcitcl, Mifìhcl Vi-
told, Laura Betti, Daniel Gclin, Andrea Fer
reo!, Jean-Claude Brialy. Italo-francese. 
Drammatico. 1982. 

•Questo è un road movie, come "Ombre 
rosse"! Sulla diligenza, scrivendo 11 sogget
to e la sceneggiatura, io e Amidei abbiamo 
messo alcuni personaggi significativi: una 
specie di protocapitalista ringhioso (Vi-
told), un'austriaca venuta in Francia al se
guito di Maria Antonietta (la Schygulla), 
una cantante d'opera italiana (la Betti), e 
soprattutto Restif de la Bretonne (Bar
rault), Casanova (Mastroianni), Tom Paine 
(Keitel), l'americano esule che tanta parte 
ha avuto nelle idee internazionaliste della 
rivoluzione americana. Certo, ci siamo pre
si delle licenze, ma c'è una credibilità stori
ca nell'insieme...». 

È proprio Ettore Scola che così, per lar
ghe analogie e pertinenti richiami, spiega 
l'impianto narrativo del suo film «Il mondo 
nuovo» (nella versione originale francese 
•La nuit de Varcnnes»). Ed è tutto vero e 
tutto controvertibile quel che il cineasta di
ce. Tirare in campo i John Ford di «Ombre 
rosse» non è, infatti, indebito, ma il paralle
lismo della situazione e dei personaggi tra 
quel classico western e il film di Scola ci 
sembra, al più, un reverente e soltanto e-
steriore omaggio al maestro americano. «Il 
mondo nuovo» non si può dire, a stretto 
rigore, neanche un'opera storica. Esso ri
sulta piuttosto il ripensamento di un deter
minato evento epocale attraverso il filtro 
della laica razionalità e, al contempo, la 
lezione morale di un tipico «racconto filo
sofico». 

«Il mondo nuovo, s'impone e si dispone 
fin dall'avvio come un film ricco, composi
to e fitto di non effimere illuminazioni. Il 
Croposito generale è appassionante: am-

ientare nell'arco di un giorno e di una 
notte — dal 21 al 22 giugno 1791 — la fine 
di un'epoca storica descritta attraverso le 
vicende accidentali di un'eterogenea con

grega di personaggi emblematici tutti lan
ciati (nel colmo della rivoluzione) verso un 
rivolgimento che prelude appunto alla na
scita del «mondo nuovo» (l'arresto del re di 
Francia Luigi XVI) di cui appaiono più gli 
Inerti, disorientati spettatori, che l testimo
ni lucidamente consapevoli. 

Strutturato secondo schemi narrativi 
variamente modulati su un didascalismo 
ben temperato (alla maniera del Rossellini 
della «Presa del potere da parte di Luigi 
XIV») e su una trasfigurazione Urica dai 
molti richiami letterari e filosofici, «Il 
mondo nuovo» si prospetta così come una 
complessa metafora che, pur rifacendosi a 
una vicenda di un remoto passato, espone 
rivelatrici trasparenze su una questione ci
vile tuttora irrisolta e attualissima quale 
può essere la pratica dello spirito di tolle
ranza verso gli uomini e gli eventi più con
troversi e contraddittori, con una disponi
bilità razionale davvero spregiudicata. 

Che poi lo stesso film ostenti talvolta an
che alcuni indugi, compiacimenti formali, 
perlustrazioni ambientali («Il mondo nuo
vo» dura oltre due ore e mezzo), non toglie 
quasi nulla alla compiutezza della «favola 
morale». Anzi, grazie alle ottime interpre
tazioni di Mastroianni (Casanova), Bar
rault (Restio e della Schygulla (la contes
sa), il film si sublima coerentemente in 
quelle ammonitrici parole dello «scrittore 
del popolo» Restif de la Bretonne (ma nella 
recente edizione delle «Notti del gufo» viene 
chiamato significativamente il «voyeur 
della Rivoluzione») quando trasmigrando 
sorprendentemente dai tempi della Rivo
luzione francese alla concitata Parigi di 
oggi profetizza inquietantemente: «Io mi i-
noltro nella sequenza dei secoli, vedo gli 
uomini del 1992... Siete gli stessi di duecen
to anni fa... Siete composti delle stesse mo
lecole organiche. Siete in pace perché que
ste molecole sono stanche di essere state in 
guerra... Ma siate vigili, dopo un po' di ri
poso, io temo, ricomincerete...». 

In altri termini, c'è sempre un «mondo 
nuovo» di cui favoleggiare, ieri come oggi. 
Dipende dalla saggezza o dalla stoltezza 
degli uomini come conquistarlo. 

Sauro Borelli. 
# Al cinema Mediolanum di Milano. 

Jean Pierre Barrault nei panni di Restif de la Bretonno (a destra 
il varo Restif) e. sotto, un'inquadratura del «Mondo nuovo», il 
film di Ettore Scola da ieri sugli schermi E un uomo vide 

Ombre Rosse nel 1789 

La seconda metà del Sette
cento, in Francia, è l'epoca 
della borghesia in marcia: 
datl'tEnclclopedia» alla Ri
voluzione. Entusiasta delle 
novità, Chamfort lancia il 
suo famoso: 'Guerra ai ca
stelli, pace alle capanne». La 
storia comincia un nuovo 
corso; gli scrittori scoprono 
la durezza della vita, I suoi 
vizi, le sue abiezioni, le sue 
Infamie. 

Tra costoro, un moralista 
crudele, senza debolezze e 
senza scrupoli: Restif de la 
Bretonne, fino a Ieri quasi 
sconosciuto da noi e oggi tra 
ì nomi più In voga. Luigi 
Bàccolo ne ha appena trac

ciato un profilo (Garzanti) 
che porta questo sottotllo: 
tVirtu, follie e nefandezze del 
più provocatorio fra gli scrlt* 
tori del '700: contadino e gra
fomane, moralista e cultore 
dell'oscenità, avventuriero e 
visionarlo: Se non bastasse, 
Il suo nome è strettamente 
legato a quello del 'divino 
marchese» (Sade) e dell'auto
re delle 'Amicizie pericolo
se», Choderlos de Laclos: un 
terzetto svergognato, di veg
genti e dissoluti. 

Allievi di Rlchardson, tutti 
e tre hanno mostrato II vizio 
nel suol aspetti più crudi:per 
disgustarne II lettore, dicono 
loro; e dunque per propositi 

virtuosi. In generale, tutta
via, si può ben dire che questi 
romanzi velenosi e moraleg
gianti contengono il germe 
dell'arte più Immorale che 
mal sia esistita; In particola
re essi segnano l'Inizio di 
quelle fantasie in cut l'onestà 
è solo un mezzo adatto allo 
scopo. Incoraggiano ad ab
bandonarsi alle pure Illusio
ni invece che a sforzarsi di 
risolvere gli effettivi proble
mi della vita. Il tutto In un 
diluvio di lacrime: gli occhi 
non sì asciugano mal; si è In 
pianto continuo. Litigi e te
nerezze, Invettive e riconci
liazioni, convegni e solitudi
ni, gioie e rimorsi, partenze e 

ritorni: tutto è occasione di 
pianto. 

Afa In Restif c'è anche 
qualcosa di più e di diverso. 
Se fu disprezzato da Con
stant, fu lodato da Goethe. 
Valéry lo pose addirittura 
più in alto di Rousseau. Un 
moralista, anzitutto: *AI de
litto tien sempre dietro la pe
na»: tale la morale del »Pay-
san». 'Ragazzi miei, restiamo 
nei nostri luoghi, nell'Inno
cenza delle nostre campa
gne, lontano dalla corruzio
ne delle città: Per quarant' 
anni, quest'uomo che non fe
ce che mettere nero su bian
co, che confezionava un ro
manzo in non più di quindici 

giorni e ne scrisse per 60.000 
pagine, ripetè all'infinito — 
moralizzandole — le proprie 
avventure. 

Sapeva bene da dove rrar-
le. Dalla sua vita privata, gì' 
randola di donne e di figlie: 
se ne calcola, rispettivamen
te, 365 e 217. Dalla sua vita 
pubblica, dal suo mestiere: 
per trent'annl, pare, ispetto
re di polizia e Impiegato all' 
ufficio della censura episto
lare. Il materiale per *I con
temporanei» o per le 'Notti di 
Parigi; le notti della Rivolu
zione, non mancava di certo 
a quest'eterno squattrinato e 
servizievole, che, rovinato 
nel denaro e nella salu te, finì 

Giocattoli 
antichi 

a Venezia 
VENEZIA — A Palazzo Fortu-
nv, si apre domani una mostra 
piuttosto singolare: una ecce 
zionalc raccolta di bambole, 

5iocattoli e automi, cGmprcn* 
ente centinaia di «pezzi, co

struiti nel corso di un secolo, 
dal 1830 al 1930. Gli oggetti, 
provenienti tutti da collezioni 
private, sono riuniti, a cura 
dell'assessorato alla cultura 
del Comune di Venezia, in una 
esposizione - - allestita da Da
niela Ferretti — che rimarra 
aperta fino a dicembre e che 
s'intitola «il trascorso presen
te». 

la vita povero e oscuro. 
Afa in lui, dicevamo, c'è 

anche qualcosa di più. l.c sue 
Idee riecheggiarono quelle 
del filosofi indìfycmlcnti, da 
Moro a Spinoza. Nella filoso
fia. come I grandi dell'Illu
minismo, egli vide l'orrore 
del pregiudizio, la passione 
di veder chiaro, il bisogno di 
osservare e riflettere: il «p/iJ-
losophe» è un 'déprùjugcun, 
un distruttore dì pregiudizi; 
egli non ammette nulla sen
za prove, non consente a no
zioni ingannevoli, stabilisce 
esattamente t confini di quel 
che è certo, probabile o dub
bio. Il filosofo è un uomo che 
oppone la natura alla legge, 
la ragione alla consuetudine, 
la propria coscienza all'opi
nione, Il proprio giudizio all' 
errore. Queste Idee le trasfu
se nel romanzi e, di tanto In 
tanto, l risultati furono note
voli. Il falso abate Gaudet, Il 
distruttore di pregiudizi, è 
un 'tipo*. Insegna agli uomi
ni il dovere di essere felici, di 
Imporre la propria persona
lità, di riformare la società e 
di ritornare alla natura. An
ticipa il Vautrln di Balzac. E 
Restif, soprattutto, come 
ben vide Thlbaudet, è l'ante
nato del realismo. 

Solo per questo egli torna 
oggi a godere del favori del 
pubblico? Probabilmente no. 
Probabilmente, In questi no
stri giorni contraddittori e 
caotici, Restif de la Bretonne 
sta tornando In auge per la 
sua vita folle e avventurosa, 
per 11 suo essere stato, ad un 
tempo, rivoluzionarlo e spia 
del governo, per aver descrit
to tanto l bassifondi notturni 
di Parigi quanto la miseria 
pulita delle campagne; per 
essere stato, Insieme, un cul
tore della virtù e dell'osceni
tà. Un vanto, comunque, egli 
non esitò ad arrogarsi; e a 
buon diritto: d'aver aperto ai 
contemporanei più di mille 
strade verso la felicità. La 
sua virtù è una virtù sorri-. 
dente. Ha. un nome più alle
gro: il piacere. 

Ugo Dotti 
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AHC0RAUHAV01TA 
miCHIUDIUHOCCHIO 
SOMIO OSATO. 
moMTssmtmm 
SI ACQUISTI UH QUALSIASI 
MOOIUOntllA GAMMA 
RITM00WBTHIIHA 
APROHJACOHStEHA, 
IA MACCHIA AUTO 
DIQUAISIASIMARCATIH 
QUALSIASI COHUIBOHl SI TROVI, 
PtRTUTMAMHOlMIUOHL 

AHCMSlrìR CIIAITRIVAUMMO. 
Con questa offerta, prima delle vacanze. 
Fiat ha dato un contributo allo svecchia

mento del parco automobilistico, ritmando 
moltissime vecchie automobili e sostituen
dole con altrettante efficienti nuove Fiat 
Se sei tra quelli che non hanno fatto in 
tempo ad approfittarne. Se la tua auto vale 
sempre meno di 1 milione Se tutti quelli che 
t'hanno valutata te Thamto disprezzata. Se 
non speravi più di ricavarne qualcosa.. ti si 
ripresenta un'occasione che stavolta non devi 
assolutamente perdere. L'occasione di una 
fantastica valutazione del tuo usato, insieme a 

quella di poter scegliere la 127 o la 
Ritmo che desideri. In questi giorni 
per la tua vecchia auto Fiat ti offre di 
nuovo 1 milione. 

Perché? Perché nel frattempo ne avrai 
avuto la prova: un'auto troppo vecchia è 

^ una seccatura. O un rischio. E anche per-
f che. se la tua auto è stata immatricolata prima 
, del 1971. entro quest'anno dovrà passare alla 
revisione detfIspettorato della Motorizzazione 
E questo può interdire pesano spese di officina. 
se non addirittura la demolizione. 

invece, m questi giorni la tua auto di qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi condizione si trovi pur
ché regolarmente immatricolata, ti può ancora rendere un bel servizio. Trasformandosi in 1 milione, 
1 milione come mmimo. per passare alla sicurezza e al confort di una 127 o di una Ritmo. 1 milione 
mimmo pcrrusato e massime facilitazioni perracquisto del nuoto. Con possibilità di diluire il paga
mento m comode rateazioni SAIA Fino a 36 mesi. Ti si ripresenta 
i occasione in cui non sperati più da tempo. Adesso non perdere 
tempo. Tutti i Punti di Vendita Fiat ti stanno aspettando. . 

fjmwffjv 

FIAT 

Il film 

LE LACRIME AMARE DI PE
TRA VON KANT - Regìa: Rai-
ner Fassbinder. Interpreti: 
Margit Carstensen, Hanna 
Schygulla, Irm Hermann, Eva 
Mattes. Tedesco occidentale. 
Drammatico. 1972. 

II «caso Fassbinder» è più che 
mai aperto, anche dopo la sua 
prematura scomparsa e specie 
in seguito al discutibile «Que
relle» che a Venezia '82 ha divi
so spettatori e critica in due fa
zioni, l'una contro l'altra arma
te di acerbissime, reciproche 
rampogne. Personalmente ten
diamo a credere che, se pure in 
tempi recenti Fassbinder ha sa
puto dare geniale prova del suo 
talento (ad esempio, col «Ma
trimonio di Maria Braun», «Le 
nostalgie di Veronika Voss»), la 
sua stagione creativa più felice 
e meno discontinua fu quella 
degli anni Settanta («Il diritto 
del più forte», «Effì Briest», 
ecc.). 

E, appunto, degli incipienti 
anni Settanta risulta anche «Le 
lacrime amare di Petra Von 
Kant», in uscita finalmente sui 
nostri schermi sull'onda dei fa
vorì che riscuote ormai, non 
senza equivoche motivazioni, 
ogni cosa del cineasta tedesco. 
Sgombrato, però, il campo di 
tutte le spurie suggestioni alla 
moda, va riconosciuto che que
sto film è da vedere proprio per 
i suoi oggettivi pregi e basta. 
Per l'occasione, Rainer Werner 
Fassbinder, facendo ricorso ad 
una strumentazione essenziale 
(il film si svolge interamente in 
un solo interno, di volta in volta 
movimentato da impercettibili 

Un Fassbinder 
(Pannata 

da non mancare 

Henna Schygulla nafte «Lacrime amar* dì Petra von Kant» 

ma sapienti spostamenti di ci
nepresa) e operando nel vivo di 
una tragedia prima latente e 
poi divampante, realizza con i 
moduli classici della «kammer-
spiel» uno spettacolo di sottile, 
penetrante suggestione emoti
va e morale. 

L'ordito della vicenda ruota 
esclusivamente attorno all'os
sessione amorosa di una donna 
disperatamente sola (Petra 
Von Kant, celebre stilista di 
moda) che, assistita da un'eni
gmatica, silenziosa collabora
trice tenuta in conto quasi di 
una schiava (Marlene), cerca 
vanamente di preservare il suo 
sentimento possessivo per la 
giovane disinibita indossatrice 
Karin contro tutto e tutti. Inu
tili saranno tanto le sue genti
lezze, quanto le sue isteriche 
smanie: il rapporto con Karin 
che Petra vuol salvare dall'in
trusione malevola del mondo e-
sterno la porterà ad un nuovo, 
desolante naufragio. 

Proporzionato, secondo per
fette srsiisioni ritmiche, in un 
fulgore plasticovisuale presso
ché esemplare, «Le lacrime a-
mare di Petra Von Kant* riper
corre, si può dire, senza indul
genze di sorta il dramma della 
condizione omosessuale, ma 
anche al di là di questo indivi
dua ed esalta un gruppo di figu
re femminili di emblematica 
complessità e contraddittorietà 
umane (grazie alla sorprenden
te bravura di tutte le interpreti: 
da Margit Carstensen ad Han
na Schygulla, da Irm Hermann 
ad Eva Mattes). 

s.b. 
9 Al emana Anteo <R MBano 

IL FALCONE — Regista: Va-
troslav Mimica. Interpreti: 
Franco Nero, Dragan Nidoiic, 
Sania Vejnovic, Fade Serbedzi-
ja, Gert Frobe, Kole Angelo-
vski. Coproduzione: jugoslava-
tedesco occ Avventuroso. 
1981. 

In una ballata popolare serba 
(e in un poema) si narra del co
raggio e dell'umanità di un eroe 
nazionale, Strahinja detto «Il 
falcone», che morì da valoroso 
nella battaglia di Kossov nel 
1389 persa dai serbi e che per
mise ai turchi la conquista dei 
Balcani. 

Il regista jugoslavo Vatroslav 
Mimica, in Italia noto solo Qua
le spettacolare illustratore di e-
popee storiche (in «Anno domi
ni» caccontava appunto la ri
volta dei contadini croati e slo
veni del 1573), con l'aiuto dello 
sceneggiatore Alexandar Pe-
trovic. ne ha tratto una storia 
di amore e di morte, nà presen
tata alla Mostra cu Venezia 
1981, che, se a volta rasenta il 
raccapriccio, non raggiunge 
mai la violenza spettrale dei 

Dalla Serbia 
arriva un 

eroe medievale 
film del genere che circolano a-
bitualmente oggi sui nostri 
schermi. 

Vediamo il nostro eroe nella 
Serbia del 1388 vivere quieta
mente senza tanti lussi con la 
giovanissima moglie Anjia e va
ri famigli. Durante una sua sor
tita dai castello per cacciare 
con il falcone (da qui il sopran
nome), la sua magione viene as
salita da finti mercanti turchi, 
capitanati dal crudele •musul
mano» Alia, Q quale dopo aver 
fatto trucidare tutti gli astanti. 
rapisce la dolce pulzella del 
«falcone». 

Strahinja allora chiede aiuto 
al potente padre della moglie, 
ma questi lìgio alle leggi «cri
stiane» che vogliono l'adultera 
(una sposa rapita viene comun
que considerata tale) giustizia-
U per spada o accecata, gli nega 
i suoi soldati. L'eroe, con pochi 
scalcinati delinquenti, una pro-
stituta e un giullare graziati per 
l'occasiona, dopo una prima co-
canta sconfitta, raggiunge il 
turpe turco (che nel frattempo 
sì era innamorato della rapita a 
ne aveva ottenuto le grane con 

un crudelissimo stratagemma) 
e in un epico duello alla spada 
lo vince. Tuttavìa il sugo della 
cruda storia (che non manca né 
dì scorci avventurosi egregia
mente montati, né di descrizio
ni ambientali d'epoca da non 
sottovalutare, ma neppure di 
alcune lungaggini prettamente 
•panoramiche» belle solo per gli 
occhi) scaturisce dalla finale 
decisione dell'eroe di non puni
re la moglie, come esigono le i-
numaneleggi della cattolicissi-
ma Serbia. 

Girato volutamente su toni 
di colore autunnali da favola, il 
film si avvale di interpreti in
temazionali adeguati ai ruoli 
assegnati, come il nostro Fran
co Nero, ormai richiesto ovun-
auè e il tedesco Bert FrObe. Ma 

a ricordare è soprattutto l'at
tore jugoslavo (che purtroppo 
non sappiamo indicarvi per no
me) che interpreta la figura pi-

di un traditore turco. 

9 Al dnofna Capranlca di R©* 
ma a al Corano di Meonv. 

• • f 
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/ quattro operai annegati nel tunnel 
Due inchieste, una 
del Comune l'altra 
della Magistratura 

per accertare le 
responsabilità 
della impresa 

appaltatrice 
Oggi i funerali 

dei quattro operai 
a spese dell'ammi

nistrazione comunale 
Sarà presente 

il sindaco Vetere 
Il sindacato: 

omicidio bianco 

Perche erano a lavorare 
nonostante il nubifragio? 

Scioperano gli edili: 
«Non è una fatalità...» 

Il lavoro nei cantieri del Lazio si fermerà quattro ore martedì prossimo - A collo
quio con Santino Picchetti e Angelo Panico - Come si lavora in questo settore 

Stavolta si fa sul serio? Il magistrato che si occupa della 
tragica fine del quattro operai morti nella galleria in via del 
Fornetto ha ordinato una perizia • tecnica». Si dovrà accertare 
se il cedimento della vecchia rete fognante del Qlanlcolense 
era in qualche modo prevedibile, se nel cantiere sotterraneo 
fossero rispettate le norme di sicurezza. La perizia dovrà ac
certare, insomma, se ci sono responsabilità penali nella tra
gedia dell'altro giorno. 

Sempre il sostituto procuratore, 11 dottor Sciascia, ha ordì-. 
nato un'altra perizia, quella necroscopica sulle salme. Il ri
sultato si dovrà avere tra qualche giorno. Qualche elemento, 
comunque, il magistrato già lo conosce: sul suo tavolo è arri
vata una prima dettagliata relazione redatta dal vigili del 
fuoco, che sono stati i primi ad accorrere sul luogo della 
sciagura. 

La magistratura sta accelerando 1 tempi dell'Inchiesta — 
come hanno sollecitato tutte le forze democratiche e i sinda
cati —, cosi come il Comune sta lavorando per accertare 
eventuali responsabilità della ditta appaltatrice. 

L'altro giorno, come è noto, la giunta ha nominato una 
commissione d'inchiesta che già si è messa al lavoro. Questa 
commissione sarà coadiuvata da tecnici della «Protezione Ci
vile*. Ma non è tutto: Ieri la giunta — come riferiamo nell'ar
ticolo qui a fianco — ha sospeso cautelatlvamente tre funzio
nari della V ripartizione. Si tratta di dipendenti capitolini che 
avrebbero dovuto controllare l'andamento dei lavori nel can
tiere di via del Fornetto. Sempre in attesa di un giudizio 
finale della magistratura la «Icori* è stata sospesa da tutte le 
future gare di appalto. Anche questa misura è stata adottata 
dalla giunta comunale. 

Insomma molte cose fanno pensare che si arrivi presto ad 
accertare la verità, a stabilire quali sono state le colpe della 
«Icori*, se e come si sarebbe potuta evitare la tragedia. Una 
cosa comunque è già chiara fin da ora: esistono delle respon
sabilità a «monte*. Sono le responsabilità di chi ha disegnato, 
costruito questa città, a misura di speculatore. Le responsabi
lità sono di chi ha costruito una rete fognante che doveva 
servire a cinquecentomila persone, mentre la città si dilatava 
fino a raggiungere i tre milioni di abitanti. E proprio per 
rimarcare che la morte dei quattro operai è un dramma che 
riguarda da vicino tutta la città, oggi pomeriggio, alle 15 in 
piazzale del Verano, al funerali di Francesco Meneghini, Raf
faele Nlgro, Antonio Crestani e Luigi Giustiniani sarà pre
sente anche il sindaco Ugo Vetere. Le spese della cerimonia 
funebre saranno a carico del Comune. 

Perché sono secsi nel tunnel 
nonostante il nubifragio? Chi 
ce li ha mandati? Chi tia ordi
nato loro di continuare a lavo
rare? Come è possibile che la 
ditta non sapesse che il vec
chio collettore era pericoloso, 
che sarebbe bastata un po' dì 
pioggia per farlo «saltare»? E, 
soprattutto, la ditta che cosa 
aveva previsto in caso di perì
colo? Che norme di sicurezza 
c'erano nel cantiere sotterra
neo? Sono domande, dubbi 
che chiamano in causa la di
retta responsabilità della im-
fresa appaltatrice, la «Icori». 
nsomma per il sindacato la 

tragica morte dei quattro ope
rai, «anche se si parlerà di fa
talità, in realtà è solo un enne
simo omicidio bianco». Enne
simo, perché un mese fa cin-
3uè edili morirono nel crollo 

i un capannone a Fondi, per
ché poche settimane fa due o-
peraì restarono bruciati nell* 
Incendio della fabbrica «Posil-
lipo» a Sabaudia. 

E questa strage non può 
continuare: ecco perché mar
tedì la Flc ha indetto uno scio
pero generale di quattro ore in 
tutto il Lazio. I cantieri, le fab
briche di laterìzi, le industrie 
del cemento sì fermeranno e i 
lavoratori arriverranno a Ro
ma per manifestare. L'appun
tamento è a piazza Santi Apo
stoli, dove parleranno Polido-
rì, segretario della federazione 
unitaria del Lazio, Ciddio, del
la Flc regionale, e Mitra, della 
Flc nazionale. 

Uno sciopero di denuncia. 
Non è cosi? Lo chiediamo a 
Santino Picchetti, segretario 
generale della Cgil del Lazio e 
ad Angelo Panico, segretario 
della Fillea regionale. «Si — 
dicono — perché tutti devono 
sapere che questi incidenti, 
che si ripetono cosi frequente

mente, non sono episodi isola
ti. Sono il risultato di un modo 
di lavorare, di produrre nel 
settore». 

E qual è questo metodo di 
lavorare? «Si fonda, qui nel 
Lazio, su uno sfruttamento 
della manodopera che si può 
definire selvaggio, sul manca
to rispetto dei contratti, sulla 
non applicazione delle norme 
contrattuali. E ancora — per
ché non dirlo? — in tante aree 
della nostra regione nei can
tieri edili si lavora anche ubbi
dendo alle leggi della mafia, 
della camorra». 

E il sindacato che ha fatto 
per ribaltare questa situazio
ne? «Se c'è un fronte dove pro
prio nessuno può lamentare 
carenze nell'iniziativa sinda
cale, è proprio questo. Ma le 
nostre denunce troppo spesso 
sono rimaste inascoltate: gli 
organismi istituzionali non 
sempre controllano l'applica
zione delle leggi. Anche nel ca
so del cantiere Icori nessuno si 
è mosso, anche se noi lo aveva
mo sollecitato». 

Ora però la ditta è stata so
spesa dalle gare di appalto... 
«Prendiamo atto che la giunta 
comunale è intervenuta pron
tamente nell'adottare misure 
contro la ditta Icori. Ma que
sto ancora non ci sembra suf
ficiente: pensiamo che sia 
compito della giunta comuna
le predisporre misure di con-
trollo e verìfica degli appalti 
che assicurino in futuro con
dizioni di lavoro più umane 
per gli edili». 

Uno sciopero dunque non 
solo di denuncia, ma perché 
qualcosa cambi nei cantieri, 
per impedire che nelle impal
cature a quattro metri di al
tezza o nei tunnel a sette metri 
di profondità si possa ancora 
morire. 

Una ditta insofferente al sindacato, 
che non ha mai accettato controlli 

NELLE FOTO: tre drammatiche fasi del recupero delle salme 

Alla «Icori* si lavora male, si lavora in condizioni difficili. E 
si lavora oltretutto, con la costante minaccia di perdere 11 
posto. Le denunce non sono nuove: le prime sono addirittura 
di cinque anni fa. Nel dicembre del *T7, la Flc fu costretta a 
ingaggiare un lungo braccio di ferro con la società, che all'è* 
poca aveva vinto l'appalto per la costruzione di un tunnel 
sotto Monte Mario, per completare la linea ferroviaria Roma* 
Maccarese. La «Icori* all'Improvviso, dopo anni di scavi, sco
prì che nel sottosuolo c'era una grossa falda di acqua, che non 
si poteva Incanalare. I lavori furono sospesi e 135 operai che 
aveva alle sue dipendenza furono messi in cassa integrazio
ne. 

Ultimato però il periodo di assistenza dell'Inps, la società 
non solo si rifiutò di riprendere 1 lavori, ma non volle neanche 
sapere di trovare un posto «alternativo* ai trentaelnque edili, 
che si trovarono a spasso. In quella occasione la «Icori* an
nunciò anche che avrebbe abbandonato «la piazza romana*. 

Ma non era vero: nel luglio dell'80 vince la gara d'appalto 
per la costruzione del collettore principale di via Gregorio 
VII. Anche in questa caso si distingue per il comportamento 

antisindacale: Invece degli edili romani la «Icori* fa venire a 
lavorare nel cantiere in via Gregorio VII operai da altre pro
vince. Le assunzioni Insomma avvengono tutte attraverso 
«amicizie*. La società pensa cosi di aver liquidato 11 sindacato. 
ma ugualmente un gruppo di dipendenti decide di aderire 
alla Flc. 

Si arriva cosi al novembre del 1980. La federazione lavora* 
tori delle costruzioni chiede un Incontro con l'azienda al mi
nistero: il sindacato vuole discutere di sicurezza nei cantieri. 
Di fronte ai rappresentanti del governo, l'azienda firma due 
accordi a difesa della salute. Restano però pezzi di carta: la 
Icori non li rispetterà. 

A dicembre dell'81, due giorni prima di Natale, la società 
licenzia gli edili del cantiere di via Gregorio VII. Sostiene che 
il lavoro è finito. Ma non è cosi: la ditta, vuole solo allontana
re 1 lavoratori più politicizzati. E ci riesce. Cosi, senza control
li, la «Icori* vince altri appalti. I lavori li porta a termine 
sempre con pochissimi dipendenti, oppure, come alla Camil-
luccla, 11 subappalta. Ecco cos'è la «Icori»: un'impresa che 
manda a sette metri di profondità una squadra di operai* 
nonostante il violento nubifragio. 

Dopo la conferenza stampa del gruppo comunista 

Niente svolta alla Regione. 
il confronto è sulla crisi 

Una dichiarazione del compagno Quattrucci sulla Pisana 

Non sì sono fatte attendere 
le reazioni alla conferenza 
stampa del gruppo comunista 
alla Regione sulla paralisi am
ministrativa. Ma le crìtiche dei 
comunisti sull'operato, anzi, al
l'immobilismo della giunta, so
no state lette da alcuni giornali 
solo come una «mossa strategi
ca*. Quasi che i comunisti aves
sero voluto «lanciare un ponte* 
per chissà quali accordi, a pre
scindere dai reali problemi sol
levati n compagno Quattrucci, 
capogruppo del Pei alla Regio
ne, spiega invece in una dichia
razione qual è il vero senso del
le crìtiche alla gestione ammi
nistrativa della Pisana. Dice 
Quattrucci: «L'iniziativa del 
gruppo consiliare del Pei alla 
Regione Lazio di indirizzare 
una lettera ai presidenti del 
consìglio e della giunta e di illu
strarne i contenuti in una con
ferenza stampa sottolineando 
la gravità della crisi nella Re
gione, e le responsabilità che ne 
porta l'attuale maggioranza 
^blindata" del pentapartito, ha 
prodotto echi e commenti di 
varia natura — cosi scrive 
Quattrucci —. Tra questi alcu
na interpretazioni interessate a 
prenotare le posizioni di aper

tura al confronto sui contenuti 
della politica regionale in ter
mini di "svolta" e di offerta dì 
"collaborazione" alla Giunta*. 

•Nulla di quanto da noi af
fermato può costituire un fon
damento per tali interpretazio
ni. I rilievi e le proposte del Pei, 
infatti, sono partiti e partono 
da precisi dati di fatto e ribadi
scono una linea sempre da noi 
praticata di responsabilità e di 
apertura, fine;*: respinta dalla 
maggioranza. fc7 un dato di fat
to la situazione di grave impas
se e semiparalisi prodotta da 
un bilancio giudicato errato — 
e perciò inutilizzabile — dal go
verno nazionale e dallo stesso 
presidente della giunta. E' un 
dato di fatto che il governo ha 
bocciato le poche leggi varate 
dal consiglio (con l'opposizione 
del Pei) in questi ultimi 11 me
si. E1 un dato di fatto l'incapa
cità operativa dell'attuale mag
gioranza che tutti ormai rico
noscono e di cui sono un sinto
mo le stesse dichiarazioni di 
Santarelli*. 

•Di fronte a questa ntuasio-
ne di fallimento — dica ancora 
Quattrucci — • di front* alla 
pesante crisi economica e socia
le del Lazio, il gruppo del Pd 

non può restare inerte. Di qui 
la nostra iniziativa, che consi
ste semplicemente in questo: 
noi richiediamo l'apertura di 
un dibattito in Consiglio, e 
quindi non nei ristretti vertici 
della maggioranza, sull'attuale 
situazione e sulle cose da fare 
per affrontare i punti nodali 
della crisi: programmazione per 
lo sviluppo, revisione del bilan
cio, finanza regionale e locale, 
grandi servizi in situazione pe
sante, funzionamento e sovra
nità del Consiglio. Mantenendo 
fermi i ruoli rispettivi di mag-
giorextxa a opposizione, ci di
chiariamo pronti a un confron
to leale e aperto a soluzioni uni
tarie*. 

•Per quanto riguarda la "in
tesa istituzionale" alla Regione 
Lazio — conclude il capogrup
po del Pei — la conferenza 
stampa ha riconfermato la vo
lontà del Pei di pervenire a un* 
intesa istituzionale ma fino ad 
oggi inerte dalle pregiudiziali 
della De e della sua intenzione 
dì utilizzai* l'intese istituzio
nale alla Ragione par imporre 
proprie privai al livello del 
Comune di Roma • dalle tua 
circoscrizioni*. 

Bocciata la legge regionale che stanziava otto miliardi 

Il governo ha detto no 
al metano nell'Alto Lazio 

Il Pei: è urgente un incontro per arrivare a una decisione definitiva 

La legge regionale che 
stanziava ben otto miliardi 
per la realizzazione della 
•bretella» con cui trasportare 
U metano da Civitavecchia a 
Orte, nell'Alto Lazio, è stata, 
ancora una volta, bloccata 
dal governo. La decisione ha 
dell'Incredibile. Il governo 
Infatti, nel rinviare per la se
conda volta la legge ad un 
nuovo esame da parte del 
consiglio regionale, afferma 
che «non risulta se Iniziativa 
regionale sia coordinata con 
programmazione generale 
fondi energia per metanizza
zione territorio di cui tratta
si*. Eppure si sono svolti, a 
livello nazionale, numerosi 
Incontri per decidere 11 trac
ciato che è stato poi definiti
vamente approvato. Si tratta 
evidentemente di un prete
sto perché ogni volta 11 go
verno «scopre* un motivo di
verso per creare ostacoli ad 
un possibile sviluppo dell'Al
to Lazio. Prima aveva fatto 
richiamo all'articolo 88 del 
decreto 618 che riserva allo 

Stato la competenza del tra
sporto delle risorse energeti
che; ora si richiama alle pro
cedure sulla programmazio
ne ipotizzando un contrasto 
con gli obiettivi governativi. 

Il problema è fin troppo 
noto. Fu la giunta di sinistra 
ad affrontare con decisione 
le questioni relative allo svi
luppo dell'Alto Lazio — aree 
attrezzate, trasversale Clvi-
tavecchia-Ternl-Rieti, po
tenziamento dell'agricoltu
ra, rilancio del porto di Civi
tavecchia, centro Intermoda
le per il trasporto merci ad 
Orte — ed Individuò nel me
tano per usi civili e Indu
striali una ulteriore spinta 
ad un potenziamento di un 
territorio per tanti anni for
temente penalizzato. Innu
merevoli sono state le Inizia
tive, dal convegni al dibattiti 
alle manifestazioni che han
no visto la Provincia e I Co
muni di Viterbo e Civitavec
chia in prima fila per la uti
lizzazione nell'Alto Lazio del 

metano proveniente dall'Al
geria. La Provincia di Viter
bo poi aveva stanziato due 
miliardi come proprio con
tributo alla realizzazione 
dell'infrastruttura. 

Ce da domandarsi quindi 
dove viva questo governo e 
quali rapporti con esso abbia 
la giunta regionale. Si ha 1* 
impressione che ci si trovi di 
fronte ad un giuoco pesante. 
La giunta regionale non può 
evidentemente annullare 
una scelta compiuta In pre
cedenza dalle forze di sini
stra, scelta che risponde ad 
esigenze oggettive e che ha 
visto tanta mobilitazione, 
ma poi non fa nulla per evi
tare l'Intervento negativo e 
Incomprensibile del governo. 

È urgente perciò un Incon
tro Governo, Regione ed En
ti locali' interessati per un 
chiarimento di fondo e per 
una decisione definitiva. 
Questa è la precisa proposte 
del PCI 

Dopo l'impresa Icori 
la giunta sospende 

tre funzionari comunali 
Costituita una commissione tecnica - Le decisioni approvate all'u
nanimità ieri dal Consiglio comunale - Gli interventi dei partiti 

«Come è potuto accadere? 
Questa era ed è ancora la do
manda che ciascuno di noi si 
porta dentro e noi abbiamo il 
dovere di non lasciare che 
questa domanda resti senza ri
sposta». Con queste parole il 
sindaco Vetere ha introdotto il 
dibattito di ieri in consiglio co
munale sulla tragica esplosio
ne del collettore al Gianico-
lense che ha provocato la mor
te di quattro lavoratori. Il sin
daco ha ribadito la volontà 
precisa di avviare all'accerta
mento delle cause e delle re
sponsabilità e a tale scopo la 
giunta, già da mercoledì sera, 
ha adottato alcuni provvedi
menti; una commissione tecni
ca comunale è già al lavoro e 
affiancherà la magistratura. I-
noltre la giunta ha deciso la 
sospensione dei lavori, la so
spensione della ditta Icori dal
le gare di appalto e la sospen
sione cautelativa di tre diri
genti della V ripartizione co
munale. Le decisioni della 
giunta sono state approvate 
dal Consiglio comunale all'u
nanimità. Dopo il sindaco Ve
tere è intervenuto l'assessore 
ai Lavori pubblici Lucio Buffa 
che ha informato il Consiglio 
sull'intera vicenda. 

•Valutazioni definitive — 
ha detto Buffa — al momento 
è impossibile trame. Bisogne
rà attendere che le due com
missioni, quella della magi
stratura e quella comunale, 
abbiano svolto il loro lavoro. 
Comunque già da adesso un 
interrogativo chiaro e netto si 
pone. Chi ha deciso di far 
scendere i lavoratori nella gal
leria in quelle condizioni? Non 
esisteva alcuna necessità. La 
talpa aveva finito di scavare la 
galleria il 17 scorso ed era sta
ta fatta uscire all'altezza di 
piazza Dunant In questo mo
mento gli operai erano impe
gnati in un lavoro di ripulitura 
della galleria prima della posa 
del nuovo collettore, un lavo
ro per niente urgente. È quin

di inspiegabile ed incompren
sibile la decisione di farli lavo
rare 11 dentro l'altra mattina 
con il nubifragio. 

«Questa mattina — ha detto 
ancora Buffa — con tecnici ed 
operai del Comune abbiamo 
compiuto un sopralluogo, che 
abbiamo poi dovuto interrom
pere perché il luogo è insicuro. 
Tuttavia, questa prima ispezio
ne è servita a stabilire che il 
tratto del vecchio collettore, a 
monte del punto dove è avve
nuta la rottura, non presenta 
particolari condizioni di peri
colosità. Diversa invece la si
tuazione del tratto a valle che 
dopo il passaggio della valan
ga d'acqua, che ha trascinato 
via una immensa quantità di 
terra, si trova ora sospeso a 
mezz'aria. In questo tratto so
no iniziati lavori di sostegno. 

Buffa ha anche fatto la sto
ria del collettore, partendo da 
quello vecchio, costruito nel 
1940 e che non poteva più reg
gere il carico di un bacino di 
utenza che ora ha un'estensio
ne di 290 ettari. Visti i precen-
denti della Balduina e di Gre-

Maggioranza 

si al confronto 
per le intese 
Ieri la maggioranza di si

nistra che governa 11 Campi
doglio nel corso di una riu
nione ha deciso di andare ad 
un confronto con la De e con 
Il Pli sul tema delle intese 1-
stltuzlonall. Il confronto do
vrebbe partire lunedi prossi
mo e riguarderà tra l'altro la 
definizione delle presidenze 
delle commissioni consiliari 
e l comitati di gestione delle 
Unità sanitarie locali. 

gorio VII e in base ad un censi
mento dei punti critici — av
viato dalla giunta — del siste
ma fognatizio — ha detto Buf
fa — era stato deciso di inter
venire in quel punto che si 
presentava come il più critico. 
Si trattava di sostituire il vec
chio collettore costruito in 
mattoni e con un diametro di 
un metro e quaranta centime
tri con uno praticamente dop
pio. I lavori erano stati affidati 
alla ditta Icori, vincitrice della 
gara di appalto, nell'agosto 
dell'80 e la consegna era avve
nuta a maggio dell'81. 

Nel dibattito sono interve
nuti i rappresentanti di tutte le 
forze politiche. Il democristia
no Castrùcci, pur approvando 
le decisioni della giunta, ha 
detto di non condividere i ri
ferimenti del sindaco Vetere e 
dell'assessore Buffa alle re
sponsabilità «storiche* che sa
rebbero all'origine della tra
gedia, al «sacco di Roma*, allo 
sviluppo caotico della città vo
luto dalle amministrazioni e 
direzioni de. Le passate ammi
nistrazioni democristiane — 
ha detto Castrùcci — sono sta
te costrette a rincorrere lo svi
luppo della città. Dimentican
do che è proprio il Comune 
che ha il potere di decidere co
me e dove deve svilupparsi la 
città. 

Il compagno Panatta ha fat
to invece notare come nel caso 
del quartiere di Tor Bellamo-
naca l'attuale amministrazio
ne abbia dimostrato come si 
debba pocedere. Costruendo si 
i palazzi, ma di pari passo an
che le infrastrutture necessa
rie. Il sindaco Vetere, rispon
dendo ad alcuni degli interve
nuti, ha detto che forse nel '40 
non si poteva sapere come si 
sarebbe sviluppato queste 
quadrante della città, ma nel 
'50 (quando venne decisa la 
nascita di quartieri come 1. 
Balduina) il problema si sa
rebbe dovuto porre. 

r. p 

Da cinque giovani: sono terroristi? 

Rapinati 350 milioni 
alle poste della 

Stazione lìburtina 
Hanno disarmato e tra

mortito 11 vigile notturno, 
sono entrati negli uffici e si 
sono portati via 350 milioni, 
gH stipendi del dipendenti 
delle poste della stazione l ì 
burtina. Erano cinque, a vol
to scoperto, armati di pisto
la. Dopo la rapina, 1 cinque 
sono fuggiti a tutta velocità 
a bordo di una BMW, rubata, 
ritrovata più tardi a poche 
centinaia di metri dalla sta
zione. Il vigile notturno. Ro
mano Marino, di 28 anni, è 
stato ricoverato al Policlini
co ed è stato giudicato guari
bile In dieci giorni, per un va-
sto ematoma alla regione oc
cipitale. Sul posto si sono re-
caU I funzionari della «Mobi
le» e della Digos. GII Inqui
renti, Infatti, non escludono 
che la rapina sia stata com
piuta da qualche gruppo ter
roristico. 

Tutto è avvenuto in pochi 
attimi, verso le dieci di Ieri 
mattina. Negli uffici postali 
della stallone Tlburtlna, gli 
ImptegmU stanno preparan

do gli stipendi per I dipen
denti che sarebbero stati pa
gati oggi. All'Improvviso 
hanno fatto irruzione cinque 
giovani, col volto scoperto e 
armati di pistola. Hanno di
sarmato li vigile di guardia 
all'ufficio postale, colpendo
lo alla testa con 11 calcio di 
un revolver. Poi, sotto la mi
naccia delle armi, hanno 
bloccato tutti 1 presenti, la
voratori e clienti. Con un 
martello hanno rotto il vetro 
che separa la stanza del di
rettore dall'ufficio cassa e 
hanno arraffato tutto: 350 
milioni, tuttt gli stipendi del 
dipendenti. 

Fuori, a bordo di una 
BMW, Cera un complice ad 
aspettarli e sono fuggiti a 
tutta velocita. La macchina è 
risultata rubata a Terni sei 
giorni fa. 

Sul posto, come abbiamo 
detto, oltre al dirigenti della 
Squadra Mobile si sono reca
ti anche funzionari della Di
gos. Non è escluso che 1 rapi
natori stano terroristi. 

DTan 
ecco perché 
la centrale 
si può fare 
Il Tar ha respinto 1 ricorsi 

sulla centrale di Montalto. 
Secondo 11 tribunale «gli ac
certamenti eseguiti sono 
tali da non poter non rassi
curare quanti temono peri
coli da questa ubicazione*. I 
ricorsi erano stati presenta
ti dal Comune di Montalto 
d! Castro, dal comitato cit
tadino e da alcuni cittadini. 
In pratica veniva chiesto al 
tribunale amministrativo 
l'annullamento del provve
dimento col quale, alla fine 
dell'80, Il ministro dell'In
dustria autorizzò la ripresa 
del lavori dopo che erano 
stati bloccati dal Consiglio 
di Stato che chiese ulteriori 
accertamenti sulla sismici
tà della zona. 

Adesso 11 Tar ha risposto 
negativamente al ricorsi 
presentati contro quella de
cisione. Secondo il tribuna
le, infatti, gU accertamenti 
eseguiti sono validi e fuga
no ogni dubbio sulla scelta 
del posto, a Pian del Qan-

| gani. 
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Brevi 

Cantieri navali: 

gruppo di 

lavoro alla 

Provincia 

Sulla crisi dei cantieri navali si e 

svolta ieri a Palazzo Valentin! un in

contro tra l'assessoro all'industria S'I

vano Muto, rappresentanti dot Comu

ne. delle cvcoscrmoni e delle organiz

zazioni artigianali e commerciali. Nei 

corso della riunione è stata esaminata 

le difficile situazione dei cantieri di 

Fiumicino, alcuni dei quali sono stati 

chiusi perché sorgevano su aree vin

colate del Prg La questione interessa 

settecento lavoratori e l'assessore ha 

proposto una variante al piano regola

tore. Proprio per dare una risposta 

concreta a quosta situazione ò stato 

costituito un gruppo di lavoro che al 

più presto avanzerà preciso proposte 

Presto consegnate 

le aree per il 

nuovo metrò 

Saranno consognate al più presto 

le aree por i lavori di costruzione del 

nuovo metrò Ieri si e svolta una riu

nione in Campidoglio, cui hanno par-

Taccuino 

Festa del vino 
a Lanuvio 

Comincia oggi e si conclude dome
nica. a Lanuvio. la «Festa del vino e 
dell'uva». Sabato alle 16 a piazza S. 
Maria Maggiore si terrà un convegno 
sul tema «La cooperazione in agricol
tura e il ruolo delle cantine sociali» 
con la partecipazione di Franco Qua
drano, Guido Milana e Giuseppe Val
lone come relatori, di Tito Ferretti, as
sessore all'Agricoltura della Provincia. 
e di tutti i sindaci dei Castelli. Mostre 
rj pittura, fotografiche, concerti e 

tocipeto il oro sindaco Severi, rappre

sentanti dei Beni culturali, del mini

stero delle Finanze, nel corso della 

quale sono state fissate le modalità 

per la consegna dell'aree adiacenti al

la Bblwteca nazionale. Il 30 è in pro

gramma un sopralluogo, subito dopo 

le aree saranno consegnate all'impre

sa incarica di svolger e i lavori di sca

vo. 

Ricordato 

Salvo D'Acquisto 

lori mattina a Palidoro e stata ricor

data la figura di Salvo D'Acquisto, vi

ce brigadiere dei carabinieri che nel 

'44 di fronte a un plotone di esecuzio

ne nazista proso con coraggio il posto 

di 22 ostaggi attribuendosi la respon

sabilità di un preteso attentato. Alla 

cerimonia sono intervenuti il sottose

gretario alla Difesa Scovacricchi. au

torità civili e militari e una delegazione 

della Provincia guidata dal vice-presi-

deiiitj Angiolo Marroni, dall'assessore 

ai servizi Tardini o dal capo di gabinet

to Sega. 

Sindacalisti 

giapponesi 

da Bencini 
Una delegazione di sindacalisti 

spettacoli faranno da cornice alla fe
sta e domenica vino e uva a volontà 
per tutti. 

Si riuniscono 
la III e la XVIII 
circoscrizione 

Alle 17.30 nella sede di via Coito 
si nunvà in seduta straordinaria il con
siglio della III circoscrizione. Tra gli 
argomenti all'odg il centro anziani. Vil
la Torlonia. pratiche di commercio, il 
mercato di piazza Vespri Siciliani. 
Sempre oggi alle 19 in piazza San 

Piccola cronaca 

Lutto 
É morto il fratello del compagno 

Edmondo Potimene della cellula della 
dvezione generale Monopoli di Stato. 
Al compagno Edmondo, a tutti i fami
liari giungano in questo momento le 
condoglianze dei compagni della cellu
la e dea Unità. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appio 
213/A. tei. 786.971. Aurelio - Cl
ini . via Bonifazi 12. tei. 622.5B.94. 
Eaquilino - Ferrovieri. Galleria di Te
sta Stazione Termini (fino ore 24). tei. 
460.776: Oe Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovìsi - Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996; lucci, via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Pram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Udo -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense - Ferrazza. 
e.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Pariolì - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pictrelata - Fta-
mundo Montarsolo. via Tiburtina 
437. tel.434.094. Ponte Milvio -
Spadazzi. piazzale Ponte Milvto 19. 
tal. 393 .901 . Portuense - Portuen-

Vita di partito 

ROMA 
• Domani elle 9 alla scuola di Frat-
toecfoe riunione dei responsabili orga
nizzazione e amministrazione dette zo
ne deBa città, ql SEZIONE SICUREZ
ZA E PREVIDENZA: aBe 17 m fede
razione gruppo di lavoro handicappati 
(Bartohxxi). 
ASSEMBLEE: CAMPiTELLI arie 
1B.30 sulla situazione politica con ri 
compagno Sandro MoreBi: MONTE-
SACRO afle 18.30 (Ouanrucci): TE
STA DI LEPRE alle 20: DONNA O-
UMPIA ade 18.30 (Barletta); DECI
MA afte 18 (Picco*.); VILLAGGIO PRE-
NESTINO «De 20.20 (Giordano): FI
NOCCHIO alle 20 (fi. Balducci): CA-
SALMORENA alla 20 (Olivieri). 
ZONE: APP1A aBe 18.30 a Tuscolano 
attivo consuntivo festa deTUnria 
(Quaresvna). 
SEZIONI E CELLULE AZtENOALt: 
SELENIA alle 12 (Granone): ACO-
TRAL UDO arie 18 a Ostiense (Ros-
satt>). 
FESTE DELL'UNITA: PORTONAC-
CIO afta 18 doartrto aula pace. Parte
cipano 4 compagno Srrveno Corviswrì 
a un rappresentante defOLP: PAR-
ROCCHIETTA arie 18 30 dOattuo 
con i compagno Enzo Proemi: M0N-

se. via Portuense 425. tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
- Delle Robinie, via delle Robinie 8 1 . 
tei. 285.487: Collatma. via Collatina 
112. tei. 255.032. Prenestino-La-
bicano - Amadei. via Acqua Buscan
te 70. tei. 271.93.73: Lazzaro, via 
L'Aquila 37. tei. 778 .931. Prati-Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213, 
tei.351.816: Risorgimento, piazza 
Risorgimento 44. tei. 352.157. Prl-
mavalle - Sciorilli, piazza Capecelavo 
7. tei. 627.09.00. Quadrare Cina-
citte Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scotana 927. tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti. via 
Tuscolana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste - Carnovale, via Roocantica 
2. tel.838.91.90; S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro - Severi, via Gargano 
50. tei. 890.702. in alternanza setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura. via Cipro 42 , tei. 638.08.46: 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere - S. Agata, piazza Sonni-
no 47. Tuscolano - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Gahani 15, 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi • Andronio. viale Marconi 

TESPACCATO alte 19 dibattito sui 
problemi internazionali. Partecipano i 
compagno Franco Funghi e un rap
presentante den'OLP: CAVALLEGGE-
RI alle 17.30 dibattito sulla casa Par
tecipano • compagni G. Mazza. L FA-
sio e M. Contardi: FLAMINIO aBe 18 
dibattito sulla mafia con ri compagno 
Vincenzo Summa; TIBURT1NO TER
ZO aBe 17.30 doattrto suBa droga 
con il compagno M. Fiasco; VALME-
LAINA aBe 18 manifestazione di zona 
sui temi economici. Continua la festa 
di CINECITTÀ. Si aprono le feste di: 
SETTEBAGNI: ARDEATINA LAU
RENTINA CHE GUEVARA REGIO
NALI: VTTINIA e TORRE ANGELA. 
AVVISO ALLE SEZIONI: presso r 
Ufficio viaggi deBa federazione si pre
notano posti per rURSS. CUBA. JU
GOSLAVIA: ri 7 novembre e fine armo 
a Mosca. Inoltre si prenotano posti 
per ri festival suOa neve a Folgana. Per 
informazioni telefonare al compagno 
Tncanco. 

ATTIVO della zona XIX con Tuve e 
Bettm sul tema: «Bilancio della festa 
deirUmtà e situazione politica». 

ZONE DELLA 
PROVINCIA 
SUD • Assemblee: CECCHIN A ade 19 

tv locali 

VIDEOUNO 
Or* 11.30 Film «L'ultimo uomo r* Sa
ra»: 13 Cartoni arvmeti; 13.30 Tele-
f * n «The Good Life»; 14 TG: 14.45 
Camera acquata: 15.30 Telefilm 
«Perry Maona; 16.30 Telefilm «R« 
Tìn Tir»: 17 Canoni animati; 18.30 
TG; 19 Cartoni animati: 19.30 Teto-
fan «Korga: 2 0 Cartoni animati; 
20 .30 Telefàn «Ai confini data real
tà*: 21 TG: 21.15 Firn «Commen-
ttoa»; 23 Tatefrim «Serraggio West»; 
23.80 Canoni ammari: 0.15 Telefilm 

TVR V0XS0N 
9 V W TVaNaWl) 

aaa:13 
efJ 

10 
; 10.30 Firn «L'i 

12 Telefilm t Setto aen-
animati; 14.30 Firn 

cfroMO»; leCar-
18.30 Telefilm «Mev 

19.30 Doppia Charlotte, comi
che: 20.30 Telefilm «Love Story»; 
21.30 Frim «Paura in otta»: 23 Vin
cente e piazzato: 23.45 Telefilm «Lo
ve Amencan Strie»; 0.15 Frim wUn» 
ragazza a nmorcrao». 

TELEROMA 
C*a 10.45 Documentano: 11.15 Car
toni animati: 11.50 Telefilm: 12.50 
Telefilm; 13.20 Commemo pohteo: 
13.50 Qui Ruggero Orlando: 14 Car
toni animati: 14.30 Telefilm «Man 
Hetm»; 15.30 Canoni animati: 16 Te
lefilm «Poaoa Surgeon»; 16.35 Oa 
non perdere: 17.25 Telefilm «Co
wboy in Afncaa: 18.15 Dimensione 
lavoro: 18.50 Documentare; 19.15 
Venerdì sport: 20.05 TettNrn eJuan: 
20.40 Commanto poetico; 21 .20 
Film «La messaggera dal rSevofcr»; 
23.05 Calcio inglese: 0 0 5 Telefilm 
«Squadra segreta». 

giapponesi bel pubblico impiego si a 

Incontrata ieri mattina con l'assesso

re Giulio Bencini. Ai sindacalisti che 

sono ospiti a Roma della Cgil l'asses

sore ha rivolto il saluto della città e ha 

illustrato i problemi del decentramen

to amministrativo nella capitale e si è 

soffermato sulle difficoltà che si in

contrano per rispondere alle necessità 

dei cittadini. Alla fine dell'incontro c'A 

stato uno scambio di omaggi. 

Angiolo Marroni 

a Cave 

sulla protezione 

civile 
Il vice presidente della Provincia 

Angiolo Marroni si e incontrato ieri. 

presso il Comune di Cave, coi respon

sabili del centro di protezione civile. 

Noi corso della riunione sono state 

esaminato alcune proposte per la rea-

lizzoziono di un piano per la protezione 

civile su tutto il territorio della provin

cia Il centro, cho conta 174 volonta

ri. ha sottoposto all'assessore precise 

richieste per rendere più funzionale il 

suo lavoro. Marroni ha assicurato I' 

impegno della Provincia e ha annun

ciato che ò in fase di realizzazione una 

imappa dei rischi» por tutta la provin

cia di Roma e che si sta pensando a 

corsi di formazione professionale. 

Giovanni Battista la Salle si riunisce il 
consiglio della XVIII circoscrizione. 

Convegno su 
«Religione e scuola» 

Comincia domani e proseguirà an
che dopodomani il convegno «Religio
ne e scuola» organizzato dalla federa
zione giovanile evangelica. I lavori si 
aprono alle 9 nell'aula magna della 
facoltà valdese di teologia in via Pie
tro Cossa 40 . In serata è previsto un 
dibattito cui partecipano Giovanni 
Franzoni. Stefano Rodotà e Claudio 
Tron. 

178, tei. 556.02.84. 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appia km 11: via Amelia 
km 8; piazzale della Radio; Cirene 
Gianicoiense 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453; via Q. Maiorana 
265; Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta; viale Marco Polo 
116. API - via Aurelia 570; via Casci
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestina (angolo via 
della Serenissima): via Casilina 930: 
via Aurelia km 12: via Aurelia km 18. 
IP — piazzale delle Crociate; via Tu
scolana km 10; via Prenestina (ango
lo via dei Ciclamini); via Casilina 777; 
via Aurelia km 27; via Ostiense km 
17; via Pontina km 13: via Prenestina 
km 16; via delle Sette Chiese 272; 
via Salaria km 7. MOBIL • corso Fran
cia (angolo via di Vigna Stetluti): via 
Aurelia km 28; via Prenestina km 11; 
via Tiburtina km 11 . TOTAL - via 
Prenestina 734; via Appia (angolo 
Cessati Spiriti); via Tiburtina km 12. 
ESSO - via Anastasio II 268: via Pre
nestina (angolo via Michelotti): via 
Tuscolana (angolo via Cabiria); via Ca
silina km 18. FINA - via Aurelia 788; 
via Appia 613. GULF - via Aurelia 23: 
S S . n. 5 km 12; MACH - piazza 
Bonrfazi. 

comitato comunale (Cervi): ARICCIA 
alle 18 (Rodi): CAVA DEI SELCI alle 
18.30 (BattoMi): in zona ale 17.30 
assemblea sulla pubblica amministra
zione (Piccarreta); Feste de*'Unità: i-
rana la Festa di FRASCATI; S.MARIA 
DELLE MOLE dibattito su: «Ammini
strazioni a confronto». Partecipano i 
sindaci di Caglia, Ceccano, Costaccia-
ro. Lugo dei Marsi, Manno a Panane. 
consiglio comunale. 
E S I • Feste Jefl'Unità: TOR LUPARA 
aBe 19.30 dibattito su sessualità 
(Manca): PIANO inizia la Fasta; BA
GNI DI TIVOLI inizia la Fasta; assem
blee: TIVOLI aBe 17 coorranamento 
saniti e commissione femminile (Ab-
bamondi-Romani). 

NORD: BRACCIANO inizia la Festa 
deT Unità. 

FR0SIN0NE 
Feste dea"Unità: CECCANO aBe 18 
dtoattrto amministratori; inizia la Fe
sta di Fiuggi. 

LATINA 
LATINA-TOGLIATTI moia la Festa del-
rUmtà. 

RIETI 
In federazione aBe 17.30 CF (Fredda-
Gvak»). 

TELETEVERE 
Ore 8.101 fatti del giorno: 8 4 0 Film 
«Lo sceriffo di Rocfcsprog»; 10 Carto
ni animati: 10.30 Firn cèatangaa: 12 
Oggi al onama: 12.30 Gran Bazar; 
141 fatti dal giorno: 14.30 Firn «Ec
ce Homo • I soprevvtssutr»: 16.30 
Frim «La rivolta dei barbari»; 18 Ante
prima goal: 18.30 La fiera dal bianco: 
19 Sor*? ecrterrTM detonarne 19.301 
fatti del oomo; 20 n rorturvere. qua: 
21.10 Frim «Il mago grasso»; 23 A-
sta arte: 0.55 Frim «H tesoro dai tro
pici». 

MTV CANALE 7 
Ora 12.30 Telefilm «Zora la Rouasa»; 
13 Telefilm «L'avo di Eva»: 1 3 3 0 Te
lefilm «Insight»; 15 Frim «Cari i 
p>»: 16.30 Tatefrim «Fugai 
17 Telefilm «Lavo di Eva»; 17.30 
The VVoffman Jack show; 19 Frim 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA (Direzione artistica) 
Alle 2 1 . Concerto Sinfonico. Direttore d'orchestra Mi
chel Tabachn*.. pianista Walter Klein. Orchestra del Tea
tro deirOpera. Programma: Igor Stravtnsky. Fan d"arte
fice - Concerto por pianoforte • flati - La Sagra 
dotte Primavera. I biglietti saranno posti in vendita due 
giorni prima della data di rappresentazione con il seguen
te orario: dalla 10 alle 13 e dalle 17 alle 19. Prezzi: L. 
6000 • 4000 . 3000. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118-Tel . 3601752) 
Presso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Via Fla
minia. 118 - Tel. 3601752) tutti i giorni salvo il sabato 

, pomeriggio (dado 9 alle 13 e dalle 16 alle 19) à possibile 
sottoscrivere le associazioni per la stagione di concerti e 
di balletti 1982-83 

A880CIAZ10NE CULTURALE «I CONCERTI DELL' 
A R C A D I A M (Via dei Matfei, 60 - Tel. 6223026) 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Lorenzo in Oamaso (Piazza 
della Cancelleria) Concerto dal violoncailieta David 
Oeringea, pianista Tania Settata. Musiche di Bach, 
Britten. Mendefssohn, Schumann. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Anselmo • (Piazza Cav. di 
Malta, 5 - Avntmo) «XV Festival Internazionale di Orga
no»: Uonel Rogg. Musiche di Bach. Informazioni 
656S441. 

CASTEL S. ANGELO 
iFestival de l'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 Rai tra 
informazione a telefilm con Luca Pavolmi e Luigi Co-
mencini; PALCO CENTRALE: alle 20.30 Concerto con 
Gino Paoli, Sergio Endrigo a Umberto Blndi; SPA
ZIO CINEMA: allo 22 Ohre il giardino con P. Sellar»; 
alle 22 Discoteca di Radio Blu. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vìa Arenula, 
16) 
E iniziata la campagna abbonamenti per la stagione con
certistica 1982-83. Orano segreteria dalle 16 allo 20 
tutti i giorni. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Manara. 10 - Tel. 5817301) 
Dall' 11 al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michiko 
Hirayama terrà un seminano per attori o cantanti avente 
per tema: (La respirarono e l'uso delle vocali nell'impo
stazione della voce». Per informazioni telefonare al Cen
tro Sperimentale dallo 11/13 e 16/19. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. 4 - Tel. 
399592) 
Sono aperte le iscrizioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83. Orario segreteria 18/21 tutti i giorni feriali. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (via Arco 
della Ciambella, 19 • Tel. 6569025) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di danza classica per 
principianti e avviamento professionale ambisesso. Infor
mazioni ore 15.30-19.30 feriali. 

FORTE PAENEST1NO 
«Festival de l'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 Quale 
•viluppo par la citte; PALCO CENTRALE: alle 20 Con
vegno pugilistico; SPAZIO FGCI: alle 20.30 Gruppo 
musicala; alle 22 Discoteca. 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Alle 2 1 . La Coop. L'Unicorno presenta Shakaspaar* • 
la danza con G. Tessitore, A. Buonandi. O. Pardina. P. 
Gozzelino. Regia di M. Biancardi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46 - Tel. 3610051) 
Fino al 2 ottobre presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Bolzano. 38). orario 10-13/16-19 escluso sabato 
pomeriggio, si ricevono le riconferme delle associazioni. 

LAB il - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli 
Acetari. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tutti gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria ò aperta tutti i giorni feriali dalle 17 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSICA «DONNA OLIM
PIA)» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III, scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30.000. Orario segreteria: 16-20 dal lunedì al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Viale Angelico. 
6 7 - T e l . 354441) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, liuto, violoncello, viola da gamba, cla
vicembalo. (Via Confalonieri, 5 • Tel. 3563551). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina - Tel. 4756841) 
Domenica e lunedì alle 2 1 . La Comp. Nazionale Italiana di 
Danza Classica drena da Raffaele Guerra presenta La 
f in * mal gardae. Balletto in due atti di J.B. Douberval, 
coreografia di Attilia Silvester. con Diana Ferrara, étotlo 
del Teatro dell'Opera di Roma e Radu Ciucà, étotle dell'O
pera di Clui (Romania); Orchestra «Nova Aidem» di Firen
ze diretta da Maurizio Rinaldi. Solisti e corpo di ballo della 
Compagnia Nazionale Italiana di Danza Classica. Preno
tazioni e biglietti al Teatro Sistina: ore 10/13.30 e 
15.30/19.30. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle. 23/A - Tel. 
6543794) 
Alle 21.30. L'Associazione Musicale Villa Torlonia pre
senta Dafne) di Marco da Gagliano, direttore Fausto 
Razzi. Regia di Giancarlo CobeOi. 

Prosa e Rivista 

ATTTV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
roni, 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Sono aperte le iscrizioni ai corsi biennali della 
scuola di Teatro. Per informazioni telefonare al 
5817501 . 
SALA B: Alle 21.15. La Comp. Arvari Chiti-Salveti pre
senta Lo nozze detto zingaro dì J. Millmgton Synge. 
Regia di Federico De Franchi, con Franco Arvari, Simona 
Ciammaruconi. - Ingr. L. 7000 • Rid. U 5000. 

BASILICA S. NICOLA IN CARCERE (Via Teatro Marcel
lo - Anagrafe - Tel. 3598636) 
Alle 21.15. «Il Carro di Tespi» presenta: AaaaaainJo 
neMa Cattedrale di T.S. Eliot. Regìa Oi Michele Francis. 
con F. Passamonti, G. Piermattei. S. Buzzanca. N. Pi
stoia. M. Francis. 

BORGO S. SPÌRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Domenica alle 17.30. La Comp. D'Origlia Palmi presenta 
La vite che t i diadi di Luigi Pirandello. Regia di Anna 
Maria Palmi. 

CAPANNONE INOUSTRIA1JE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 
ADe 21.30. Teatro di C. Remondi e R. Caporossi. Servi
zio gratuito pullman ore 20.30 da Piazza SS. Apostoli. 

CASINA DEL CARDINALE BESSARIOME (Via Porta S. 
Sebastiano. 8) 
ABe 21.50. Il Teatro di Roma, ri Comune di Roma. I"As
sessorato alla Cultura presentano N e i tea la FBppownc 
improvvisazioni da L'idiota. Regia di Andrzej Wajda. 

OEJ SATIRI (Via Grottapmta. 19 - Tel. 6565352 -
6561311) 
Domani aBe 21.15 «Prima». La Coop. La Plautina pre
senta Schsrzoeamorrto Cochcv dì Anton Cechov. Re
gia di Sergio Amma-ata, con Patrizia Parisi. Marcelo Bo-
runi Otas. Sergio Ammrata. darmi De Stmeis. 

DELLE ARTI (Via Sic*a. 59 - Tel. 4758598) 
Campagna abbonamenti per 6 spettacoli (8 turni di ab
bonamento). Orario botteghino: 10-13/16-19. escluso 
festivi. 

DEL PRADO (Via Sarà. 28 • Tel. 5421933) 
ABe 18 «Prove aperte». «U Gioco del Teatro» presenta 
Rtai io • 0 mago da Thomas Mann. Regu di Giuseppa 
Rossi Borghesano. 

METATEATRO (Via G. Mameli. 5 - Tel. 7661316) 
ABe 17. Il gruppo Tnad presenta: Papiri con D. Beriaud. 
M.E. Gero*. B. Wotssr. 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA (Pozza deBa Cencet-
tena - Corso Vittorio) 
Ale 2 1 . «Festival defa Scrittura Teatrale '82»: n Centro 
Mano ApoBomo presenta Lamenta rione ani corpo di 
Cristo Morto da «La Pietà del Mazzoni» di Gianni Volpi; 
aBe 22 Peetikon 2. Regu di Gurio Mane Compagnoni. 
con Gmfco Leoni. Mano Mororn. Ncola Pancoa. 

ROSSINI (Puzza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770 • 
7472630) 
Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco Durante. 
È aperta la campagna abbonamenti 1982-83. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - T e l . 
654460) 
ABe 2 1 . R Teatro di Roma. Comune di Roma. Assessora
to alta Cultura rxesentanoAmteto di W. Shakespeare. 
Regia di Andrzei Wajda. Contmua la vendita degh abbo
namenti per fa stagione teatrale 1982-83. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Vale. 23/A - Tal. 
6543794) 
£ m corso la campagna abbonamenti ai 15 spettecc* 
detta stagione teatrale 1982-83. informazioni e vendita 
presso ri botteghino del teatro date 10 aBe 19. 

V f U A BORGHESE (Anfiteatro) 
Domani ala 20.45.1 Gruppi Teatrali presentano Vi 
cetteee coordinatore Leo De Bernard***. 

Sperimentali 

PER FARE (Piazza Rocoametone. 9 • Tel. 
894006) 
La Coop. «Insieme per fare» organizza corsi di oreficeria, 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Dal 1» ottobre 
uso kbero di laboratori per ga ei-aiievi e vendita di og
getti prodotti delta cooperativa. Orano segreteria: 16/20 
dal lunedi al sabato. 

Prime visioni 

Spettacoli 

(Piazza Cavour. 22 
N 

Tel. 352153) 
L. 5000 

Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Oli occhi, la bocca 

Rivoli 
Missino 

Etotle 
Interceptor 

Adriano, Ambassade. New 
York, Univorsal 
La notte di San Lorenzo 

Rivoli 
Montenegro tango 

Capranichetta 
Commedia sexy di una notte 
di mezza estate 

Ariston 

I film del giorno 
Frontiera 

Savoia, Sisto 

Obiettivo mortale 
Embassy 

Ti ricordi di Dolly Bell? 
Fiamma 2 

Vecchi ma buoni 

Tutto quello che avreste vo
luto sapere... 

Farnese 
Arancia meccanica 

Quirinetta 

Via col vento 
Rex. Airone 

Un lupo mannaro americano 
a Londra 

Rialto 

Il dottor Stranamore 
Africa 

La notte dei morti viventi 
Alfieri 

Fuga di mezzanotte 
Missouri 

I guerrieri della notte 
Palladium 

Al cineclub 
Solaris 

Filmstudio 2 

Per i più piccoli 
Biancaneve e i sette nani 

Palladium 
Pomi d'ottone e manici di 
scopa 

Cucciolo 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico; F: Fanta 
scienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentaio; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

3500 

L. 3000 
53 • Tel. 4743936) 

L 3000 

L. 
125 

4 0 0 0 
- Tel. 

L 4 0 0 0 

L. 
9 0 

3000 
- Tel. 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Reno di sbirro con V. Gassman • A (VM 18) 
(16-21) L. 3000 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 • Tel. 8380930) 
Domani ai bella con M. Melato e M. Nichetti - C 
(17-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE - Via Montebello. 101 
-Tel. 4741570 
Super hard core 
(10-22.30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 • Tel. 
5408901) 
Interceptor il guerriera detta atrada 

L. 4 .500 
AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tel. 5816168) 

Rocky III 
L. 4500 

S. Stallone - OR 
(16-22.30) L. 4500 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
La casa di Mary - H (VM 14) 
(16.30-22) L. 

ARISTON I (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Commedia sexy di une notte di mezze estate con 
W. Alien - C (VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porfcy'e, questi pazzi pazzi porcettoni con K. Cattral 
- S A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Rocky III con S. Stallone - DR 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
La paura mangia l'anime (Prima) 
(17-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 - Tel. 347592) 
Domani ai balla con M. Melato. M. Nichetti - C 
(16.45-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Porca vacca (Prima) 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
Giggi il bullo con A. Vitali - C 
(17.15-22.30) 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 
Oh.. . Angelina! 
(16-22.30) 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
La apade a tre lame con L Horsley • A (VM 14) 
(15.30-22.30) L 4 5 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
La volpe di fuoco (Prima) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRAMCA (Piazza Capranica, 101 - Tel. 6792465) 
H falcone con F. Nero • A 
(16.30-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio, 
6796957) 
Montenegro tango (Prima) 
(16.30-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694 - Tel. 3651607) 
Giggi il busto con A. Vitali - C 
(16-22.15) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 
350584) 
Le apode a tre lenta con L. Horsley • A 
(VM 14) 
(16.15-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Te). 380188) 
so ao che t u cai che io ao con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 • Tel. 870245) 
Obiettivo mortale con S. Connery • SA 
(15.30 22.30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tel. 857719) 
La volpe ctt fuoco (Prima) 
(16 22.30) L 5000 

ETC4LE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel 6797556) 
Scomporoo (mieaing) con J . Locamo* - DR 
(16-22.30 L. 9 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 
B tempo deee mete con S. Marceau - S 
(16.30-22.30) U 3000 

EURCkNE (Vìa Uszt. 32 - Tei. 5910986) 
La apade a tre lame con L Horsley - A (VM 14) 
(17-22.30) L- 4 0 0 0 

EUROPA ( C Italia, 107 - Tel 865736) 
Giggi 1 beato con A. Vitah - C 
(16.45-22.30) U 4 0 0 0 

F IAMMA (Via Brssolati. 51 - Tel. 4751100) 
SALA 1: so eo che t u eai che io ee con A. Sordi. M. 
V i t t i -C 
SALA 2: T I ricordi a l DoBy Befl? e* E. K e m r i c e - S 
(1S.1S-22.30) l_ SOOO 

GARDEN (Viale Trastevere. 248 - Tel 582848) 
Giggi R busto con A. Vrtat - C 
(16.30-22.30) U 3500 

GsARDfNO ( Piazza Vulture - Tel 894946) 
Giggi R beato con A. Vrtai • C 
(17-22.30) L. 3500 

GKMELLO (Via Nomentana.43 - Tal 864149) 
BfcoiMiwcip de «re con M. Traisi • C 
(16.3O-22.30) L. 4000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 • TeL 7596602) 
La vespe afi fuoco (Prima) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 • Tal 63806001 
le eo che t u eoi che io ee con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16.15-22-30) L 4 0 0 0 

HOUDAV (Largo B. Marcelo - Tel 858326) 
Poffcy'e, qweati g e n i p a n i petveatoei con K. Cattral 
- SA (VM 18) 
(16-22.30) L 5000 

aNDUNO (Via Gioiamo Induno. 1 • TeL 582495) 
Guerre atestorf con G. luces - A SA (VM 18) 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

M N G (Via Fogliano. 37 - Tel. Ó319541) 
te ao che t e eoi che le eo con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16-22.30) U 4500 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tal 786066) 
le eo che t e eai che se ee con A. Sordi, M. Vitti - e 
(16-22.30) L 4000 

MAJESTaC (Via SS. Apostof. 2 0 - TeL 6794908) 
La ceae « Mery - M (VM 14) 
(16-22.30) L. SOOO 

•JETROPOUTAN (Via dal Coreo. 7 • TeL 6789400) 
Pettergeiet - Betneadaelw greaeje»z« di T. Hooper • H 
(VM 14) 
(16-22 30) L. 4000 

llrOOERNETTA (Pazzajtepuboeca. 44 • TeL 460285) 

(16-22.30) L 3500 
BIODERNO (Piazza daRa Repubohca. 44 • Tal 460285) 

L 4 0 0 0 

(16-22.30) U 3500 
N E W YORK (Via dale Cave. 36 - Tal. 780271) 

iMerceartor B e»ao*Tioro detto aajajde • con M. Gtoson 
N.LR. (Via B.V. del Carmelo • TeL 5982296) 

l e eo che «e eai che l a ee con A. Sordi. M. V i » - C 
PARIS (Via Magna Grecia. 112 • TeL 75*6568) 

Perca «vece (Prima) 
(16-22.30) U 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontana. 23 • Tal 
4743119) 
Apecalypae noe* con M. Brando • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

L. 4000 

L. 4 .500 

L. 3500 

L. 4500 

L. 4000 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
Il bacio dalle pantera) con N. Ktoakl - H 
(16-22.30) L SOOO 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 
Gli occhi la bocca di M. Bellocchio • DR 
(16.30-22.30) L. 4000 

RADIO CITY (Via XX Settembre. 96 - Tel. 464103) 
Delitto al Central Hospital con W. Shatner - H (VM 
18) 
(16-22.30) 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
La volpe di fuoco (Prima) 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
Vie col vento con C. Gable • DR 
(16.50 21) 

RITZ (Viale Somalia. 109 • Tel. 837481) 
Rocky III (con S. Stallone - DR 
(16-22.30) 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Le notte di San Lorenzo (Prima) 
(16.45-22.30) 

ROUOE ET NOIRE (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
Guerre Stellari con G. lucas • A 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 • Tel. 7574549) 
Rocky III con S. Stallone • DR 

(16-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023) 

Arancie meccanica con M. McDowell - DR (VM 18) 
(17.15 22.30) L. 4000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
La apoda a tre lame con L. Horsley - A (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
CindereBe nel regno del sesso con C. Smith (VM 18) 
- S 
(16.30-22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Interceptor il guerriero deaa atrada con M. Gibson • 
A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
Pesto di abirro con V. Gassman - A (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

Visioni successive 

L. 2000 

ACHIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 
Film solo per adulti 

A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808) 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Via Repetti. 1 • Tel.295803) 
Le notte dei morti viventi 
(16-22.30) 

AMBRA JOVINELU 
Prossima riapertura 

ANtENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 
S e i erotik Job 

APOLLO (Via Cab-oli, 98 - Tel. 7313300) 
Agente 0 0 7 Licenze di uccidete con S. Connery • G 
(16-22.30) L. 1500 

AOUsLA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7594951) 
Porco mondo con K. Well - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 

ARCL (Via di Monteverde. 48 - Tel. 530521) 
Chiusura estiva 

AVORIO EROTK MOVBT (Via Macerata. 10 
7553527) 
Firn solo per adulti 
(16-22.30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Le « m e d i M a r y - H ( V M 14) 
(16-22.30) L 2500 

1500 

Tel. 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Strette e bagnata 
(16-22.30) L 1500 

CLOOIO (Via Rfeoty, 2 4 - TeL 3S3SBS7) 
B n—atomio con D. Hoffman • G 
(16-22.30) L 2500 

DEI PICCOLI (Vida Borghese) 
Chiust*a estiva 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 • TeL 588454) 
B March i la dal Orieo con A. Sordi - C 
(16-22.30) L 2500 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - TeL 295606) 
Un aacca batto di e con C. Verdona • C 
(16-22.30) L 2500 

ELDORADO (Viale del Esercito. 3 8 - TeL 5010652) 
Pierino medico detta SAUB con A. Vrtafi - C 
(16-22.30) L. 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tal 582884) 
Detrtto al Central Hoeprtaf con W. Shatner - (VM 18) 
(16-22.30) L 3000 

L. 2000 
6561767) 

Km. 
L 

21 
2500 
- Tel. 

L 2500 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 
Un lupo mannaro americano e Londre di J. Landis 
H IVM 18) 
(16-22.30) 

MERCURV (Via Porta Castello. 44 - Tel 
Le moglie lotose i 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. 
6090243) 
Il grande ruggito con T. Hedrcn - OR 
(20.30-22.45) 

MISSOURI (V. Gombolli. 24 - Tel. 5562344) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 
(16-22.30) L. 2000 

MOUUN ROUGE (Via Corbino. 23 • Tel. 5562350) 
I guerrieri delle notte di W. Hill • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) 
Agente 007 Solo per I tuoi occhi con R. Moora - A 
16-22.30) L . 2000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tol 464760) 
Film solo per adulti 
(1622 .30) L . , 5 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
I guerrieri detta notte di W. Hill • DR (VM 10) 
(16-22.30) L . 2000 

PASQUINO (Vicolo do! Pwdo. 19 - Tol. 5803622) 
Clockworit Orango (Arancia meccanica) con McDo
well - OR (VM 18) 
(17-22) L 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubi a. 12 - 13 
6910136) 
L'insaziabile 

RIALTO (Via IV Novembro. 15G • Tol 6790763) 
Guardato a vista con M. Sorrault - G 
(17 .3021) L 

SPLENDID (Via Pier dolio Vigno. 4 - Tol 620205) 
Moglie piacente 

TRIANON (Via Muzio Scovola. 101 - Tel 7810302) 
Super draghi None (16-22.30) L. 2000 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
L'Isola della pervarslona 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Le mondana felice con X. Hollandcr - SA (VM 18) o 
Rivista di spogliarello 

L. 3000 

2000 
• Tel. 

2000 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pollottini - Tol. 6603186) 
Pomi d'ottone e manici di scopa con A. lonsbury - A 

Tel. 6093638) 
L. 3500 (17-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco 
Arturo con L. Minnelli C 
(16-22.30) 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Frontiera con J. Nicholson - DR 
(16-22.30) 

SUPERQA (Via della Marina. 44 - Tel. 5696280) 
Petto di abirro con V. Gassman - A (VM 18) 
(16-22.30) L. 3500 

L. 3000 

L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
Black Cat con P. Magee - G (VM 14) 

Sale parrocchiali 

KURSAAL 
Agente 007 Una cascata di diamenti con S. Connery 
- A 

Arene 

NUOVO (Via Ascianghi. 6 - Tel. 588116) 
Agente 0 0 7 Solo per i tuoi occhi con R. Moore - A 

TIZIANO (Via G. Reni. 2/d - Tel. 392777) 
Manotesta con T. Milian • A 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
M dottor Stranamore con P. Sellors • SA 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 
E tutti risero con B. Gazzara, A. Hepburn - C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio. 105 - Tel. 8176256) 
Le pezze etorie del mondo con M. Brootts - C 
(16-22.30) L 2000 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 780.145) 
Suepiria di D. Argento - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Tutto quatto che avreste voluto sapere sul cac
ao... con W. Alien - C (VM 18) 
(16-22.30) U 2500 

MrGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Atte coglie dette vita di I. Bergman - DR 
(16 22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco con G. Wilder 

L. 2000 

(16-22.30) 
RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 

Picnic ad Hangjng Rock di P. We* - DR 
(16-22.30) 

TtBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 4957762) 
Banane Republic con Dalla-De Gregori • M 
(16-22.30) 

SA 
L. 2000 

L. 2000 

L. 1500 

Cineclub 

CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tel. 
732724) 
Rassegna «Ladri di cinema. Intrigo internazionale». Alle 
2 1 . Il regista Bernardo Bertolucci presenta un suo film a 
sorpresa; sarà proiettato inoltre Le Pleisir di M. OphGis. 

FflJMSTUOtO (Via degli Orti d'Alibert. I /c • Tel. 493972) 
STUDIO 1: «Il cinema contro la guerra»: alle 
18.30-22.30 Weatfront di G.W. Pabst • DR. 
STUDIO 2: «Filmdub-d'essai»: alle 18.30-22.30 So
lane di A. Tarkowskij - DR. 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte le sere ale 22. Jazz eeJ Tevere con Eddy Palermo 
ad Alessio Urso. (Apertura ore 19). 

•AANUIA (Vcolo dal Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dada 22.30. InUetteniwieiiU vari di musica I 

NANNA PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dale 19 Jezz nel centro di Rome. 

SELARUM (Via dai Renarofi. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere dalla 18 Cane erti in giardino e Treete-

ingresso boera 

"r . ,:<ì <> ~*t jor '•: ! Ót . . , , \ ,- • ,-

Sotto M Patroonio doBkP.T. di Roma • cWAa^ociaziooa Pro-Loco di Marino, sabato 25 
•anarnbra prosammo prasao la Sala dotto Esporiaonì daRa stassa Awociwione in Piazza 
Matteotti 1 • Marino, ai inaugura la mostra pBrsonala da) pittore Zrvgaretti. L'artista già noto 
par i suoi lavori aula Vecchia Roma, praaanta una sana di acquaratl detftcati alla rìdanta 
cittadina laziala. aia romanticna stradina di Trastevere ed al suo poeta Trìlusse. 
Le opere rimarranno asposte fino al 10 ottobre 1982. 
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Ancora un record nell'atletica: 
è della Gargano nei 5000 (15'20"94) 

PARTINICO — Margherita 
Gargano, del Cus Palermo. 
ha migliorato Ieri il record l-
tallano dei cinquemila metri 
correndo la distanza in 

15'20"a4, settima prestazione 
di tutti i tempi. Ecco I pas
saggi della siciliana: 3'0l" ai 
mille metri, 6'02" al duemila, 
9'05" ai tremila, 12M7" ai 

Quattromila. Il limite mon
tale è dell'americana Mary 

Decker-Tabb con 15'08"2o. 
ottenuto il (1 giugno di que
st'anno a Eugene, Stati Uni
ti. Il record italiano prece
dente era della stessa Garga

no con 15'2G"7, il la maggio 
1977 a Palermo. La trenten
ne insegnante di Maglieria. 
Palermo, quest'anno aveva 
fatto ancor meglio. Infatti il 
6 agosto aveva corso 1 cin
quemila metri in 15'19"8 sul
la pista dello Stadio delle 
Palme. Ma quel tempo non è 
mal stato presentato all'o
mologazione perché ottenu
to in una corsa mista (assie
me a uomini). 

Margherita Gargano è al
ta 1,02 e pesa 48 chili. Corre 
da tanto di quel tempo che si 
ha l'impressione che sia sulle 

fuste da sempre Ila indossa-
o la maglia azzurra 41 volte 

e ha vinto sei titoli italiani 
(quattro volte sui tremila 

metri e due volte nel cross) e 
ha partecipato un po' a tutto. 
Giochi olimpici, Giochi del 
Mediterraneo, Universiadi, 
Campionato mondiale di 
corsa campestre. Ai Giochi 
del Mediterraneo ha vinto il 
titolo dei millecinquecento 
nel '79. Ha preso parte undici 
volte al Cross delle Nazioni 
(che oggi è diventato Cam
pionato mondiale) e nel '75 
ha conquistato un eccellente 
nono posto. Sui tremila ai re
centi Campionati europei ha 
ottenuto un ottimo sesto po
sto. Sulla distanza — che li
no a Ieri era la prediletta — 
ha un record personale di 
8*48"G6 (ottenuto quest'anno 
a Coblcnza). MARGHERITA GARGANO 

Sono cominciate le prove a 
Las Vegas per l'ultimo Gran 
Premio del -mondiate» di F.l. 
Data la grande differenza di 
fuso orario non siamo in gra
do di informarvi sui tempi 
realizzati nella prima giorna
ta. Vi •raccontiamo» il circui
to americano. 

L'intervento dei mezzi di 
soccorso è difficilissimo: so
lamente in qualche punto è 
possibile raggiungere una 
vettura guasta o Infortunata 
con un'autogrù che sta «fuo
ri» del tracciato. Un'ambu
lanza di soccorso, deve en
trare nella pista di gara e se 
riesce a farlo, può entrarvi 
un carro attrezzi, mentre ac
canto a loro sfrecciano i boli
di In gara. Le «vie di fuga» per 
una vettura che fora una 

gomma, che non frena più 
per un'avaria o che comun
que in un circuito normale 
uscirebbe di pista, avrebbe 
spazio per arrestarsi o trove
rebbe una rete, sono pochis
sime, limitate e corte. 

Il livello di pericolosità di 
questi circuiti, anche se in 
essi, per la loro labirintica 
tortuosità non si raggiungo
no velocità elevate come nel 
circuiti «veri», è quindi assai 
elevato. 

Quanto alla questione del
le vetture con motore turbo o 
con motore asplratc.queste 
ultime possono far valere, 
contro la maggior potenza 
delle turbo, la loro manegge
volezza e la loro affidabilità. 

Non è do ieri che si corre 
su •circuiti cittadini": l'esem
pio più classico è, e resta, 
Montecarlo. Di recente si so
no aggiunti, in particolare 
negli Stati Uniti, circuiti cit
tadini ricavati da un insieme 

La Formula 1 rischia e chiude 
in un parcheggio di Las Vegas 

di strade, come Long Beach, 
o quelli ricavati da un gran
dissimo parcheggio (come 
quello di Las Vegas) trasfor
mati provvisoriamente in 
circuito mediante muretti 
che delincano un percorso; 
tra di essi, sistemati come si 

Cuò, vengono preparati i 
ox, i mezzi di soccorso e 

quant'altro è richiesto per* 
che si svolga una corsa di 
formula 1. 

Cosi facendo, si spende po
co: costa molto meno attrez
zare in tal modo un'area per 
una corsa e utilizzarla per 11 
restante dell'anno come par
cheggio, che tenere In buon 
ordine un circuito per cor
rervi un limitato numero di 

volte con le diverse formule, 
nel corso dell'anno. 

Oltre a questo, essendo il 
circuito «concentrato», ti 
pubblico vi affluisce nume
roso, In quanto segue abba
stanza bene l'andamento 
della corsa, mentre in un cir
cuito classico si limita a regi
strare giro per giro il passag
gio delle macchine, che può 
seguire a vista per poche 
centinaia di metri. 

Per quanto concerne la si
curezza, il discorso è assai 
pesante. Un modesto errore 
o la necessità di allargare un 
po' in curva, eventi che su un 
circuito classici) portano a 
prendere un cordolo o a ol

trepassare per pochi metri la 
pista asfaltata, si risolvono 
in un cozzo contro un muret
to o in una strisciata e quindi 
a sfasciar la macchina, o ad 
una allucinante carambola 
tra un muretto e quello op
posto e le pile del pneumatici 
ed l guard-rall. 

I piloti del turbo, cercano 
di far pesare la maggior po
tenza di cui dispongono in li
s t i la dalle curve e in accele
razione e affinano la loro 
guida nel cercare l punti più 
opportuni per effettuare 1 
numerosissimi cambi di 
marcia. 

Paolo Sassi 

Il dirigente si era mostrato entusiasta del nuovo incarico 

Sordìllo ancora si chiede 
perché Allodi ha detto no 

Quella tra il et Bearzot e l'ex direttore di Coverciano era «ruggine» di vecchia data 
Rimandata reiezione del sostituto -1 prezzi dei popolari debbono venire fìssati a 4.500 lire 

ROMA - Un CF delln Feder-
cnlrio all'insegna della tran
quillità — perlomeno que.ita 
era parsa l'indicazione della vi
gilili —. Intuibile pero che il 
•ca.so Allodi- avrebbe finito per 
assumere una rilevali?» parti
colare nel corso dei latori. Si 
doveva, infatti, procedere alla 
nomina «lei sostituto di Allodi e 
a quelle dei direttivi del Settore 
Tecmi o e di quello ( ìiovanile 11 
CF hn deciso ili soprassedere — 
per il momento —, a tali nomi
ne. in «attesa della messa a 
punto del piano di ristruttura
zione.. Pensare che c'era chi a-
vevii dato per stontata l'elezio
ne del iloti. Zott.i Uc\e aver 

Cade il decreto 
legge suiriVA 

(nessun aumento per 
i biglietti popolari) 

ROMA — Il decreto-legge sul-
l'IVA (che prevede pure la nor
ma per l'aumento dei prezzi po
polari allo stadio) ha ormai la 
sorte segnata. Anche se la sua 
scaden/nufticiale e datata -i ot
tobre, lo si può ilare ormai per 
defunto: il governo lo ha prati
camente ritirato dalla discus
sione in Senato. E probabile 
che lo riprescnti a breve sca
denza. ribadendo le stesse nor
me. A questo proposito, il com
pagno sen. Nedo Canetti. re
sponsabile della Sezione sport 
del PCI. ha chiesto — con una 
lettera al ministro Nicola Si-
gnorcllo — che la norma relati
va al costo del biglietto dei po
polari sia modificata già nella 
stesura del decreto, nel senso di 
stabilire subito il prezzo massi
mo dei popolari a 4.500-5.000 
lire, con l'imposta all'8 per cen
to, come richiesto dagli sportivi 
e dagli stessi dirigenti dello 
sport italiano, ferma restando 
la fascia sino a lire 3.150 con 
imposta al 4 per cento. 

influito negativamente l'atteg
giamento imbarazzato tenuto 
dal dirigente al «Processo del 
lunedu proprio sul .caso Allo
di». Se n'è ricavata l'impressio
ne che il dirigente volesse na
scondere qualcosa... 

Ovviamente il Centro Tecni
co di Coverciano non... chiude 
(Allodi non ha tirato su una ca
sa di carta), in quanto il vecchio 
Consiglio offre ampie garanzie 
di continuità operativa. Resta 
però l'impressione che il gover
no del calcio non sia stato capa
ce di trovare tempestivamente, 
al suo interno, un ricambio ade
guato. Ma può essere avanzata 
anche un'altra ipotesi: forse si 
tenta un ripescaggio in extre
mis dello stesso Allodi, anche 
se i consiglieri sembrano piut
tosto tiepidi verso l'ex direttore 
di Coverciano. 11 motivo risie
derebbe nello strano comporta
mento tenuto da Allodi nei con-
Ironti di Sordillo. 

Nel corso della consueta con
ferenza-stampa. l'aw. Sordillo 
— su sollecitazione della stam
pa —, è tornato sul «caso». Egli 
si è chiesto, ancora una volta, 
•il perché' Allodi si sia dappri
ma detto d'accordo sul nuovo 
incarico e poi ci abbia ripensa
to. La ristrutturazione del Set
tore Tecnico e di quello giova
nile. con particolare riguardo al 
calcio nella scuola (non bastano 
più i Ciuchi della Cìioventùt. a-
vrebbe portato Allodi ad assu
mere il ruolo di «assistente del 
presidente lederale». ^spiega
bile. perciò, l'entusiasmo e poi 
il raggelamento dell'ex diretto
re di Coverciano. Che cosa è in
tervenuto nel frattempo? 
Quanto alla •incomunicabilità* 
tra il et Bearzot e Allodi, il pre
sidente Sordillo ha voluto ri
cordare come fosse .ruggine» di 
vecchia data. «Ruggine» che 
neppure lui è riuscito, in due 
anni di presidenza, a eliminare, 
per quanti sforzi abbia fatto. 
Altrettanto insistito il richiamo 
alla «nuova realtà» venutasi a 
creare dopo la vittoria del 
«Mundial.: il coordinatore delle 
varie nazionali non poteva che 
essere Bearzot. Soltanto che la 
proposta del nuovo incarico era 
stata fatta ad Allodi «prima» 
del successo in Spagna. Come 

dire che il mistero sul o sui 
•perché» delle dimissioni del 
prestigioso dirigente è tutt'al-
tro che chiarito. Comunque per 
mettere bene a fuoco il piano di 
ristrutturazione è stata indetta 
una Conferenza nazionale, che 
si terrà a Roma il 10 dicembre. 

Quanto al resto, è stato stabi
lito il programma della nazio
nale A, in vista del campionato 
d'Europa; dell'Under 21; della 
Juniorcs A e B. Quello del-
I'.Olimpica» verrà varato dal 
CF del 12 novembre. Intanto è 
partita l'iscrizione per parteci
pare al Torneo di Los Angele.-. 
nel 198-1 (agosto). Quanto ai 
prezzi, riconosciuto che diverse 
società hanno disatteso i .ri
chiami» di CONI e FIGC ri
guardo ai «popolari»; che la leg

ge sugli sgravi fiscali verrà ri
presentata il 3 ottobre, i presi
denti di società, nella riunione 
in Lega, fissata per il 1" ottobre, 
si dovranno impegnare per a-
dottare le 4500 lire. Per finire 
ecco le partite della Nazionale 
A: 27 ottobre: Italia-Svizzera 
(«amichevole» a Roma per fe
steggiare il «Mundial». vi pren
deranno parte anche i giocatori 
che hanno partecipato alle «eli
minatorie.); 13 novembre: Ita
lia-Cecoslovacchia (Campiona
to d'Europa), a Milano; 4 di
cembre: Italia-Romania (C. 
d'E.. sede da fissare): 
12-2-1983: Cipro-Italia (C. 
d'E.); 1G-4: Romania-Italia (C. 
d'E.); 2G-5: Svezia-Italia (C. 
d'E.). 

g. a. 

Paolo Rossi non segna? 
Per i tecnici di «A» è 

solo questione di tempo 
Abbiamo chiesto agli allenatori di giudicare lo sfogo dell'attac
cante a digiuno di gol da due domeniche e la risposta di Platini 

Per PAOLO ROSSI è un momento difficile 

La Juventus dei campioni del mondo e degli stranieri, stelle del 
calcio internazionale, soffre di divismo? Nei giorni scorsi sono 
apparsi i primi sìntomi, con i «big. a darsi qualche beccata. Con 
garbo, senza dare in escandescenze. Insomma con lo stile Juventus. 
La polemica l'ha sollevata Paolo Rossi: «Non segno perché c'è poco 
spazio per me in questa squadrai, è stato il succo delle sue lamente
le. Sembrava soltanto uno sfogo, invece s'è lentamente trasformato 
in una polemica. In poche parole a «Pablito» non sta bene il fatto 
che lui, centravanti campione del mondo e capocannoniere del 
«Mundial., non riceva quelle attenzioni che vengono riservate ai 
personaggi del suo carisma. Le sue parole non sono passate inos
servate ai suoi compagni di squadra. Qualcuno ha fatto finta di 
nulla, qualche altro ha mugugnato tra i denti. Solo Platini è uscito 
allo scoperto. «Capisco che Rossi possa avere qualche difficoltà, ma 
il collettivo signori miei ha le sue esigenze. Non possiamo pensare 
soltanto a far segnare Rossi. Non ha importanza chi fa gol. L'essen
ziale è che si segni e si vinca», è stata la risposta dell'asso francese. 

È chiaro che per Rossi è un momento delicato. Ma è giusto il suo 
$j sfogo? E la reazione di Platini? Nella Juve dei «big» quale deve 
c' essere il molo di Rossi? Sulla vicenda abbiamo voluto sentire il 

parere di alcuni tecnici di serie A. 

// governo d'accordo col CONI: 
schedina aumentata di 100 lire 

ROMA — Dev'essere scoppiata come una 
bomba tra gli sportivi-scommettitori la no
tizia apparsa sulla 'Gazzetta dello sport-
ài un nuovo aumento (di 100 lire) della 
schedina del Totocalcio. In verità si tratta 
di una bomba a scoppio ritardato: della co
sa. infatti, si discusse nella famosa riunione 
di due mesi fa (prima delle vacanze), sotto
commissioni Finanze e Tesoro del Senato,. 
riunione riesumata nell'articolo. Era un'i
potesi (e noi ne informammo i nostri letto
ri) nel quadro della riforma dell'Istituto 
per il credito sportivo, e della discussione 
sulle leggi (una del Pei e una della De) di 
allargamento del credito alle società spor
tive. Ora tutto è nuovamente fermo (ecco 
da dove nasce il ritardo), per il veto posto 
dal ministro delle Finanze. Rino Formica, 
secondo il quale lo Stato non versa una lira. 
Tocca al Coni, dice. Questi comunque i ter
mini del problema che i senatori si posero: -
gli impianti sono assolutamente indispen
sabili per lo sviluppo dello sport italiano; la 
Cassa Depositi e Prestiti non tira più fuori 
una lira per queste opere; troviamo un'al
tra strada. E si individuò, come percorribi
le. quella appunto dell'Istituto. Tutti d'ac
cordo. ma esisteva una complicazione, non 

da poco. L'Istituto, con le attuali risorse e i 
meccanismi che lo reggono, non soltanto 
non è in grado di far fronte alle eventuali 
richieste delle società sportive (a legge ap
provata), ma nemmeno a quelle — già in 
atto ed in aumento — degli Enti locali. 

Noi avevamo avanzato, a suo tempo, due 
proposte: una di carattere globale, che con
sisteva nel devolvere allo sport tutte le en
trate del Totocalcio, salvo, naturalmente, il 
monte-premi; una più ravvicinata e contin
gente: adoperare per un piano nazionale di 
impianti sportivi, tutte le maggiori entrate 
del «Toto», dovute all'aumento delle scom
messe. compresa naturalmente la parte in 
più introitata dallo Stato. Cifra quantifi
cabile: 250-300 miliardi. Si trattava poi di 
trovare assieme il modo di gestire questi 
miliardi. La proposta non venne accolta 
(contrari le Finanze ovviamente e il Coni). 

La sottocommissione di Palazzo Mada
ma formulò un'altra ipotesi: cosiderare l'I
stituto per il Credito soggetto centrale, mo
dificare la legge istitutiva per dotarlo di più 
risorse; per questo raddoppiare dall'uno al 
due per cento il contributo del Coni (da 10 
a 20 miliardi); devolvere all'Istituto un 2cl 
della quota-parte del Toto che va allo Stato 

altri 20 miliardi), portandola dal 24,80 al 
26,80'i. Su questa linea si trovò l'accordo 
dei gruppi parlamentari, del Coni e dell'I
stituto, ma non del Governo. Esplicito il 
sottosegretario Claudio Venanzetti (Pri): 
te Finanze non erano disposte a versare 
una lira. E la tradizione governativa italia
na: nei rapporti con Io sport esiste la sola 
colonna delle entrate. E in quel momento, 
di fronte al diniego ministeriale, che si è 
pensato all'aumento della schedina. Si so
stiene: tutti avranno più soldi, quindi non 
potranno negare un contributo al Credito 
per una iniziativa di così largo respiro so
ciale e sportivo, qual è la costruzione di 
impianti. 

Invece il Goveno dice ancora «no.. Sì 
all'aumento della schedina ma nessuna ri
nuncia ad una sia pur modesta quota (at
torno ai 5 miliardi) dell'imposta erariale. 
La soluzione dell'aumento della schedina 
non convince noi, invece, perché ancora 
una volta si fa pagare al contribuente un'i
niziativa ritenuta importante, anzi priori
taria per Io sport italiano, quando erano 
possibili — e noi le avevamo indicate — 
altre soluzioni. Comunque, se Formica to
glie il veto, ne riparleremo in Parlamento... 

Nedo Canetti 

LIEDIIOLTtI — -Vogliamo pro
prio chiamarla polemica, anche 
se portata avanti in maniera 
corretta e civile? Io minimizze
rei. Il fatto vero è che la Juve è 
troppo superiore alle altre 
squadre. In casa e fuori schiac
cia gli avversari nella loro metà 
campo e per Rossi lo spazio si 
riduce all'osso. Non è un pro
blema solo suo. Anche per 
PruzzO è la stessa cosa. È il de
stino dei goleador, oppressi dal 
calcio italiano che aborrisce la 
zona, la tattica del fuorigioco». 
DE SISTI — «Per una squadra 
l'importante è vincere. Se non 
segna Rossi, segnerà qualche 
altro. Che importanza ha. La 
Juve si può permettere questo 
lusso con tutti i campioni che 
ha in squadra. Comunque ri
tornando a Rossi io ritengo che 
non sia ancora in forma "mun
dial". La cosa vale per lui, ma 

- anche per tutto il calcio italia
no, che non mi sembra abbia 
fatto vedere grandi cose in que
sto primo scorcio di stagione». 
TRAPATTONI — «Per me il 
problema non esiste. Rossi de
ve capire che la Juve non è il 
Vicenza, dove trovava sempre 
qualche varco buono. Noi dob
biamo combattere in casa e fuo
ri sempre con difese affollate e 
lui rimane inevitabilmente 
stretto nella morsa di due o ad

dirittura tre difensori. Io però 
da Rossi voglio qualcosa in più 
dei soli gol. Per esempio voglio 
che si porti a spasso le difese e 
faccia da sponda per i compa
gni. 1 gol? Stia tranquillo arri
veranno. Del resto le occasioni 
le ha anche avute. Ora le ha 
sbagliate in futuro sono certo 
che non accadrà». - - •• 
GIACOBINI — «Lo stare in
sieme a giocatori del calibro di 
Platini e Boniek può, a mio av
viso, agevolare e non danneg
giare Rossi. Non credo che Pao
lo soffra la convivenza con i due 
assi stranieri. È innegabile che 
con la presenza di tanti cam
pioni in una stessa squadra non 
è più l'unico faro e lui forse ne 
soffre. Comunque non parlerei 
di crisi. Anche in Spagna si dis
se la stessa cosa, poi... ha vinto 
la classifica dei cannonieri». 
MARCHESI — «Sono problemi 
marginali, ai quali non darci ec
cessivo valore. Non capisco 
perché Rossi abbia fatto questa 
sortita, anche perché in Coppa 
Italia e in Coppa dei Campioni 
ha segnato. In campionato è ri
masto all'asciutto? Ma siamo 
soltanto alla seconda giornata. 
Via, un po' di pazienza. I gol 
arriveranno ed anche se non ne 
segnerà tanti, la sua immagine 
non s'offuscherà. Può stare 
tranquillo. Sarà sempre uno dei 

calciatori più amati dell'Italia*. 
SIMONI — «Questa vicenda 
non l'ho seguita molto, anche 
perché non sono affari miei. 
Credo che sia stato fatto, un 
dramma prima che questo sia 
nato. Se le cose stanno effetti
vamente cosi, è bene che si ri
cordi che una squadra è compo
sta da undici giocatori, non da 
uno solo. L'importante è che 
venga centrato il risultato fina
le. E poi sono convinto che Ros
si alla fine farà venti gol.. 
MA/.ZONE — «Se Rossi non 
segna è un fatto casuale. Ho 1' 
impressione che abbiano solle
vato questa garbata polemica 
per farsi un po' di pubblicità. 
Rossi e Platini hanno entrambi 
bisogno uno dell'altro. Il fran
cese è un grande rifinitore e 
troverà la maniera di far anda
re Paolo in gol». 
GIAGNONI — «Niente casi na
zionali. Forse Rossi ha avuto 
uno sfogo eccessivo ed anche 
ingiustificato. Lamentarsi do
po due domeniche senza gol è 
una reazione eccessiva. Se il 
problema esiste è soltanto una 
mancanza di intesa e di equili
bri interni. Ci vuole soltanto 
buona volontà. È soltanto que
stione di tempo. In una società 
come la Juve tutto viene siste
mato senza sollevare polvero
ni». 

MARCIIIOKO — «Nel calcio, 
come in tutti gli altri campi, i 
meriti di ciascuno devono esse
re protetti da quell'impondera
bile quid che si chiama fortuna. 
Lui ora non ne ha molta. Per
ché Rossi non segna? Solo per
ché non ha avuto sufficienti oc
casioni da gol». 
CAROSI — «Polemica un po' 
forzata. Però se fosse vera non 
giustificherei il comportamen
to del centravanti. Si gioca tutti 
insieme. Siamo tutti, allenatore 
compreso a disposizione della 
squadra. Capisco che un cen
travanti ha sempre fame di gol, 
ma deve capire che la Juve ha 
obiettivi lungimiranti e per 
raggiungerli ha bisogno degli 
sforzi e dei sacrifici di tutti- Se 
segnano gli altri, deve accettare 
senza fare storie*. 

Sportflash 

• TENNIS — Oaud*> Panatta si è qualificato per i quarti di finale degli «Open 
M.-tftim» di tennis, battendo lo svizzero Ivan Dupasquieur con il punteggio d> 6-3 
6-0 Ha passato il turno anche lo svedese Mais VVilander. che si è imposto sul 
connazionale Joakirn Nystorem per 3-6. 6-0. 6-1 
• BASKET - l e i nazionale di basket e capitano della Bic Trieste (Al) . 
&anm Bertolotti si è infortunato nel corso di un allenamento m preparartene 
dell inizio del camp.onato riportando i-n.i ferita ali arcata sopraccigliare, che ha 
richiesto otto punti ó> sutura una forte contusione al polso sinistro e un'altra alla 
spana 
• CALCIO — Il pnmo a eratnre d- una sq ladra ó> ca'oo di serie A che vcrra 
esonerato rtce\erJ m dono ISOOch-'og-ammi di limon: L iniziativa è di Mimmo 
Monci e Ca'ccdon-o Scacoaferro rispettivamente sindaco e assessore al tuo 
imo di Campofcl ce di Roccella un paese vicino Pa'ermo Ali istituzione del 
singolare premio ha collaborato atche Michele La Tona, presidente della prò 
loco deHa vicina Ce* da un centro che r.ci recenti carrp-onati del mondo d» calcio 
ha assegnato una * montagna» o< carciofi ai portieri più battuti. 
9 NUOTO — G<aiwange<o Perrucci presidente della Pro Recco società di 
pallanuoto camp-one d Italia per >l 1982 ha deciso di porre la propria candidatu
ra * • * presidenza dctij FIN In riferimento a questa sua decisone OannangeVo 
Perrucci ha dichiarato «Mi sono risolto a questo passo rispondendo aite solleci
tazioni di quei larghi strati di base dett organizzazione natatoria italiana che si 
riconoscono m un programma di rinnovamento del nostro sport» 
• MOTO — Al congresso della Federazione motociclistica •nternaziona'e 
(FIMI, che avrà luogo dal 20 al 25 ottobre a Opatiia (Jugoslavia), la delegazione 
•taluna ripresente»a la candidatura d> Renzo Giannini qua*e membro detta Com
missione corse su pista (CCPI. in consKfer arare della scadenza del suo manda
to. Contemporaneamente sarà presentata la candidatura di Francesco Zerbi a 
vice presidente detta FlM 
• PALLANUOTO — La lega europea d. nuoto ha comunicato la formazione 
da groni per la disputa defle Coppe di pallanuoto La fase preliminare si terrà 
oaH'8 al IO ottobre a Dmsburg. le società sono' Dmsburg 98 (Germania ovest). 
Lavaky (Cecoslovacchia). Gem (Belgio). Rri Boghasco (Itaba) mentre la fase 
preliminare deità Coppa dei Campioni si svolgerà dal 15 al 17 ottobre in Belgio. 
ad Anversa, tra Anversa (Beig-o). Alma Ata di Mosca (URSS). Kuopton (Finlan
dia). Graz (Austria) e Pro Recco Robe di Kappa (Italia) 

Nel ciclismo italiano, impegnato oggi nella «Ruota d'Oro», succede anche questo 

Panizza «pensionato d'oro» scoppia 
di salute, ma deve fare l'ammalato 

Nostro servizio 
PUEGNAGO — Siamo nella 
cornice del Garda per la quinta 
edizione della -Ruota d'Oro-. 
una competizione in ire prove 
che inizierà oggi in quel di Pe-
denghe per terminare domeni
ca prossima a Brembate. Orga
nizza Mino Baracchi e Milla col
lina di Puegnago s'incontrano i 
capitani, i luogotenenti e ì gre
gari di tredici squadre italiane. 
Sfoglio l'elenco degli iscritti e 
mi domando quanti sono i cor
ridori che hanno ancora voglia 
di pedalare. Pochi, sicuramente 

pochi. Fra coloro che avrebbero 
t irato la carretta «ino in fondo e 
con dignità, bino al Giro di 
I,omhardia. per intenderci, ci 
sarehl>e >tato Wladimiro Pa
nizza. ma e dal 29 agosto, dalla 
Coppa Agostoni. che il più an
ziano dei nostri ciclisti non fi
gura nel gruppo dei partenti. 
Perché? Il perché è noto, però 
tutti tacciono a cominciare dal
l'interessato. E allora sarà bene 
rivelare come stanno le cose, i 
motivi per cui Wladimiro è co
stretto a riposare. E lui stesso 
che parla. Perché non sei alla 
•Ruota d'Oro-? -Perché sono 
ammalato'. Un ammalato si ri
guarda. non si espone, rimane 
in casa a curarsi... -Ripeto- so
no ammalato...'. E di più Pa

nizza non dice. Ha divorziato 
da Saronni. la Del Tongo Col-
nago gli verserà tutte le compe
tenze. ma col patto di non pre
sentarsi alle corse di settembre 
e ottobre. Un divorzio imposto 
dalle circostanze, da un diver
bio nato nello scorso Giro d'Ita
lia. Era la vigilia della tappa di 
Agrigento, il figlio di Panizza 
aveva chiesto al padre una vit
toria in occasione di una festa 
familiare e Wladimiro, una vol
ta tanto, pensava di ottenere la 
collaborazione di Saronni: in
vece, niente, una risposta che 
pressappoco suonava come una 
beffa. Cosa vuoi? Stai calmo... 
Da allora Panizza e Saronni 
non si parlano, anzi si evitano. 

Il Panizza gregario di Balma-

mion. di Motta, di Dancelli. di 
Gimondi, De Vlaeminck, Mo-
ser e Baronchelli è stato per 
cinque anni scudiero fedele di 
Saronni e parecchi dei suoi 
trionfi Beppe li deve alla gene
rosità e ai sacrifici di Wladimi
ro, un uomo di 37 primavere 
che nelle giornate di libertà ha 
vinto una trentina di gare tra 
cui la Milano-Torino, il Giro di 
Reggio Calabria, il Giro di Ro
magna, il Giro dell'Etna, che s'è 
classificato secondo in un Giro 
d'Italia e quarto in un Tour de 
France. che è professionista da 
sedici anni e che in sostanza è 
una bandiera del nostro cicli
smo. 

No. un trattamento del gene
re Panizza proprio non lo meri

tava. 
Wladimiro: mormorano che' 

sei agli sgoccioli, che sei finito. 
che devi smettere— 'Qualcuno 
si accorgerà di me l'anno pros
simo. 

Panizza non è ammalato, sia 
chiaro. Panizza ha una salute di 
ferro. Tornando alla «Ruota d' 
Oro*, oggi andremo da Paden-
ghe a San Felice del Benaco con 
una corsa di 192 chilometri a 
cavallo di un lungo circuite da 
percorrere sei volte, il circuito 
della Val Tenesi, per la preci
sione, e prendiamo nota che Sa
ronni. Moser. Gavazzi, Argen-
tin e Contini sono i concorrenti 
più quotati. 

Gino Sala 

Ancora in agitazione i 
lavoratori dell'ippica 
Domenica «salta» il 

Gran Premio di Merano 
ppica 

ROMA — L'intransigenza delle a-
genzie ippiche e l'atteggiamento del-
l'UNIRE hanno costretto i sindacati 
dei lavoratori del settore ad una a-
zione di sciopero che domenica para
lizzerà l'attività deg'.i ippodromi, im
pedendo anche lo svolgimento della 
corsa cui è legata la Lotteria Nazio
nale di Merano. 

Il decreto contenente le modalità 
tecniche relative all'effettuazione 
della lotteria già prevede l'eventuali
tà che la corsa possa non disputarsi e 
stabilisce che i relativi 3 miliardi di 
premi vengano assegnati per forteg-
gio. Resta tuttavia il fatto che uno 
dei più interessanti avvenimenti del

l'ippica non avrà luogo a causa della 
miope intransigenza di coloro che ne 
dovrebbero assicurare io svolgimen
to. Come infatti hanno precisato ieri 
i dirigenti del coordinamento sinda
cale in una conferenza stampa, a 
questo sciopero si arriva perché la 
controparte rifiuta una trattativa. 
Le loro proposte i sindacati le hanno 
fatte fino dal marzo scorso quando 
scadeva il contratto e si doveva rin
novarlo. 

In questa piattaforma sindacale si 
afferma la volontà di andare ad una 
unificazione del contratto, con lo 
scopo di realizzare dei miglioramenti 
normativi ed economici, ma anche 

per eliminare elementi di microcon-
flittualità di cut spesso ci si lamenta. 

Le risposte sono state negative da 
parte delle controparti le quali tra 1' 
altro sono notevolmente anomale ri
spetto alla consuetudine, prive a n 
che di una associazione rappresenta
tiva e ciascuna arroccata su proprie 
particolari posizioni. 

Il ministro dell'Agricoltura Barto
lomei e lo stesso presidente dell'UNI-
RE di fresca nomina Picchi hanno 
fatto intendere che le proposte dei 
sindacati meritano considerazione e 
approvazione e quindi appaiono in
sostenibili i rifiuti alla trattativa che 
a queste oppongono I datori di lavoro 

e tanto più la particolare intransi
genza delle agenzie ippiche che ha 
determinato la rottura. La trattativa 
è stata infatti abbandonata il 14 set
tembre dai settori padronali, tratta
tiva che si sperava PUNIRE fosse in 
grado di far riprendere con un auto
revole invito al padronato. Invece 
nel consiglio di amministrazione di 
mercoledì ha soltanto •partorito* un 
comunicato nel quale e detto «si ri
volge un fermo invito a riprendere le 
trattative» che lascia chiaramente 
Intendere come le componenti di 
questo ente (appunto le controparti 
dei lavoratori) non abbiano nessuna 
Intenzione di affrontare la discussio
ne e risolvere il problema. 

Ulemeni i naturali ed infinite sostanze disciolte fan si 
che due gocce d'acqua non siano mai uguali fra loro e. 
spesso, accade che una goccia sia "buona per qualcosa**, e 
non buona per qualcos'altro. 

In casa, l'acqua dovrebbe essere buona da bere, buona 
per cucinare, adatta a lavare, piacevole nell'igiene 
personale, non incrostante o corrosiva. 

Se la si trova, quest'acqua "buona per ogni uso", non 
si incrostano e non si corrodono le tubazioni, si lava bene 
e si difende la propria pelle, non si getta denaro per i 
detersivi, l'idraulico e lo spreco di energia. 

Insomma, sì vive bene e si risparmia: perchè l'acqua 
"buona" costa meno. 

Sempre. 

Ea t inacqua 
bu<m costarne meno 


